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[CLUSIONE DELLA VISITA IN REGIONE 


Giornale % Trieste del Lunedì 


ll grazie del Pontefice 


Ieri gli ultimi incontri a Udine, poi la sosta al sacrario di Redipuglia 
«Un nuovo tesoro nel mio cuore» 


UDINE — «E' andata be- 
ne!». Visibilmente soddi- 
sfatto, il vescovo di Trie- 
ste Bellomi commenta con 
questa sintetica espressio- 
ne la visita del Papa nella 
regione. Bellomi appare 
disteso e sereno. avendo 
superato non poche pole- 
miche di difficoltà di cui è 
Stata cosparsa la lunga vi- 
gilia d'attesa di Wojtyla a 
Trieste. «E' andata benel». 
Sì, effettivamente in tutte 
le tappe in cui si è articola- 
to l'intinerario di Giovan- 
‘ni Paolo IT le cose sono an- 
date in modo soddisfacen- 
te peri vertici ecclesiastici 
regionali, in certi casi an- 
che oltre le previsioni, 
Cinquemila fedeli ad 
Aquileia, 30 mila alla fiera 
di Pordenone, 20 mila in 
piazza Unità a Trieste, 17 
Imila in piazza della Vitto- 
ria a Gorizia, 20 mila gio- 


vani in piazza 1.0 Maggio 
a Udine e poco meno di 30 
mila. persone allo stadio 
«Friuli». Anche se non si è 
raggiunto il mezzo milione 
di presenze previsto alla 
vigilia, il risultato corsola 
i vescovi del Friuti-Vene- 
zia Giulia, chehanno volu- 
to un programma così in- 
tenso perla visita del Papa 


‘nell'ultima regione italia- 


na che gli rimaneva anco- 
ra da toccare con i suoi 
pellegrinaggi. 

Le contestazioni an- 
nunciate e minacciate, so- 
prattutto a Trieste, non ci 
sono state. La figura e la 
statura del Papa polacco 
non hanno lasciato margi-| 
ni a simili manifestazioni 
e le sue parole hanno in- 
contrato generale consen- 
so ovunque. Wojtyla, nel 
rilanciare a Nord-Est il 


suo progetto di «nuova 
evangelizzazione», vi ha 
ricompreso e confermato i 
programmi pastorali dei 
vescovi della regione. 

Le minoranze etniche e 
linguistiche presenti in 
Friuli-Venezia Giulia sono 
State ampiamente valoriz- 
zate nelle liturgie papali. 
Nella cattedrale di Udine 
vi è stato pure un incontro 


riservato con gli sloveni di 
quella. diocesi. Anche la 
consistente presenza mili- 
tare della regione ha tro- 
vato un suo particolare 
momento di incontro con 
il Papa a Redipuglia. Per 
quattro giorni il Papa ha 
fatto dimenticare rancori, 
divisioni, lotte e incom- 
prensioni che quotidiana- 
mente sembravano condi- 
zionare la convivenza in 


All’interno quattro pagine 


speciali sulla quarta giornata 
di Giovanni Paolo II 
nel Friuli-Venezia Giulia 


loco. Da questa visita è 
uscito a pezzi il localismo 
esasperato, la rivendica- 
zione sterile, il mugugno a 
ogni costo, 

Giovanni Paolo IT ha do- 
vuto far ricorso a tutte le 
sue energie fisiche e psi- 
chiche per affrontare l'in- 
tenso programma di que- 
Sti quattro giorni. La stan- 
chezza del Papa si è fatta 
più evidente a mano a ma- 
no che il programma si 
realizzava. «Dopo 13 ore 
in piedi era sfinito», ci ha 
confidato mons. Bellomi 
con riferimento alla sosta 
triestina di Wojtyla. Una 
macchina organizzativa 
senza precedenti per la 
nostra regione ha offerto 
ospitalità al vescovo di 
Roma e al suo seguito. 
Quanto ai costi, il preven- 
tivo di 3 miliardi è stato ri- 


spettato, secondo quanto 
ha riferito a Udine in sala 
stampa il responsabile fi- 
nanziario del comitato or- 
ganizzatore, Spangaro. 

E, alla fine, anche Gio- 
vanni Paolo II ha manife- 
stato la propria soddisfa- 
zione. Parlando a braccio, 
ha ringraziato al termine 
delle messa al «Friuli» «da 
divina. provvidenza», le 
chiese locali «figlie della 
Chiesa madre di Aquileia», 
l'organizzazione, « fratel- 
li nell'episcopato», «i sa- 
cerdoti, i religiosi e le reli- 
giose di ogni diocesi», fi- 
nanco il tempo per le sua 
clemenza. «Rimango con 
un nuovo tesoro nel mio 
cuore — sono state le sue 
ultime parole — la Chiesa 
dovunque è un tesòro di 
Dio». 

Sergio Paroni 
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Il Papa durante la sua visita di ieri sera al sacrario di Redipuglia, cona 
fianco il ministro della Difesa Rognoni. 


PER L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 
Su Pillitteri e Tognoli 
deciderà la Camera 


Aveva visto giusto chi, da 
dieci anni e più, paven- 
tava che il nostro Paese 
sarebbe affondato nella 
corruzione. In una na- 
zione evoluta ogni altro 
male è curabile, si parli 
di crisi economica o. sin- 
goli settori da risanare, 
malessere sociale 0, per- 
fino, esplosione della cri- 
minalità. 

I rimedi possono esse- 
re difficili, ma esistono. 
Quando invece diventa 
pratica comune il "bak- 
scisc”, la mancia levan- 
tina che il genio italico 
ha trasformato in tan- 
gente istituzionalizzata, 
le vie d'uscita non si ve- 
dono più. E' una società 
întera che si trova infet- 
tata, rosa all'interno da 
una metastasi i cui sboc- 
chi virulenti rispondono 
più a nessi casuali che 
ad decorso logico 0 co- 
munque controllabile. 

In questo senso i fatti 


di Milano appaiono a lo- . 


ro modo esemplari. Mez- 
za Italia, specie dalla li- 
nea gotica in giù, guarda 
con più soddisfazione 
Che sbigottimento al de- 
. clino della ‘capitale mo- 
rale. Roma ‘’ladrona’’, 
il Sud accusato di paras- 
sitismo si sentono riabi- 
litati. Ma attenti. E' ac- 
caduto a Milano come 
poteva succedere a Ro- 
ma, Palermo, Napoli, o 
magari in un centro mi- 
nore. Abbiamo città, re- 
gioni intere dove tutti 
sanno e tutti tacciono. 
Ogni tanto quaelà, un 
magistrato solleva il co- 
perchio della pentola e 
ne escono odori nau- 
seanti. Il fatto che oggi 
tocchi alla pentola lom- 
arda non mette per nul- 
la al riparo i cuochi ed i 
serventi di altre zone. La 
malattia è nazionale, 
non locale, 
Nessun dubbio che do- 


Scandalo tangenti: il cognato 


di Craxi è accusato anche 


di corruzione. E Borghini 


pare deciso a non dimettersi 


MILANO — Toccherà alla Camera dei deputati con- 
cedere o meno l'autorizzazione a procedere contro 
Paolo Pillitteri e Carlo Tognoli, raggiunti da avvisi di 
garanzia per l'inchiesta sulle enti milanesi. I ma- 
gistrati hanno in mano non solo le dichiarazioni del- 
l'ex presidente del Pio Albergo Trivulzio, Mario Chie- 
sa, ma anche le deposizioni di almeno tre degli im- 
prenditori arrestati, che hanno confessato il paga- 
mento di tangenti per il Nuovo Piccolo Teatro e l'o- 
spedale Sacco: tutti soldi che sarebbero finiti nelle 
mani dell'ex sindaco cognato di Craxi. Pillitteri è in- 
fatti sotto accusa non solo per ricettazione, ma anche 
per corruzione. Di sola ricettazione è accusato invece 
Tognoli, che nell'86 dovette lasciare la poltrona di 
Sindaco per lo scandalo delle «aree d'oro» di Salvatore 
Ligresti. Intanto, a Milano, da ogni parte si grida «di- 
missioni», ma il sindaco Borghini da questo orecchio 
ARE cì sente. La sua idea è un governo del sindaco, 
i =D ANdo la riforma elettorale, con la speranza di 
Foetoeio de N, che però è in subbuglio dopo 
Soprattutto incassa ponenti. La bufera è comunque 


; ocialista, i i E 
mente deciderà il commiato Craxi probabil 


‘za milanese (che comprende suo Rena dirigen- 
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drà in porto. 
Come funzioni il mec- 


vevamo aspettarcelo. C'è 
chi calcola che ai partiti 


politici, per tirare avan- 
ti, servano almeno cin- 
quemila miliardi all'an- 
no, equivalenti a cin- 
quantamila portaborse, 
ciascuno dei quali incas- 
sa un centinaio di milio- 
ni: La sovvenzione pub- 
blica, più o meno cento 
miliardi, è una goccia 
nell'oceano. Perciò i sol- 
di vanno cercati dove si 
trovano, ossia nelle ta- 
sche degli imprenditori 
grandi e piccoli, o in 
quelle dei semplici citta- 
dini che hanno bisogno 
di qualcosa. Ti serve un 
permesso, vuoi sollecita- 
re un pagamento? Fuori 
la mazzetta e tutto an- 


CONTO ormai nessuno 
0 ignora, e non c'è più 
bisogno di ‘’samarcan- 


“da” Poichè ‘’oportet ut 


scandala eveniant”, va 
bene così. E tuttavia, per 
molti versi, non va bene 
affatto. La gran massa 
della gente per bene si 
sente coinvolta in una 
prassi, in un giudizio che 
certo non merita. L'on- 
data di sporcizia investe 
anche chi non c'entra, 
Già l'immagine dell'I- 
talia, all'occhio degli 
stranieri ma pure al no- 


| stro, appariva corrosa. 


Adesso rischia di essere 
distrutta. Si potrà anche 
applaudire se un mal- 
versatore va in galera: 


senonchè, a forza di bat- 
tere le mani, ci trovere- 
mo con i palmi spellati, 
anch'essi doloranti e in 
carne viva. I più volonte- 
rosi offrono ora qualche 
ricetta, per esempio to- 
gliere ai partiti le nomi- 


ne pubbliche e affidarle 


ai privati. In teoria è una 
soluzione. Nella pratica, 
però, i privati mostrano 
di aver ben imparato dai 
politici quella tecnica 
che i giudici definiscono 
‘ambientale’. Basta ve- 
dere come si sono coaliz- 
zati gli industriali mila- 
nesi per dividersi la tor- 
ta. E' questione di costu- 
me pubblico, di guasto 
nel profondo: altro che 
formulette consolatorie. 


Ma esistono scadenze . 


che non possono atten- 
dere, e vanno risolte non 
entro anni ma entro 
giorni: per esempio l'ele- 
zione al Quirinale e la 
scelta del nuovo gover- 
no. La posizione più sco- 
moda è indubbiamente 
quella dei socialisti, e 
Craxi in prima persona 
non può sottrarsi al tra- 
gico quesito: o sapeva, ed 
era connivente, o non 
sapeva, e allora era l'u- 
nico, candido, svagato 
italiano ad ignorare. 
Chiunque vede l'in- 
giustizia di questo sillo- 
gismo, lo stesso potendo- 
sì ripetere per tanti altri 
leader, di maggioranza e 


. di opposizione. Le mani 


pulite’, totalmente puli- 
te, possiamo averle noi 
gente qualunque non i 
Capi famosi. Può ben es- 
sere che Tognoli e Pillit- 


teri abbiano subito accu-" 


se infondate. Ma qua- 
lunque discorso politico, 
ormai, si fonde con la 
questione morale, e, peg- 
910, con questioni giudi- 
ziarie. 

Giorgio Vecchiato 


LIBERATO IL PRESIDENTE, ACCORDO A SARAJEVO 


Strage nella tregua 


I federali attaccati mentre si ritirano: numerosi morti 


Un carro armato della polizia bosniaca catturato dai serbi a Sarajevo. 


SARAJEVO — Un accordo sotto la pressione di nume- 
rosi governi, tra cui quello italiano, ha portato una 
HERO precaria nella martoriata Sarajevo consenten- 
do la liberazione-del presidente della repubblica di 
Bosnia-Erzegovina, il musulmano Alija Izetbegovic, 
prigioniero delle truppe federali. Il presidente era 
stato fermato al suo arrivo da Lisbona e tenuto in 
ostaggio dai militari serbi che attraverso questa cat- 
tura hanno potuto trattare per il ritiro dal centro del- 
la città dove erano asserragliati dai territoriali mu- 
sulmani e croati. 

L'esercito federale aveva finora rifiutato di ritirar- 
si da Sarajevo. Si era così giuntio ad attacchi diretti 
contro il comando della seconda regione militare e le 
altre installazioni. I combattimenti nel centro della 
città sono stati particolarrmente cruenti. Secondo un 
portavoce delle forze territoriali bosniachele vittime 
sarebbero addirittura 150 e i feriti 200. 

L'accordo prevedeva il ritiro delle truppe federali 
sotto la protezione dei caschi blu dell'Onu. Ma duran- 
tela ritirata, a quanto si è appreso in serata, le truppe 
federali sono state attaccate da reparti bosniaci, e nù- 
merosi soldati sarebbero stati uccisi. La notizia è sta- 
ta data alla tv dal generale jugoslavo Kukanijac e dal- 
l'inviato della Gee Doyle. 
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LOS ANGELES: PROCLAMATO LO STATO DI CALAMITA” 


Faticoso «Day After» 


In piazza contro la violenza - Gravi i danni della ’rivolta’ 


Incidenti nello sport 


Infarto per un calciatore dilettante 
Investimenti mortali in due gare 


La corsa al Quirinale 


A 10 giorni dalla prima votazione 
faticosa ricerca di qualche intesa 


Algeria, fiato sospeso 


Attacchi (con 2 morti) alla polizia 
Domani il giorno della rivoluzione? 
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LOS ANGELES — Scope 
e vanglie hanno sostitui- 
to pistole e fucili a Los 
Angeles dove la popola- 
zione ha avviato ieri una 
faticosa opera di pulizia 
e ricostruzione. A decine 
di migliaia, soprattutto 
di origine coreana, sono 
scesi în piazza per prote- 
stare contro l'intolleran- 
za razziale e la violenza, 
ma anche per chiedere il 
perdono per le bande di 


giovani neri che hanno . 


portato morte e distru- 
zione. Dopo tre giorni di 
fuoco, la «città degli an- 
geli» cerca disperata- 
mente di trovare uno spi- 
rito di collaborazione 
con il quale sostituire l' 
odio razziale. 

Il bilancio dei violenti di- 
sordini dei giorni scorsi è 
salito a 47 morti, pari a 
quello della rivolta dei 


PAREGGIO DELL'UDINESE, TONFO DELLA TRIESTINA ALLA SPEZIA 


stato di calamità per 


tia consentire l'afflusso di 

L a citta res ta fondi federali per l'opera 

——___@4dàè@VÒ0’ lo dì MES SZione e di sin- 

e faco della metropoli ca- 

sotto assedio, liforniana Tom Bradley 

———___________mha nominato Peter Ue- 

° O) berroth, l'organizzatore 

con in VIgOr e delle Olimpiadi di Los 

—_—_———+- Angeles del 1984, coordi- 

° ° natore degli sforzi pub- 
ilcoprifuoco  biicieprivati. 


neri di Detroit nel 1967; 
finora la più grave som- 
mossa nella storia del 
Paese. 

E' senza RISCEOSnII però 
l’ entità dei danni, valu- 
tati intorno ai 550 milio- 
ni di dollari. Si calcola 
che circa 10mila negozi e 
altre imprese sono state 
ridotti in ceneri. 


Il Presidente George 


Bush ha proclamato lo 


In questo clima da dopo 
terremoto, la città è asse- 
diata da quasi 2.000 sol- 
dati e marines e circa 
8.000 guardie nazionali. 
Il coprifuoco-è ancora in 
vigore, mentre gli abi- 
tanti dei quartieri più 
poveri, quelli maggior- 
mente colpiti dai disordi- 
ni, sono alle prese con la 
penuria di cibo e carbu- 
rante. 


i . comunità 

di educante 
LUN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE | 

® MATERNA ED ELEMENTARE 


Parificata | 
“ A tempopieno prolungato 


e SCUOLA’ MEDIA 


Roma e Inter più vicine all'Europa 


ROMA — Il Milan vince con la Lazio (2-0) 
e, ancora una Volta, si può dire che ha lo 
scudetto in tasca, anche se la matematica 
‘ancora non glielo concede. La Juventus 
non va oltre lo 0-0 con la Sampdoria, e 
insegue — si fa per dire — a sei punti (a 
tre giornate dalla conclusione). In coda, 
seguono l'Ascoli in serie B Cremonese e 
Verona. Quanto al Bari, solo un miracolo 
potrebbe fargli «agganciare» il Cagliari. 
Giornata positiva soprattutto per la Ro- 
ma e pe l'Inter, che con le vittorie di ieri 
si affacciano verso la Coppa Uefa con 
buone possibilità. I giallorossi, sia pure a 
fatica, hanno piegato il Parma all’Olimpi- 
co (1-0), mentre i nerazzurri sono riusciti 
a violare il campo del Genoa (2-1). I gio- 
chi, anche sul fronte europeo, sono quasi 
fatti, ma saranno decisive le ultime tre 
partite: è l'unica incertezza che offre an- 


cora questo campionato. 

In serie B, pareggiano le due capolista, 
Brescia e Ancona, il Pescara fa un passo 
avanti travolgendo il Bologna, il Cosenza 
fa un punto a Lucca. Quanto allo «scontro 
diretto» tra Reggiana e Udinese, il risulta- 
to di 0-0 potrebbe non servire molto a 
nessuna delle due, anche se entrambe 
possono ancora considerarsi in corsa per* 
la promozione (solo due punti dalle quar- 
te, a sei giornate dalla fine). 

In serie C-1, capitombolo della Triesti- 
na, che lo Spezia batte sonoramente per 
4-1, Ma i «sogni di gloria» sono da tempo 
finiti, quindi questa sconfitta non pesa 
più che tanto. La promozione è una que- 
stione che riguarda Spal, Monza e Como. 


Nello Sport 


Mansell alla sua quarta vittoria 
Un terzo posto per la Ferrari 
BARCELLONA — Nigel Mansell come Ayrton 


Senna: l'anno scorso fu il brasiliano a comincia- 
re la stagione con quattro vittorie consecutive, 


MONTESSORI S. GIUSTO 


Legalmente riconosciuta COMUNITÀ EDUCANTE 
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Legalmente riconosciuto VITTORIO BACHELET 
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quest'anno tocca al leone britannico e alla sua 
Williams Renault. Ieri ha dominato incontrasta- 


to il Gran Premio di Spagna di Formula 1. Al se- 
condo posto si è piazzato il tedesco Michael 
Schumacher, su Benetton Ford. E terza, rag- 
jungendo per la prima volta il podio dall'inizio 
lella stagione (gara bagnata gara fortunata), si.è 
classificata finalmente una Ferrari, quella di 
Jean Alesi. 


E | Nello Sport 


1 ‘are la frequenza, a erta a ra Jazzi e rai Jazz 
sono istituiti speciali TORO k Sage 


BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 14/191) 
‘Per informazioi fa Besenghi 16, tel, 308060 


am via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 ; 
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Il Piccolo [2] 


A GEMONA WOJTYLA HA ADDITATO AD ESEMPIO LA GESTIONE DELL’OPERA DI RICOSTRUZIONE 


La politica va in Paradiso 


Dall'inviato 
Livio Missio 
GEMONA — Chissà in 
quante parti d'Italia si 
possono riunire in una 
chiesa le diecine di sin- 
daci di un intero com- 
prensorio dove i miliardi 
sono scorsi a fiumi, met- 
terci anche i loro prede- 
cessori degli ultimi sedi- 
ci anni e aspettare che 
anziché i carabinieri ar- 
Tivi un Papa ad assolverli 
‘per come hanno ammini- 
strato. A Gemona, ieri 
mattina, questo evento 
così poco italiano è suc- 
cesso. Chissà se il Papa 
aveva già scorso la rasse- 
gna stampa con tutti 
quei titoli sulla Milano- 
connection quando ieri 
mattina è entrato di buo- 
n'ora nel Duomo della 
cittadina risorta sulle 
sue macerie senza rim- 
pinguare di suoi cittadini 
le patrie galere. Ad ogni 
buon conto ancora una 
volta Giovanni Paolo se- 
condo ha parlato chiaro e 
forte: se il nucleo centra- 
le della ricostruzione è 
stato quel condensato di 
principi cristiani e valori 
- etici che è la famiglia 
friulana, la ricostruzione 
non sarebbe stata possi- 
bile senza l'opera di una 
‘pubblica amministrazio- 
ne che merita il Paradiso. 
Con tanto di attestazione 
papale. Sentite: «Se la ri- 
costruzione è stata rea- 
lizzabile in tempi relati- 
vamente brevi — ha det- 
to Giovanni Paolo II — lo 
si deve all'opera dei vo- 
stri amministratori e alla 
scelta di decentrare la 
gestione dei processi ri- 
costruttivi alle autono- 
mie locali. Un vivo plau- 
so desidero esprimere ai 
sindaci dei Comuni ter- 
remotati per l'impegno, 
la dedizione, la corret- 
tezza con cui hanno 
coordinato il lavoro.» 
Se si pensa alla stri- 
gliata data appena il 
giorno prima alla classe 


Un miracolo reso possibile 


grazie ad autonomie locali 


che hanno agito con impegno 


correttezza e grande capacità 


politica italiana dal pal- 
co del teatro Verdi di 
Trieste, con la mente ri- 
volta evidentemente ‘a 
Milano e Roma, l’apprez- 
zamento papale diventa 
ancor più evidente. Ma 
non basta: in questa visi- 
ta pastorale che assomi- 
glia tanto a una missione 
politico-diplomatica 

Wojtyla manda anche un 


messaggio al partito del- 
lo sfascio, e ricorda che 
la ricostruzione è stata 
possibile grazie a un si- 
stema delle autonomie 
locali, che però poggia i 
piedi su un terreno soli- 
do: quello di una Regione 


che ha ben legiferato, - 


quello di un Parlamento 
e di un governo «che 
hanno risposto con pron- 


Wojtyla riceve il benvenuto dal sindaco di 


Gemona davanti al Duomo restaurato dopo il 


sisma. 


tezza alle ingenti neces- 
sità determinate dall'im- 
mane catastrofe, inter- 
venendo tempestiva- 
mente con provvedimen- 
ti legislativi e opportuni 
finanziamenti». Nel'76il 
papa era ancora uno sco- 
nosciuto vescovo polac- 
co. che del terremoto 
avrà saputo qualcosa dai 
canali della chiesa e poco 
più. Adesso manda un 
messaggio da politico 
consumato, e lo spedisce 
a quel diciannove per 
cento di friulani che da 
queste parti ha votato 
per la Lega di Bossi la- 
sciando di stucco (Dc in 
testa) i partiti storici che 
hanno gestito la ricostru- 
zione: «autonomie locali 
sì, separatismo no». 

In prima fila, primo 
banco a destra, la chioma 
bianca dell’ onorevole 
Zamberletti . annuisce. 
Attorno a lui lo stato 
maggiore della Dc locale, 
con l'ex sindaco Ivano 
benvenuti in testa. All'u- 
scita Zamberletti accom- 
pagna il Papa alla merce- 
des blindata targata Git- 
tà del Vaticano 1. Il salu- 
to è caloroso, Giovanni 
Paolo II sa quanto ha fat- 
to l'ex commissario go- 
vernativo per queste ter- 
re e lo ringrazia pubbli- 
camente. «Ho detto al 
Santo Padre che in quei 
giorni terribili qui ho vi. 
sto tanta sofferenza, ma 
anche tanta solidarietà 
umana», racconta poi. E 
il Papa? «Ah, mi ha detto 
grazie». Tutto qui? «Tut- 
to qui», ma è raggiante, si 
sente fra amici, Roma è 
distante e la corsa al Qui- 
rinale sembra cosa di un 
altro pianeta. Inutile 
tentare di scucire qual- 
che indiscrezione a uno 
degli ultimi amici di Cos- 
siga. Lui guarda la vetta 
dell'Amariana, sorride e 
tira dritto godendosi la 
fresca aria di montagna. 
I miasmi del Palazzo 
sembrano lontani. 
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Una folla di gemonesi mentre attende l'uscita del Papa dalla cattedrale. 


DS 


Il Papa eil sindaco di Gemona subito dopoi 


discorsi ufficiali. 


P 


ALLA RICOSTRUZIONE MATERIALE DEVE SEGUIRE QUELLA MORALE 


Dopo le case le anime 


GEMONA — Le colonne 
sbilenche del Duomo di 
San Cristoforo fanno da 
cornice a un cristo ligneo 
del ‘200 in grandezza na- 
turale. Il Cristo guarda in 
basso, non ha più le brac- 
cia nè la croce: è quel che 
resta della preziosa statua 
antica, è quello che è stato 
possibile recuperare fra le 
macerie dopo quel tragico 
‘76. E davanti a questa 
scultura che’ sintetizza 
tutto il dramma della gen- 
te friulana si è inginoc- 
chiato ieri mattina papa 
Wojtyla appena entrato 
nella chiesa gemonese. 

È iniziata così la terza 
giornata della visita pa- 
storale del Papa nel Friuli- 
Venezia Giulia. Partito al- 
le 7,30 da Gorizia è arriva- 
to a Gemona in elicottero, 
sorvolando i duemila me- 
tri dell’Amariana sulla 
quale svetta una statua 
della Madonna. Tutt'at- 
torno pellegrini-scalatori 


hanno salutato il Papa e 
lui ha dimostrato di gradi- 
re questo omaggio quasi 
più dei doni ufficiali, tan- 
to da concludere il discor- 
so a braccio, improvvisan- 
do, proprio per ringrazia- 
rei fedeli di questa piccola 
attenzione verso il papa 
polacco che ha sempre 
avuto una. predilezione 
particolare per il culto 
mariano: «Vi auguro di 
tutto cuore di tornare a ri- 
nascere» ha detto rivolto 
alla chiesa gremita. E an- 
cora: «Sono commosso...e- 
ra doveroso, più che dove- 
roso fare una sosta qui, fra 
di voi, che siete gli artefici 
di una ripresa così corag- 
giosa». 

La breve toccata gemo- 
nese è stata tanto sempli- 
ce e priva di sacrale auste- 
rità quanto toccante, per 
chi crede e anche per chi 
apprezza solo i valori del- 
l'uomo. La sapiente regia 
del parroco monsignor 


Luciano felice e del suo vi- 
cario Samuele Zentilin, 
aiutati dal diacono Paolo 
Braida, ha dato risalto alle 
parole di benvenuto del 
vescovo di Udine Battisti 
(anche a nome del suo vi- 
cario Pietro Brollo, che a 
sua volta è stato parroco 
di Gemona). Le mille vitti- 
me, i centoventimila sen- 
zatetto, le ottocento chiese 
distrutte: ecco ancora una 
volta.le cifre del dramma 
tornare alla memoria. Co- 
sa penserà quelragazzo in 
prima fila al quale il papa 
ha appena accarezzato il 
capo, visibilmente com- 
mosso? Si chiama Simone 
Serafini, è suo malgrado 
un simbolo: fu trovato, 
neonato, attaccato al'seno 
della madre che lo aveva 
allattato per giorni sotto le 
macerie. Lui si salvò, la 
mamma non ce la fece. 

E cosa avrà pensato 
Marilena Bellisario, una 


donna di 35 anni, un ma- 
rito e due bambini, ancora 
bella, immobilîzzata sulla 
sua barella da una sclero- 
si laterale miotrofica che 
piano piano la sta ridu- 
cendo a un blocco di mar- 
mo? Non parla più, muove 
solo i muscoli del volto, re- 
spira grazie a una pompa 
che non può lasciarla mai. 
Sono tre anni che tira 
avanti così, caso unico in 
Europa. Il male è progres- 
sivo, ma lei non vuole per- 
dere il papa. Lui si ferma, 
la ‘conforta, ha il volto 
contratto. Non è il Papa 
che si vedrà qualche ora 
dopo a Udine, fra i giova- 
ni, sorridente e felice: qui 
a Gemona è il vicario in 
terra di quel Cristo che sta 
appeso vicino alla porta e 
guarda in basso. Ma è pro- 
prio dalla sofferenza, dice 
poco dopo il papa, che bi- 
sogna trarre le energie 
spirituali per risorgere, 
avendo per riferimento 


PARLANDO IN PIAZZA LIBERTA’ IL PONTEFICE HA RICORDATO LA ’DIVERSITÀ’ FRIULANA 


«Solidarietà, non divisioni» 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — La visita del 
Papa a una regione plu- 
rietnica come il Friuli- 
Venezia Giulia, terra di 
frontiera dove fino a po- 
chi anni fa il conse 
coincideva con la cortina 
di ferro, ha Teso ancora 
più denso di significati 
questo evento soprattut- 
to in relazione al ruolo 
che lo stesso Papa ha 
esercitato nel corso del 
suo magistero. «Uomini, 
spalancate le porte a Cri- 
sto», così si era presenta- 
to al mondo Karol Wojty- 
la appena salito sul so- 
glio di Pietro e quel mes- 
Saggio già suonava come 
un programma di lavoro: 
non era rivolto soltanto 
alle coscienze, ma anche 
al confine degli stati, alle 
culture, alle strutture 
stesse delle società e del- 
le nazioni. 

E così la tappa del Pa- 
pa a Udine, città toccata 
ieri nella sua defatigante 
visita alla nostra regio- 
ne, ha avuto anche que- 
sto significato. Un signi- 
ficato di speranza. In 
piazza Libertà, dove è 
stato accolto dal sindaco 
e dalle autorità locali, ha 
messo in risalto poprio 
questa «diversità» del 
popolo friulano. L'incon- 
tro di una Chiesa locale è 
sempre anche occasione 
per riconosere l'identità 
storica delle comunità 
particolari, ognuna por- 
tatrice di esperienze e di 
caratteri individuali. 

- L'unità delle fede esige il 
pluralismo. E il Pontefi- 
ce, infaticabile costrut- 
tore di ponti, nel suo di- 


lungo sulle tradizioni 
culturali del Friuli: «Una 
carattestistica della vo- 
Stra regione è stata ed è 
la compresenza in essa di 


persone di lingua e tradi- . 


zioni culturali diverse, 
Nel corso dei secoli la 
forte identità del gruppo 
maggioritario si è andata 
aprendo al rispetto, al- 
l'accoglienza delle altre 
cultura», Una città, quel- 
la di Udine, dove tante 
cose darla di un passa- 
to nobile e ricco di storia: 
«Tutto esprime una mi- 
rabile sintesi di fede, di 
volontà e di. ordinato 
rogresso, di amore per 
a propria terra, di sol- 
diarietà». Ed è anche sul 
concetto di solidarietà 
che Giovanni Paolo II ha 
voluto insistere. «Nel 
solco di così nobili tradi- 
zioni, facendo riferimen- 


IL vescovo di Roma attorniato dalle au 


to. all'universalità del 
messaggio di Cristo per 
l'unità del suo popolo — 
ha detto ancora il Ponte- 
fice — potrete costituire 
per molte comunità che 
si dibattono tra difficili 
problemi di convivenza, 
un modello di società do- 
ve la diversità non divi- 
de, ma affratella e apre 
alla più concreta solida- 
rietà». E il riferimento 
alla vicina, martoriata, 
ex Jugoslavia è apparso 
chiaro a tutti. Un discor- 
so religioso, dunque, ma 
inserito. profondamente 
nel sociale. Ancora un 
appello affinchè Udine 
continui a essere un cen- 
tro vivo di irradiazione 
della nuova civiltà, «la 
civiltà dell'amore» che 
nell'Eucarestia ha la sua 
sorgente e il suo modello. 


Per imparare dell'Euca- ‘ 


scorso si è soffermato a Libertà a Udine. (Foto Lancia) 


Testia a rendere le fami- 
glie «Chiese domestiche 
dove giovani e adulti 
possano porsi alla ricer- 
ca della verità e dove po- 
veri, ammalati, anziani e 
stranieri possano sentir- 
si accolti e onorati. 

Un discorso, quello del 
Papa, durato una quindi- 
cina di minuti, tenuto 
davanti a moltissima 
gente. Non però le folle 
oceaniche che un simile 
evento poteva ragione- 
volmente far pensare. 

Il Pontefice è giunto 
alle 10. Alle 10.30 era 
tutto finito. Ad accoglier-" 
lo oltre al prefetto, Da- 
miano, c'era il sindaco, 
Pietro Zanfagnini, che 
nel suo discorso ha sotto- 
lienato il contributo 


«senza eguali» che il Pon- 
tefice ha dato al quel po- 
deroso processo . della 


torità pubbliche e religiose in piazza 


storia, in quest'area del- 
l'Europa in cui si collo- 
cano Udine e il Friuli, 
«una terra che dove siin- 
contrano e scambievol- 
mente si arricchiscono i 
grandi filoni del mondo 
latino, del modo slavo e 
del mondo germanico». 
«E anche qui che la nuo- 
va Europa dei popoli e 
delle regioni libere e af- 
fratellate — ha conti- 
nuato — si suggella e si 
unifica nella comune 
sorte, in quel comune de- 
stino al quale il suo alto 
insegnamento sta inces- 
santemente offrendo un 
forte respiro di vita e di 
prospettiva». E Udine, ha 
aggiunto —Zanfagnini, 
nella sua comunità citta- 
dina e nelle sue istituzio- 
ni, partecipa con intensi- 
tà di questo afflato e por- 
ta, con il Friuli, la sua 
identità, che è fatta di 
lingua, di cultura di tra- 
dizioni e di storia, al ser- 
vizio di un disegno di pa- 
ce e di solidarietà di 
grande e permanente di- 
mensione». Zanfangfini 
ha ricordato l'appello più 
volte citato dal Papa «a 
organizzare la speran- 
za». «La sua visita, Santi- 
tà — ha detto ancora 
Zanfagnini — per la for- 
za morale della sua per- 
sona e per l'altezza del 
suo magistero, servirà, 
ne siamo certi, anche co- 
me il più autoreovle sti- 
molo per la coscienza dei 
pubblici amministratori 


‘verso il bene comune, a 
rafforzare la loro volontà | 


e la loro azione perchè, 
anche nelle istituzioni 
locali, si affermi un buon 
governo, un governo at- 
tento e giusto». 


FRE > 


Secondo. (Foto Lancia) 


Migliaia di fedeli udinesi hanno atteso contri 


quella chiesa friulana alla 
quale non risparmia le sue 
lodi. 

«Durante il terremoto 
— dice — essa ha confer- 
mato la sua tradizionale 
fedeltà al popolo, consen- 


tendogli di alimentare la. 


speranza e di progettare il 
suo futuro. Essa si è fatta 
carico delle‘ attese, del- 
l'angoscia di questo popo- 
«lo...adesso è necessario 
che la ricostruzione mate? 
riale sia accompagnata 
dalla rinascita spirituale 
del Friuli». Passata in- 
somma la tensione spiri- 
tuale: dettata dall’emer- 
genza, attenti a non cade- 


re nel materialismo del 


benessere che pure vi siete 
giustamente conquistati. 
E con queste parole il papa 
benedice la piccola comu- 
nità accorsa fiera a mo- 
strargli quanto ha saputo 
fare in questi anni. 


Livio Missio . 


‘epidazione in piazza Libertà l'arrivo di Giovanni Paolo 


Il Papa tra gli artigiani 


UDINE — «Non vi può es- 
sere una vera rinascita di 
un popolo provato da una 
catastrofe, senza recupero 


delle sue tradizioni e della. 


sua cultura». Questa frase 
del magnifico rettore del- 
l'università di Udine, 
Franco Frilli, non ha rap- 
presentato solo il filo con- 
duttore della visita di Gio- 
vanni Paolo II alla nuova 
sede del polo universita- 
rio, ma di diversi momenti 
della sua giornata udine- 
se. In mattinata, infatti, il 
Santo Padre non ha lascia- 
to cadere l'invito espresso 
dall'Ente sviluppo artigia- 
Dato ad inaugurare la mo- 


stra «Mani operose, mani 
ispirate» nella chiesa di 
Sant'Antonio. La rassegna 
Tappresenta un omaggio 
agli artigiani friulani, una 
categoria che ha avuto e 
ha un ruolo trainante nel- 
l'economia regionale, co- 
me hanno voluto sottoli- 
neare il presidente dell'E- 
sa Faleschini e il presiden- 
te della giunta regionale, 
Turello. Una mostra che, 
attraverso diversi oggetti 
di arte sacra, rappresenta 
anche la testimonianza 
della religiosità dei friula- 
ni. «Una rassegna di pro- 
dotti artigianali ispirati a 


temi sacri, infatti — ha ri- 
cordato Faleschini — di- 
venta un'ottima occasione 
per riscoprire valori fon- 
damentali, nell'arte come 
nella vita di tuttii giorni, 
quali la semplicità e il sin- 
cero attaccamento al pro- 
prio lavoro, momenti tipi- 
ci dell'espressione artigia- 
na). 

Ma Giovanni Paolo II ie- 
ri mattina a Udine ha an- 
che voluto dare uno strap- 
po al rigido programma 
ufficiale. Poco dopo le 11, 
infatti, ha annunciato gli 
organizzatori di voler in- 
contrare i frati Capuccini 


nel convento di via Scro- 


soppi. Una visita stretta- 
mente privata, così come 
quella avvenuta al Duomo 
di Udine. A margine del 
programma ufficiale, nu- 
merosi fedeli hanno visi- 
tato i diversi appuntamen- 
ti culturali organizzati a 
Udine e collegati alla visi- 
ta papale. Nell'ex refetto- 
rio del convento delle Gra- 
zie, per esempio, è stata 
allestita l'Esposizione di 
arte sacra 1992, mentre in 
sala Ajace è racchiuso un 
secolo di storia grazie alle 
medaglie pontificie. *.. 
r.m. 
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IN FRIULI - VENEZIA GIULIA 


DAVANTI A 20 MILA GIOVANI ENTUSIASTI CON UNA MOSSA AD EFFETTO HA PARLATO A BRACCIO 


Dall'inviato ) 
Furio Baldassi 


UDINE — Alla fine Papa 

Wojtyla rompe il proto- 

collo. E per farlo Sceglie 

quello che forse è l'in- 
Pi SRTOIDIE spontaneo, di 
* sicuro il meno adatto agli 
£ schemi. «Ho deciso di fa- 
sre una brutta azione — 
Kannuncia — e di lasciar 
* perdere il discorso uffi- 
ciale». Dalla piazza 1° 
maggio si leva un boato, 
l'ennesimo. Segno del 
‘ grande affetto che lega i 
circa 20.000 giovani pre- 

senti al Santo Padre. Di- 
< spersi in ogni dove, dal 
È one centrale alle mor- 
+ bida collina che conduce 
* alla soprastante basilica, 
lo hanno accolto come 

una rockstar, a suon di 

«ale-o-oy oceanici. 

Dire che il rituale alle- 
-Stito per il benvenuto al 

Pontefice sia stato im- 

peccabile, suona per cer- 

tl versi riduttivo nei con- 
fronti degli organizzato- 
ri. Sul palco, per una 

Duca E Ra dell’ar- 
irivo ojtyla, il lo) 

Campus di CERTE 

Zoppola ha dato l'anima 

per prepararsi e prepara- 

Te i presenti si cune 

canzoni a carattere reli- 

« gioso, mentre una specie 

Jovanotti ecclesiasti- 

co correggeva i loro erro- 

ri e indottrinava il pub- 

blico. «Fuori la voce» e 

«Potete fare meglio» le 
frasi preferite. 

, All'apparire della clas- 
sica jeep Mercedes bian- 
ca sì è capito subito che 
si sarebbe usciti dal se- 
minato. Troppo l’entu- 
siasmo, troppo sincero.-il 
trasporto. dei presenti 
per poterli liquidare con 
qualche frase di circo- 
stanza. E così è stato. 
Goinvolto dal clima, Gio- 
vanni Paolo II ha deciso 
su due piedi di uscire 
dalle rigide griglie della 
sua missione pastorale. 
La straordinaria aduna- 
ta, evidentemente, ne è 
valsa la pena. 

E' stato un incontro di 
notevole intensità. Pluri- 
lingue anche in questo 
Caso, sebbene gli idiomi 
Siano stati più vari. Una 


Calda accoglienza 
del Pontefice in 
«giardin grande». 
La folla di giovani 
l’ha ascoltato in 
silenzio: alla fine un 
boato di ovazioni. 


canzoncina d'omaggio, 


‘addirittura in polacca, 


ha aperto la cerimonia, 
ma a seguire si sono sen- 
tit preghiere e saluti in 
italiano, sloveno, friula- 
no, tedesco. Il vescovo di 
Udine, Alfredo Battisti, 
ha affrontato temi di 
grande attualità, accen- 
nato ai giovani della re- 
gione, «che sentono ur- 
gente, esaltante il formi- 
dabile appello di Dio al- 
l'unità, perchè l'Europa 
possa respirare con i due 
clmoni, dell'Est e del- 
‘Ovest». Wojtyla, evi- 
dentemente, di «ponti», 
di dialogo Est- Ovest ha 
Dallo e sentito parlare 
‘im troppo, in questi gior- 
ni. Edecco, dunque, ilte- 
ma della grazia, anzi, del 
«momento di grazia» sul 
quale il Papa polacco ha 
imperniato un buon cin- 
quanta per cento del suo 
intervento. Accade, ha 
rtammentato, quando Dio 
decide di comunicare 
con. l'esterno, quando 
cioè «diventa quasi com- 
prensibile nella sua in- 
comprensibilità». 

Ed è stato un momen- 
to di grazia anche quello 
vissuto nella piazza udi- 
nese, chiamata alla re- 
sponsabilità di recepire 
un segnale non O I 
giovani hanno ascoltato 
rapiti, in silenzio. Ad 
ognuno di essi, prove- 
nienti dalle quattro dio- 
cesi della regione, era 
stato distribuito un fou- 
lard colorato, con predo- 
minio del rosso, dell'a- 
rancio, dell blu, del por- 
pora. Un drappo di eleva- 
to simbolismo, visto che 
voleva rappresentare la 
croce di Cristo, quella 
speculare di Pietro e la 
via «sulla quale devono 


camminare i giovani. 
Cromaticamente, peral- 
tro, ne è venuta fuori una 
coreografia, senza offesa 
per nessuno, a metà tra 
quale di Boncompagni e 
gli spot della Coca Cola. 
Applausi e fazzoletti lan- 
ciati in aria hanno pun- 
teggiato le affermazioni 
più significative del Pon- 
tefice, - sottolineato i 
passi più emblematici. 
Raramente, ad ogni mo- 
do, si è usciti da un mes- 
saggio piuttosto com- 
plesso, più teologico che 
pratico. Il testo ufficiale, 
Tipudiato all'ultimo 
istante, parlava della cri- 
si d'identità dei giovani, 
conteneva un appello a 
non lasciarsi paralizzare 
dall'incertezza del futu- 
To. Dal vivo, il Pontefice 
ha archiviato tutto. «Il 
momento di grazia — ha 
ricordato —si verifica 
quando Dio si avvicina, 
sceglie di comunicare 
con noiy 

Praticamente un sim- 
bolismo. Chiaramente 
Wojtyla è rimasto im- 
pressionato dall'affluen- 
za giovanile, dalla sua ri- 
sposta entusiasta, dallo 
spettacolino un po' naif 
ma sincero allestito in 
suo onore. «Non vi arrab- 
biate se questo vecchio 
Papa lascia da parte la 
carta?». La risposta, 
pleonastica, è arrivata 
conun urlo. 

«Avete cantato bene, e 
mi auguro che il vostro 
cuore canti sempre», ha 
affermato il Santo Padre, 
rivolto alla moltitudine. 
«Sei grande, Papa», la ri- 
sposta gridata, alla quale 
Wojtyla ha replicato:con 
un «Vedremo, chi vivrà 
vedrà» decisamente ine- 
dito nelle esternazioni di 
una Capo della Chiesa. 
Un pensiero alla Madon- 
na nera di Czestochowa, 
della quale si festeggiava 
ieri la solenne ricorren- 
za, ha anticipato l'ultima 
esortazione. «Non. rifiu- 
tato la comunicazione 
con Dio, dite di sì, date la 
vostra disponibilità». E 
l'affermazione, per l'en- 
nesima volta, è sembrata 
pleonastica. 


(Karol Wojty 


Il Papa è stato accolto in piazza Primo Ma 
folla di giovani. Accantonato il discorso 


la superstar 


“n 
. 
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9, 


da un boato di ovazioni. Nelle foto Lancia quattro momenti dell'incontro di Giovanni Paolo II con la grande 
iale il Pontefice ha parlato «a braccio» catalizzando l'attenzione del multicolore auditorio. 


IL PONTEFICE VISITA LA «CASA DELL'IMMACOLATA» DI UDINE PER STARE ACCANTO AGLI ULTIMI 


Dal dolore canti di speranza 


L'inc 
che vivono in Friuli. 


È 
‘ontro di Giovanni Paolo Il con una rappresentanza di extracomunitari 
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E nella canonica l’incontro 
col clero di lingua slovena 


UDINE — Una delega. 
zione di saerdoti e di laici 
i lingua slovena dell'ar- 
cidiocesi di Udine è stata 
ricevuta dal Papa nel 
corso di una visita priva- 
ta in un locale della ca- 
nonica della cattedrale 
el capoluoo friulano. 
Presentati  dall'arcive- 
SCovo, Alfredoi Battisti, 
gli sloveni si sono intrat- 
tenuti con il Pontefice 
che ha stretto la mano a 
tutti, scambiando. con 
Ciascuno. anche alcune 
Tasì in lingua slovena. 
La delegazione era gui- 
data da monsignor Mari- 
no Qualizza, preside de- 


gli istituti teologici dio- 
cesani e dal vicario fora- 
neo di San Pietro al Nati- 
sone, don Dionisio Mat- 
SR I 

a delegazione ha ri- 
cordato al Papal che la 
comunità slovena in pro- 
vincia di Udine convive 
con le altre genti da 13 
secoli. «Da allora — ha 
detto monsignor Qualiz- 
za — abbiamo conserva- 
to la fede cattolica, data- 
ci da Aquileia, assieme 
alla nostra lingua», Al 
Papa è stato consegnato 
in dono un volume che 
raccoglie le ricerche del 
linguista polacco De 


Courtenay sui dialetti 
sloveni parlati in Friuli e 
un quadretto in argento 
raffigurante la chiesetta 
di San Giuovanni d'An- 
tro, ricavata in una grot- 
ta che si trova nelle Valli 
del Natisone. 

La comunità slovena 
in provincia di Udine 
conta circa ventimila 
persone e abita nell’area 
della Slavia friulana che 
è costituita dalle Valli 
del Natisone e del Torre, 
dalla Val di Resia e dalla 
Valcanale, zone situate 
lungo il confine con la 
Slovenia. 


UDINE — «Grazie Papa, 
con te non ci sentiamo 
dimenticati. Anzi, pos- 
siamo continuare ad es- 
sere la pietra su cui ca- 
dono quanti vivono nella 
logica dell'avere». L'in- 
contro di Giovanni Paolo 
II con il mondo dell’e- 
marginazione e dell'han- 
dicap, nella Casa del- 
l'Immacolata a Udine, ha 
indubbiamente rappre- 
sentato un momento di 
grande commozione. Ad 
attenderlo, infatti, per 
quasi. due ore, c'erano 
malati gravi, ciechi, han- 
dicappati che nonostante 
le proprie sofferenze se- 
guivano al meglio i canti 
e le preghiere proposte 
dagli organizzatori, Ma 
anche familiari stretti 
nel vestito della festa sti- 


: rato a perfezione, ma 


dalle maniche troppo 
corte, o dieci detenuti, 
soprattutto donne, imba- 
razzati dalla loro condi- 
zione di carcerati, Ma lo 
sguardo, le carezze, una 
parola di conforto, sono 
andati sopratutto per 
quei ragazzini costretti 
sulla carozzella, ai bimbi 
ciechi'o disabili che, no- 
nostante le attenzioni 
dei genitori, non aveva- 
no purtroppo cognizione 
di quanto stesse acca- 
‘dendo attorno a loro. E 
poi i volontari e gli extra- 
comunitari della Casa 
dell'Immacolata forzata- 
mente stimolati dal pool 
del Vaticano ad avvici- 
nare il più possibile il 
Pontefice, come se fosse 
necessario esibire e di- 
mostrare l'impegno di 
Giovanni Paolo II verso 
gli ‘ultimi’. Ottocento 
persone dai mille proble- 


mi di emarginazione e 
‘malattia, uno spaccato 
della società che molti 
vorrebbero dimenticare, 
nascondere, deridere. 
Eppure proprio questi 
Ultimi hanno dato al 
Pontefice forse il mes- 
saggio più dignitoso, sin- 
cero e importante dalla 
città di Udine, 

Dall'arcivescovo di 
Udine, Battisti, allo stes- 
so Giovanni Paolo II un 
ricordo dell'opera svolta 
da don Emilio de Roja, 
morto a 73 anni il 3 feb- 
braio scorso. «Impressio- 
nava il suo modo para- 
dossale . epPure così 
evangelico di avere fidu- 
cia nell'uomo. Dove tro- 
vava un frammento di 
bontà — ha ricorato Bat- 
tisti — cercava in tutti i 
modi di farlo fiorire. Era 
un'artista del restauro 
dei giovani». Poi l'attivi- 
tà della Casa dell'Imma- 
colata «dove viene svolta 
un'opera di educazione 
alla solidarietà, all’acco- 
glienza e alla pace», co- 
me ha commentato il 
Santo Padre. —. 

Ma cosa a dire ai ma- 
lati gravi, ai ragazzi dal 


corpo deformato dall'-: 


handicap, ai bimbi privi 
della vista per offrire lo- 
ro un appiglio per il futu- 
rd? «A voi il Signore — ha 
osservato il Pontefice — 
ha offerto una singolare 
missione: richiamare al- 
la coscienza di ciascuno 
il valore misterioso che 
‘ha la sofferenza nel dise- 
gno della Redenzione. 
Sappiate vedere la vostra 
vita con gli occhi di Dio. 
Domandate a lui la forza 
d'animo necessaria». 
Roberta Missio 


Il Pontefice tra gli handicappati. 


Il Papa con il rettore Frilli. 


Un blitz all’Università 


UDINE — «Se abbiamo sollecitato con insistenza una 
breve sosta del Pontefice in questo nuovo complesso 
universitario, non è stato per campanilismo, o per 
contrapposizione alle altre realtà accademiche e 
scientifiche della regione, ma semplicemente per sot- 
tolineare, dopo la visita a Gemona, come la nascita e 
la crescita della nostra università debbono essere vi- 
ste in primo luogo nell'ottica dela rinascita culturale 
e sociale del Friuli terremotato». Con queste ‘parole 
Franco Frilli, magnifico rettore dell'ateneo friulano, 
assieme al corpo fscsnta e a una rappresentanza de- 
gli oltre 8.600 studenti, ha accolto Giovanni Paolo II 
nella sua visita al polo dei Rizzi per l'attesa benedi- 
zione dei locali completati con il primo lotto dei lavo- 
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In realtà il Pontefice, già in ritardo di venti minuti 
sul programma ufficiale, si è trasformato in una vera 
e propria scheggia, nonostante l'età e la stanchezza di 


tre giorni di tour de force. Dopo il saluto di Frilli, ha 
infatti abbreviato i tempi della benedizione saltando 


i saluti e svolgendo ogni preghiera a ritmo serrato 


tanto da costringere il rettore a stopparlo afficnhè il - 


Pontefice non se ne andasse senza aver ricevuto il 
sigillo dell'università di Udine. Il tutto in sette minu- 
ti. Rito lungo, rito breve: poco importa. All'ingresso, 
infatti, era già stata eretta una targa a ricordo del- 
l'avvenimento. a 
Ma, fretta a parte, si è trattato indubbiamente di 
un momento importante per l'ateneo udinese, una 
tappa fondamentale quanto quella del 1977 quando 
giunse a Roma la petizione siglata dalle firme di 125 
mila friulani che chiedevano una sede universitaria 
nel capoluogo friulano. I locali benedetti ieri dal San- 
to Padre sono destinati ad ospitare, a lavori comple- 
tati, le tre facoltà scientifiche sperimentali di agraria, 
ingegneria e scienze. Attualmente già svolgono le loro 
attività didattiche oltre 800 studenti e hanno sede 
diversi Dipartimenti. È 
Roberta Missio 
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La messa made in Friuli 


UDINE — Itelefonini del 
servizio d'ordine grac- 
chiano che da Udine il 
Papa sta per arrivare e 
subito nel catino del 
«Friuliy si scatena un tifo 
calcistico. Il via, al soli- 
to, lo dà la curva Nord, i 
tifosi fanno . partire 
un'«onda» che fa per no- 
ve volte il giro dello sta- 
dio, contagia orchestrali, 
coristi, alpini, suore, po- 
litici in grigio, compassa- 
te dame di carità. Persi- 
no i preti, schierati sui 
gradoni della tribuna 
stampa «Mundial», scat- 
tano in piedi a mani alza- 
te, ripetono «Ola» quasi 
increduli di se stessi, e 
poi ridono come un ra- 
gazzo che l'ha fatta gros- 
sa. 

A ogni giro il grido è 
più forte, la grancassa 
rimbomba più a lungo, 
gli ottoni sparano àl cielo 
una raffica più folle di 
acuti, il vento di prima- 
vera porta il boato lonta- 
ho, oltre il verde tenero 
dei pioppi, verso il Mata- 
E dove il sole illumine 

e ultime lingue di neve. 


«Benvenuti, benvegnus, 
dobrodosel, wilkom- 
men!», lo speaker si 


sbraccia, prova gli inni 
con la folla, annuncia 

. che il Vangelo sarà pro- 
clamato «par furlàn». Al- 
tre ondate di applausi, 
sono in trentamila al 
«Friuli», il popolo «salt, 
onest, lavorador» è arri- 
vato a reggimenti con 
pullman parrocchiali, è lì 
da ore a farsi cuocere da 
sole. 

Buia, Magnano, Tava- 
gnacco, Feletto, Sede- 
gliano, Artegna, Venzo- 
ne, Tolmezzo. Il Friuli 
delle pievi e dei campa- 
nili sfila con le sue croci, 
i nastri colorati al vento. 
I rappresentanti delle 
cento parrocchie fanno il 
giro della curva Sud, poi 
vanno all'ammassamen- 
to al centro del «green», 
sotto la grande croce 
aquileiese con l'alfa e l’o- 
mega. Non sono le cin- 
quantamila persone che 
ci si attendeva; tutto 
sommato — in rapporto 
agli abitanti della pro- 


pag 
st: 


a 


vincia — Udine non ha 
saputo mobilitare molta 
‘più gente di Trieste. Ma 
il calore, quello sì, è 
straordinario; «Dai tem- 
pi di Zico non si vedeva 
una cosa simile» dice uno 
dei parroci in veste bian- 
ca. 

Wojtyla arriva, bene- 
dice in piedi dalla sua 
automobile invetriata, e 
la banda attacca con «O 


ce bjel ciscjel a Udiny, è 
un'ovazione immensa; il 
Papa fa il giro dello sta- 
dio, la musica diventa 
marcetta con le note de 


«La ligrie», quella che 
«vien dai zovins e no dai 
Vecjos maridaty. Non è 
una messa, è una ker- 
messe. E non sembra 
nemmeno la festa del Pa- 
a, ma la festa della friu- 
fanità. A ben guardare, 


, a 
in fondo c'è un sottile 
equivoco, che durerà fi- 
no alla fine della cerimo- 
nia. Più che sull'affer- 
mazione della fede in sé, 
gli organizzatori hanno 
puntato sull'affermazio- 
ne della fede «made in 
Friuli», come dire del 
campanile della «Glesie 
furlane». Per tutta la 


messa sarà come un tira- 
molla: con monsignor Al- 


fredo Battisti, arcivesco- 
vo di Udine, a insistere 
sul «particularey e il Pa- 
pa a battere sull'«univer- 
sale». 

Nei primi due minuti 
di discorso di benvenuto, 
per esempio, Battisti no- 
mina la parola «Friuli» o 
«friulano» per undici 
volte. E il primo proble- 
ma buttato sul piatto — 
dopo appena dieci secon- 
di — non è la famiglia, il 
lavoro, la fede ola carità, 
ma la necessità dello Sta- 
to di riconoscere il friu- 
lano come lingua, «in at- 
tuazione dell'articolo 6 
della Costituzione». La 

rente applaude, ne' sem- 

ra cogliere, sul piano 
dello stile, il salto fra me 
musiche rinascimentali 
o venerande sequenze 
aquileiesi in lingua lati- 
na, come «Resurgenti tuo 
nato», e la lettura in friu- 
lano del Vangelo secondo 
San Giovanni: «Alore, 
Gjesù si mostrà un'altre 
volte ai siei dissepui, 
ecC.), 

. Analogamente, il Papa 
Tiscuote applausi entu- 
slastici quando si avven- 
tura in friulano nella let- 
tura del salmo «Se il Si- 
gnore non costruisce la 
casa, invano vi faticano i 
costruttori». Riscuote 


meno attenzione quando 
ricorda che alla base del 
«fogolar» c'è la fede, e 
che prima di tutto sulla 
fede si costruisce l'amo- 
re per la casa, i figli, gli 
anziani, il lavoro, 6 ter- 
ra e la cultura. Dall'ini- 
zio alla fine, è l'apoteosi 
delle piccole patrie: così, 
nell'offerta dei doni, ec- 
co sfilare i rappresentan- 
ti della Bassa Friulana, 


PERSINO I SACERDOTI SI SONO FATTI COINVOLGERE DAL CLIMA DI FESTA CHE C 


della Carnia, persino del- 
la Slavia Friulana (i rap- 
presentanti della comu- 
nità slovena del Friuli 
sono stati ricevuti in se- 
parata sede da Wojtyla). 
E, infine, ecco la conse- 
gna al Pontefice della pe- 
tizione con tredicimila 
firme per il riconosci. 
mento della lingua friu- 
lana nella funzioni reli- 
giose. 


Ma al dì là di tutto, re- 
sta il riconoscimento, da 
parte del Papa, di una so- 
cietà operosa, proiettata 
positivamente sugli oriz- 
zonti della Nuova Euro- 
pa, e soprattutto una so- 
cietà basata su valori 
tradizionali, e che lotta 
per mantenere tali valori 
nonostante uno sviluppo 
tumultuoso che l'ha por- 
tata in trent'anni dall’a- 


ratro al computer. Dopo 
il grande tema dell’even: 
gelizzazione, toccato ad 
Aquileia, e quello del la- 
voro, rivisitato a Porde- 
none, dopo il richiamo 
alla tolleranza fatto a 
Trieste città di frontiera, 
il Papa ha concluso la 
sua visita con l'esalta- 
zione della famiglia, nu- 
cleo di base di coagulo e 
È irradiazione della fe- 
e. 

«Di fronte alle sfide 
dell'attuale momento 
storico sottolinea 
Wojtyla — voi sentite vi: 
va l'esigenza di salva: 
guardare il ricco patri! 
monio evangelico che è 
alla base della vostra tra- 
dizione friulana. La scia-. 
gura del sisma vi ha dato 
modo di sperimentare 
quanto importante sia 
lavorare uniti, come in 
una famiglia, e crescere 
nello spirito della fattiva 
condivisione e della soli- 
darietà cristiana». Esal- 
tazione di un modello 
dunque, messo in perico- 
lo — come ha sottolinea- 
to l'arcivescovo Battisti 
— dai «persuasori occul- 
ti», demolitori dell'opera 
di evangelizzazione por- 
tata avanti dalla Chiesa. 

Da qui l'appello: 
«Friulani, tornate alla vi- 
ta, amate la vita, aprite 
le vostre case alla vita. 
Grescete in esse come il 
«piccole chiese», in 
«chiese domestiche», do- 
ve si prega insieme, dove 
i figli sono formati alla 
vita cristiana con la pa- 
rola e l'esempio dei geni- 
tori, dove ci si.educa l'un 
l'altro all’autentica .li- 
bertà, al sacrificio; al 
servizio reciproco. Se sa- 
rete animati da questo 
spizito di fede, di carità, 

i pietà, i vostri figli po- 
tranno vivere una vera 
esperienza vocazionale e 


aprirsi alla vita con fidu- ' 


cla e speranza». E infine 
il saluto — in italiano, 
friulano e sloveno — agli 
eredi della Chiesa Madre 
di Aquileia, perché con- 
Servino, assieme alle tra- 
dizioni e la lingua, anche 
la fede. 


"ERA ALLO STADIO 


Ecco l’«Ola», come per Zico 


Servizio di 
Franco Femia 


UDINE — Il friulano è 
una lingua ostica. Il Papa 
ciha provato, ma quando 
ha tentato di dire «cjasa» 
si è incespicato e lo sta- 
dio è esploso in un frago- 
roso applauso. «Scusate 
se non conosco bene il 
friulano», si è giustifica- 
to Wojtyla. Ma alla fine 
si è riscattato quando, al 
termine della’ concele- 
brazione, ha rivolto un 
saluto ai friulani nella 
loro lingua materna invi- 
tandolia Sugni dur, culis 
tradizions, la fede cri- 
stiana e i valors dal fogo- 
lar e a faju cresci tal cur 
dai vuestirs fis». E i 25 
mila dello stadio, in pie- 
di, gli hanno tributato 
un'ovazione. È 
Giovanni Paolo II è 
stato accolto con grande 
affetto e calore dai friu- 
lani. Una «ola» di cinque 
minuti, alla quale hanno 
partecipato con entusia- 
smo le centinaia di suore 
e sacerdoti che assiepa- 
vano la tribuna centrale 
del «Friuli», ha precedu- 
to l'arrivo del Papa an- 
nunciato dal suono a di- 
stesa delle campane del- 
la vicina chiesa dei Rizzi. 
Lo stadio si era vestito 
con i colori del Friuli. 
C'erano i danzerini a di- 
segnare cerchi sul tappe- 
to erboso, luccicavano al 
sole gli ottoni delle ban- 
de, centinaia di ragazzini 
del Csi in maglietta e 
antaloncini bianchi con 
‘a scritta «Wil FaDo3 agi- 
tavano mille palloncini 
gialli. E in centro, attor- 
no ad un'altra croce del 
‘ patriarcato aquileiese, si 
erano disposte le croci 
delle oltre 300 parroc- 
chie della diocesi con i 
nastri colorati che sali- 


vano in alto sospinti da 
un Lean vento. Un col- 
po occhio notevole, 
una coreografia studiata 
nei minimi particolari ed 
una regia perfetta che ha 
scandito i vari momenti 
della celebrazione. E’ 
stata una festa iniziata 
nel primo pomeriggio 
quando sono iniziati a 
giungere i primi gruppi, 
che hanno preso posto 
nello stadio. 

E quando è entrato il 
Papa dal sottopassaggio, 
ai 25 mila dello stadio la 
fatica delle tre ore passa- 
te allo stadio è passata di 
colpo. Anche le monta- 

ne, chiazzate ancora di 

anco, si sono fatte spa- 
zio tra la foschia a far da 
quinte allo spettacolo. Il 
pontefice ha trovato an- 
che a Udine l'entusiasmo 
e il calore incontrato in 
altre località e strade 
della regione, ha ricam- 
biato il saluto alzando 
più volte la destra anche 
se la sua prima attenzio- 
ne è stata una volta in 
più per gli ammalati che 
si trovavano dinanzi al- 
l'altare, a 

La messa, con i suoi 
canti e la sua liturgia, si è 
dilungata per oltre due 
ore mentre il cielo si è 
oscurato e alcune saette 
hanno zigzagato in mez- 
zo ai nuvoloni. «Dobbia- 
mo ringraziare le circo- 
stanze atmosferiche — 
ha detto testualmente 
Karol Wojtyla al momen- 
to del commiato —; se- 
condo la televisione le 
previsioni erano pessi- 
mistiche, la realtà è stata 
invece diversa, almeno 
finora». E' l'ora dell'ad- 
dio. Giovanni Paolo II se 
ne va, agitando il pasto- 
rale e la folla è tutta per 
(TEO 


Anche i sacerdoti fanno la «Ola». 


Crozzoli). 
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UNA REGIA ATTENTA HA CURATO OGNI PARTICOLARE è 


C'era pure il sole 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Cinque ore e un 


quarto (in realtà, poi, il 
pomeriggio allo stadio 


, Friuli sarebbe durato una 


ventina di minuti in più, 
quei venti minuti di ritar- 
do con i quali Giovanni 
Paolo II è giunto nel «cati- 
no» dei Rizzi) cronometra- 
te dal secondo. La grande 
festa in onore del Papa era . 
stata preparata nei mini- 
mi dettagli. Sessantacin- 
que fogli di regia che pre- 
vedevano ogni passo, lag- 
giù sul prato dello stadio. 
Un lavoro di studio e pre- 
parazione entrato nel clou 
due settimane fa e vissuto 
con una grande, terribile 
incognita: le condizioni 
del tempo. E in tanti, ieri 
mattina, volgendo lo 
sguardo al cielo, hanno 
tratto un sospiro di sollie- 
vo. Già, far muovere tutte 
quelle centinaia di perso- 
ne sul prato del «Friuli» 
sotto la pioggia battente 
sarebbe diventato un'im- 
‘presa impossibile. Eppure 
tutto era stato previsto, e 
sotto il palco che ospitava 
l'altare erano pronti deci- 
ne e decine di ombrelli 
bianchi e gialli: sarebbero 
serviti per proteggere i 
duecento religiosi che 
hanno distribuito l’euca- 
restia alle venticinquemi- 
la persone sugli spalti. 

Uno stadio in festa, 
quello che ha accolto Gio- 


vanni Paolo II, entrato 
sulla pista d'atletica alle 
16.20. Uno stadio che già 
da oltre tre ore si stava 
preparando all'incontro. 
Sul prato c'erano i sette- 
cento bambini con la divi- 
sa. del Centro sportivo ita- 
liano che avevano compo- 
sto la scritta «W il Papa» 
prima di venir sconfitti 
dal sole (in diciassette so- 
no stati colti da malore e. 
hanno dovutoricorrere al- 
le cure del pronto soccor- 
so), e con loro i gruppi in 


costume dei complessi fol- 
cloristici «Stelutisy di Udi- 
ne, «Rosade furlane» di 
Ara di Tricesimo, «Lis Pri- 
‘ mulis» di Zampis di Pa- 
gnacco e gli sbandieratori 
di Palmariova. Poi, pro- 
prio ai piedi all'altare, di- 
ciotto handicappati, tra i 
quali una donna di colore 
e un sacerdote, don Leo 
Leonarduzzi. Per salutare 
Giovanni Paolo Il erano 
tunti da ogni angolo del- 
a diocesi: a rappresentar- 
li, in mezzo dl rato, rac- 


colti attorno alla grande 


croce patriarcale, c'erano 
le 360 croci delle loro par- 
rocchie, adornate con na- 
stri multicolori. Tra i ven- 
ticinquemila del «Friuli», 
poi, c'erano anche i fedeli 
giunti da oltre confine, 
dall'alta valle dell'Isonzo, 
guidati dal parroco di Ca- 
poretto don Franc Rup- 
nik. Hanno atteso l'arrivo 
del Papa ascoltando le no- 
te delle quattordici bande 
che poi in onore di Gio- 
vanni Paolo II avrebbero 
suonato «O ce biel cis' ciel 
a Udin» e «La ligrie», pro- 
vando i canti proposti dal- 
le duemila voci (tra le qua- 
li quattrocento pueri can- 
tores) dirette da don Gui- 
do Genero e dai maestri 
Pajani, Themel e Zanetti e 
seugendo la biografia dei 
pilastri della storia della 
fede in questa terra, san 
Cromazio, san Paolino, il 
patriarca Bertrando e il 
beato Scrosoppi, biografia 
realizzata da don Pietro 
Biasatti e Alessio Persici, 
che l'hanno letta alter- 
nandosi con Giuseppe Be- 
vilacqua e Rità Fabris. 
Una lunga, festosa attesa 
vissuta sotto la regia del 
Centro servizi e spettacoli: 
dieci tecnici con radiolina 
a tracolla pronti a far 
muovere cruciferi e sban- 
dieratori, danzerini e ban- 
disti. Una lunga, festosa, 
attesa esplosa nel boato 
della «ola» all'ingresso di 
Giovanni Paolo IL. 
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IL PONTEFICE A REDIPUGLIA DINANZI A 5 MILA PERSONE RENDE OMAGGIO A TUTTI I CADUTI 


L'ultimo appello: « 


. . 
i Dopo Servizio di e grata. «Apprezzo:-— ha . 
ever: Corrado Barbacini —@ggiunto rivolgendosi ai 
sato al Cote Barbacini san Soldati sull'at- 
del la- REDIPUGLIA — Papa tenti—ilvostro faticoso 
Porde- Wojtyla ha implorato la lavoro e la dedizione con 
chiamo pace nel Sacrario dei cui lo svolgete. Ripeto 
atto a Centomila. In ginocchio. quest'oggi a voi quanto 
ntiera, | davanti alla tomba del altre volte ho avuto oc- 
luso la duca. d'Aosta, coman- casione occasione di di- 
esalta- dante dell'Invitta terza re: siate sempre autenti- 
ia, nu-/ armata, ha ricordato il ci ministri della sicurez- 
0 €. sacrificio dituttii Cadu- za e della libertà del vo- 
lla fe-. ti Ricevendoilsimbolico stro popolo. Adempite 
A saluto di duemila soldati con rettitudine e spirito 
ie j in divisa ma disarmati il . cristiano il vostro dove- 


Santo Padre ha voluto 
placare le polemiche 
scoppiate alla vigilia del- 
la sua visita in Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ma soprat- 
tutto da quello che è con- 
siderato il vero altare 
della Patria ha ripetuto 
l'ennesimo appello: «No 
alla guerra, avventura 
senza ritorno». Un gesto 
non solo simbolico. Un 


Te; cooperate attivamen- 
te a rendere stabile la pa- 
ce nel mondo, prose- 
guendo con generosità le 
missioni umanitarie di 
solidarietà a voi affida- 
te). 

Giovanni Paolo secon- 
do è giunto davanti al Sa- 
crario alle 19.46 prove- 
niente dallo stadio Friuli 


Pace 


udinese ha celebrato so- 
lennemente, alla ‘presen- 
za del Papa, la conclusio- 
ne del proprio congresso 
eucaristico che per un an- 
no ha posto all'attenzione 
dei fedeli friulani l'Euca- 
restia e la famiglia. L'arci- 
vescovo di Udine Alfredo 
Battisti impegnerà per 
tutti gli anni '90 la sua 
diocesi sul tema della fa- 
miglia, «la più minaccia- 
ta» dal processo di secola- 
rizzazione che «anche qui 
da noi rischia di prendere 
il volto di una vera e pro- 
pria scristianizzazione». 
Battisti è conscio che «il 
Friuli non è un'isola felice 
e i frutti del secolarismo e 
del consumismo sono evi- 


° denti, in ‘particolare la 


Jragilità del vincolo matri- 
moniale, il rifiuto della vi- 
ta, la difficoltà di dare un 


Ma c'è anche un equi- 
voco di fondo nella prepa- 
razione della diocesi friu- 
lana all'incontro con il 
Santo Padre: intendere l'i- 
dentità culturale ein par- 
ticolare, la lingua, le vere 
radici dei friulani tanto 
che l'arcivescovo ha inti- 
tolato in friulano la sua 
ultima lettera pastorale: 
«Par un popul che nol vue- 
li sparì» (per un popolo 
che non vuole sparire). E 
anche il Papa ha concesso 
qualcosa a questa inter- 
pretazione citando, nel 
corso dell'omelia, due fra- 
st nell'idioma locale. Per 
la Chiesa friulana la visita 
di Giovanni Paolo II ha vo- 
luto rappresentare pure la 
‘più importante occasione 
per legittimare il «diritto» 
ad utilizzare il friilano 
nella liturgia. Nell'offerto- 


che precede la consacra- 
zione, è stata consegnata 
nella mani di Wojtyla la 
petizione sottoscritta da 
13 mila persone che chie- 
dono l'uso delle lingue mi- 
noritarie nella liturgia. 
Inoltre, al Papa è stato do- 
nato un cofanetto che rac- 
chiude i Vangeli, gli atti 
degli Apostoli, le Lettere e 
l'Apocalisse tutti tradotti 
in friulano quale anticipo 
della traduzione dell'inte- 
ra Bibbia che sarà comple- 
tata quest'estate dopo 10 
anni di lavoro. 

Per tutta la liturgia allo 
stadio si è fatto un largo 
uso dell'idioma friulano a 
rimarcare questa decisa 
posizione della Curia udi- 
nese ribadita dall'arcive- 
scovo in un'intervista a 
«La vita cattolica»: «Chie- 


derò che questo diritto (al- 
l'uso della lingua friulanà 
nella liturgia, ndr), venga 
riconosciuto, impegnan- 
domi presso la conferenza 
episcopale italiana e quel- 
la triveneta perché ciò av- 
venga. Ricordo, comun- 
que, che nel 1977 ho fir- 
mato il decreto per l'uso 
della lingua slovena nella 
liturgia per le comunità 
abitate dalla minoranza 
slovena in diocesi di Udi- 
ne». 

Il Papa a questa riven- 
dicazione ha concesso ben 
poco. Anzi, ha richiamato 


ben altro ai fedeli conve-' 


nuti allo stadio: «Famiglie 
friulane, non abbiate pau- 
ra di essere cristianel Sia- 
te orgogliose delle vostre 
radici religiose. Rimanete 
salde nellà fede che avete 
ricevuto dai vostri padri e 
che sta alla base di valori 


tipici del Friuli». 

Il Papa non ha confuso 
la causa con l'effetto, l’a- 
spetto fondamentale con 
le sue conseguenze. Ha 
esortato ad attingere alla 
fede in Cristo risorto, come 
aveva fatto ad Aquileia e 
in ogni altro suo sposta- 
mento in regione. Non è il 
«fogolar furlan» il bene 
supremo, ma «la fede che 
ha sostenuto î vostri avi e 
ci riunisce questa sera at- 
torno all'altare». Il vesco- 
vo di Udine, come gli altri 
vescovi della regione, ha 
ricevuto dal Papa la con- 
ferma della propria azio- 
ne pastorale, però non si è 
pronunciato sulle pretese 
localistiche che tante 
energie occupano nel cle- 
ro friulano. Nella diocesi 
di Udine l'uso del friulano 
nella liturgia è solo tolle- 


senso alla vita». rato dal Vaticano, Il ve- 
La festa strapaesana al- scovo ne ha concesso l'au- 
do do che ha preceduto torizzazione «ad experi- 


2 solenne liturgia non è 
riuscita a stemperare la 
drammaticità della situa- 
zione sociale e religiosa 
del Friuli moderno guar- 
dato dal versante eccle- 
siale. La famiglia, la cellu- 
la che ha salvaguardato e 
trasmesso nei secolii valo- 
nt cristiani, «oggi — ha 
detto mons. Battisti — è 
sottoposta dai persuasori 
occulti ad una contro- 
evangelizzazione». Un'ac- 


mentum» e non è pensabi- 
le che tale atto si trasformi 
in un'autorizzazione uffi- 
cialevaticana prima che il 
friulano non venga rico- 
nosciuto come «lingua» 
con legge del Parlamento 
italiano. 

Al Papa e alla Chiesa 
preme un'altra cosa, e 
cioè che «la fede cristiana 


continui ad essere la vo-. 


stra fondamentale risorsa 
spirituale» e che venga 


Il Papa salutato dagli scout all'aeroporto di Ronchi dei Legionari, (Foto Leban) 


L’«hurrà» degli scout 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Erano le 20.32 quando 
il Dc9 del 31° stormo del- 
l'Aeronautica militare, co- 
mandato dal colonnello 
Sergio Colella, ha lasciato 
l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari. A 
bordo Giovanni Paolo II, 


lo regionale da uno schie- 
ramento di centinaia di ra- 
gazzi degli scout, dell'a- 
zione cattolica e dei «Pueri 
cantoresy di Ronchi, dal 
personale dell'aeroporto e 
da altre personalità quali 
l'assessore Brancati, il 
sindaco Novelli, il questo- 


la più assoluta regolarità. 
Il Papa, accompagnato dal 
ministro Rognoni, dell'e- 
sercito Canino e da quello 
dell'aeronautica Nardini, 
è apparso sorridente, no- 
nostante la fatica per que- 
ste giornate trascorse nel- 
la realtà regionale. Ha sor- 


‘un libro donatogli dal pre- 
sidente del Consorzio Ma- 
rocco e al grido degli scout 
«Peril Papa, hurrà!» ha sa- 
lito la scaletta del velivolo 
della Presidenza della Re- 
pubblica, libratosi in cielo 
pochi istanti prima del 
Gulfstream 3 con a bordo 


Brac forte che il presule salvaguardato «il. ricco Tee Cara. dista re Torricelli, il prefetto riso, ha salutato con la il ministro Rognoni e del 
16s, » si s 3 7 sua pastor aos 7 AIN s È si 
vani da; patrimonio evangelico OF venzzia Giuligle Palmerio, i vescovi delle mano. All'assessore Bran- Falcon 50 coni due Capi di 


Ticetta suggerita dal 
SEO congresso eucari- 
ico udinese, celebrato a 
anni da quello nazio- 
nale, è essenziale perilre- 
cupero del senso cristiano 
del matrimonio: «invitare 


che è alla base della vostra 
‘tradizione friulana». Il 
Papa ha ribadito questò 
appello anche in friulano 
salutando, alla fine della 
Messa, i fedeli della dioce- 
si udinese. 

Sergio Paroni 


dal commiato dalle autori- 
tà politiche, militari ed ec- 
clesiastiche della regione. 
Il Pontefice, visibilmente 
affaticato dopo quattro 
giornate d'intensa presen- 
za nella regione, era stato 
accolto alle 20.20 allo sca- 


quattro provincie. Una 
grande folla, poi, ha voluto 
accompagnare gli ultimi 
minuti del Sommo Ponte- 
fice nel territorio regiona- 
le. Straordinario, ancora 
una volta, il servizio d'or- 
dine. Tutto si è svolto nel- 


cati ha detto: «Ringrazio la 
regione per questa ospita- 
lità e mi auguro che essa 
possa crescere ancora». Ha 
guardato con la solita te- 
nerezza i tanti bambini 
che lo salutavano, ha rice- 
vuto il sigillo della città ed 


stato maggiore. Al suo ar- 
rivo a Ciampino il Pontefi- 
ce è stato ricevuto dal pre- 
sidente del Senato Spado- 
lini, nella sua qualità di 
presidente supplente della 
Repubblica. î 
Luca Perrino 


escere di Udine. A ricerverlo il 

fattiva messaggio che dal mau- ministro della difesa Vir- 

a soli- soleo del colle di Sant'E- .ginio Rognoni accompa- 

Esal- lia «luogo ricco dimemo- gnato dal capo di stato 

odello rie e di religiosi senti- maggiore dell'Esercito 

Jerico- menti» è stato indirizza- generale Goffredo Cani- 

linea- to atuttiigovernanti del no, dell'aeronautica Ste- 

attisti | mondo. La gente, oltre lio Nardini e dalle altre 

occul- cinquemila persone, ha autorità militari tra cuiil 

‘opera applaudito quel vecchio comandante della Regio- - 

e por- stanco mentre cammina- ne militare nord est ge- _ . SN > . ° . î È 

Delio i Ma to RE o DER LUeo Taneccoa x ii La coR Qi or di patarda La ESTA alSacrario di Redipuglia: nella foto DoS Wojtyla si dirige verso l'inginocchiatoio dal quale formulerà l'ultimo suo appello prima 
Ila vi- rosso porpora fino all'in- duti generale Benito Ga- i : ippe ro alla pace, contro ogni guerra. (Foto Grozzo 3 

Ue FOcoiatelo. Poi il si-  vazza. Con loro l'ordina- 

i vita. enzio rotto sol - rio militare monsignor n) 

me di More doo dale e venni Mans ehe nei | LE FORZE ARMATE INVITATE AD ESSERE CUSTODI DELLA LIBERTA 

mn Giovanni Paolo secondo mesi scorsi tanto aveva ù 
», do- genuflesso ha pregato Id- sollecitato la visita del 5 n n . 
, dove dio. «Inginocchiandomi Santo Padre al Sacrario, 
i alla dinnanzi a questo altare riuscendo assieme agli ° 
la pa- che commemora il sacri- altri cappellani, a supe- 
SE ficio generoso di ‘tante rare l'ostracismo impo- 

aero vite umane, — ha detto Sto dai vescovi regionali 3 $ 

o, al sO Seni OE e de: Sua questione delle di- REDIPUGLIA — Arriva Gemona a Udine, dal ba- nia, anche se l'omaggio ai Chi è sempre in formis- militare di Nord Est viene che gira attorno al palco Wojtila dà lettura alla 
Se sa- alla Patria italizna SRO ToSdr appello di lan- | Comun ritardo pressocchè gno di folla allo stadio caduti delle Forze armate sima, invece, è il suo servi- bloccato mentre imbocca con ben due telefonini cel- preghiera di Redipuglia. 
uesto la-qui ale questi ee GUAGIa istituzionale, in questa Friuli a questa visita fina- viene condotto quasi a zio d'ordine. Gli «angeli lo scalone del sacrario. Le lulari e una radio, la pal «Ti supplichiamo, Signo- 
arità, SONDA RR Tio gli onori al Santo Padre. | sua visita in regione. Una le quasi ‘per pochi intimi. passo di marcia: Il tour de custodi» non perdono un prime spiegazioni servono ma del più attrezzato. E re, che chiunque salga i 
li po- Poisicon 8; î Ab s * | cinquantina di minuti, Molti i militari sul piaz- force di questi giorni ha colpo. Sono sempre pre- a poco, e l'equivoco viene destino però che questa vi- gradini di questo Sacrario 
vera i; voce grave ha 0 con passo stanco, | quelli che ha accumulato | zale, quasi 2000, ma pochi lasciato i segni sul viso di senti, sempre sul chi vive. risolto quandogiàilSanto sita pastorale non cono- ‘maturi il desiderio di ope: 
rale e aggiunto: «Mi inginoc- Giovanni Paolo secondo | in mattinata a Udine e i civili. C'è da ritenere che Papa Wojtila, vistosamen-  Lavorano di prevenzione, Padre ha raggiunto il suo sca la parola imprevistì. I Des 
fida. chio a pregare idealmen- ha percorso la corsia ros- | non è riuscito a smaltire in tanti abbiano preferito te affaticato. «Sono vec-. che poi è la maniera mi- palco, dopo aver ricevuto Va tutto a gonfie vele, sal- De DT PI ST 
ofine te anche in tutti i luoghi sa fino all'inginocchiato- | nell'arco dellasuaintensa essere presenti alle cele- chio», aveva scherzato in  gliore. Meglio intervenire l'omaggio di uno squadro- vo che per quella decina di _©£T!0 9uà accolto parziaf | 
ioni «del mondo che raccolgo- io dadoveha parlato, an- | giornata. Ma l'appunta- brazioni più vistose, più mattinata davanti ai gio- «prima» che «copo». Nella ne dei Lancieri di Novara. giovani militari che deve mente. Duemila militari, e î 
- agli no i Caduti di tutte le ziha pregato perla pace. | mento al Sacrario è defi- «ufficiali». Qui, mentre il vani regionali, ma, anche fiscalissima macchina dei Che le Forze Armata approfittare della vicina neanche un'arma in vista, \ 
Tadre guerre e, in particolare, E la gente commossa ha | nitivamente l'ultimo, pri- sole scompare lentamente senza abboccare alla sua controlli finisce dunque stiano cambiando lo di- ambulanza. Scherzi del Il Papa della non violen- 
con- Prego per quelli che ripo- gridato: «Viva il papa» | ma di prendere ilvolo per all'orizzonte, non ci sono simpatica gigioneria, è per incappare anche uno mostra l'incredibile sfog- caldo, visto che aspettava- Za, del dialogo, non 
> tra- sano nel vicino comitero mentre un trombettiere | Roma. Giornata carica di più di 5000 presenti, ad chiaro che l'età non do- che non c’entra niente. Il gio di tecnologie, soprat- no da ore, o magari una. avreebbe probabilmente 
nche austrungarico». Una pre- ha suonato.il silenzio | emozioni, per Giovanni essereottimisti. Ne guada- vrebbe più consentirgli colonnello Di Rosa, addet-. tutto di telecomunicazio- normalissima emozione. gradito. 

i ghiera umile, commossa fuori ordinanza. Paolo Il ela sua scorta. Da gnain'intimità la cerimo- certi strapazzi. to militare della regione ne, esibito. A un maggiore Esauriti i saluti, Papa f.b. 
PAPA MOLTO PRUDENTE SULLA QUESTIONE DELLA LINGUA, SU CUI INSISTE LA CHIESA LOCALE 
ca UDINE — La Chiesa Gesùalleproprienozze». rio, la parte della M. - ì i . . 
Ù ‘essa - , - 
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BALCANI / SARAJEVO TEATRO DI UN OSCURO SANGUINOSO EPISODIO 


Accordo, Izetbegovic è libero 


Ma il convoglio dell’Armata è stato bloccato da truppe bosniache: un massacro 


BALCANI /BATTAGLIA 
A Sarajevo 150 morti 


li centro è devastato 


| BELGRADO — Sarebbe di circa 150 morti e 
200 feriti il bilancio della vittime dei bombar- 
damenti a Sarajevo. L'annuncio è stato fatto 
nella capitale bosniaca dal colonnello Stjepan 
Siber, esponente del comando della difesa ter- 
ritoriale, composta quasi esclusivamente dai 
«berretti verdi» musulmani e da miliziani 
croati. 

La capitale della Bosnia-Erzegovina porta i 
segna della feroce battaglia che ha devastato 
il centro della città: cadaveri e detriti nelle 
strade, edifici ancora in fiamme o sventrati 
dai colpi di artiglieria. Carri armati, mortai, 
mitragliatrici pesanti hanno sparato per tutta 
l'altra notte, colpendo indiscriminatamente 
palazzi residenziali e'edifici storici. Il palazzo 
delle poste centrali, un edificio del periodo 
austro-ungarico,, bruciava ancora ieri matti- 
na. 

Nel Basc Carsija, la parte medievale della 
città, non c'è una finestra che abbia i vetri 
intatti. Il viale Maresciallo Tito, la principale 
arteria della capitale, è devastato. Anche la 
moschea Gazi Husref Begova, la più antica dei 
Balcani, costruita nel 1531, è stata raggiunta 
da due colpi di cannone che hanno danneggia- 
to la base del minareto. 

Un palazzo di sei piani testimonia della vio- 
lenza dei combattimenti: tutti i piani sono 
stati colpiti e la facciata praticamente non 
‘esiste più. 

Nonlontano dal ponte Gavrivo Princip, gia- 
ce il cadavere di un soldato delle forze armate 
federali jugoslave accanto a un blindato fer- 
mo di traverso sulla strada. Altri due soldati 
sono ancora dentro il veicolo, carbonizzati. ‘© 

«Neppure i tedeschi durante.la seconda 
guerra mondiale hanno fatto niente di simi- 
le», commenta un economista osservando le 
distruzioni. 

Prima timidamente, poi con maggior corag- 
gio gli abitanti di Sarajevo si sono avventurati 
leri fuori dai loro rifugi per riparare i danni 
alle loro proprietà, per cercare parenti, o sem- 
plicemente per rendersi conto della gravità 
delle distruzioni. Qualche caffè ha riaperto, 
qualche venditore ambulante offre sigarette o 
povera mercanzia. 

Nelle strade caporedattore e giornalisti del 
principale quotidiano locale «Oslobodjenje» si 
sono improvvisati strilloni per vendere il nu- 
mero stampato durante la notte. «Il giornale 
non deve chiudere, nemmeno per un giorno», 
afferma uno dei suoi editorialisti, Zlatko Diz- 
darevic. 

Intanto un accordo definitivo per l'evacua- 
zione del comando della seconda regione mili- 
tare, che a Sarajevo è assediato dalla forza di 

' difesa territoriale, composta da musulmani e 
croati, è stato raggiunto nel tardo pomeriggio 
di ieri. Lo ha annunciato l'agenzia di Belgrado 
«Tanjugy. 

Gitando un portavoce militare, il colonnello 
Komnen Zarkovich, la fonte ha precisato che 

‘ l'evacuazione avrà luogo nelle prossime ore e 
sarà «guidata» dai caschi blù delle Nazioni 
Unite. 


- difesa territoriale. 


BELGRADO — Tutta la 
giornata di ieri, in Bos- 
nia, è stata un'altalena di 
notizie contrastanti. Alla 
fine il presidente della 
Bosnia Erzegovina, se- 
CUeTatO sabato notte 
‘ai militari serbi, è stato 
liberato. La «Tanjugy ha 
riferito che subito dopo 
la liberazione Alja Izet- 
begovic ha raggiunto il 
comando della Seconda 
regione militare nel cen- 
tro della città. Di quì so- 
no partite le truppe co- 
mandate . dal generale 
Milutin Kukanjac, cir- 
condate dalle unità della 
La 
pesca del presidente 
osniaco — si pensava — 
avrebbe Spena il pa- 
cifico esodo dei militari. 
Invece, a questo pun- 
to, è accaduto un nuovo 
orribile episodio della 
catena di sangue nelle 
repubbliche dell'ex. Ju- 
goslavia. Secondo quan- 
to ha annunciato alla tv 
il (nad dell'Armata 
Milutin Kukanjac, con la 
voce rotta dall'emozio- 
ne, durante il tragitto del 
convoglio era accaduto 
«qualcosa di terribile». 


‘| L'incidente sarebbe av- 


venuto in una strada di 
Sarajevo, «dopo che il 
IERTENE bosniaco Alja 
zetbegovic aveva la- 
sciato l'autocolonna per 
deviare verso il palazzo 
della presidenza». 
‘ «Nonostante tutte le 
Feranzo fornite da Izet- 
\egovic che la mia gente 
sarebbe potuta passare, 
putroppo è accaduto 
qualcosa di diverso, 
alcosa di terribile», ha 
chiarato Kukanjac, che 
ha così proseguito: «Più 
della metà dei veicoli so- 
no stati isolati e accer- 
chiati, alcuni soldati so- 
no stati uccisi, spogliati. 
E' stato orribile». Il gene- 
rale ha chiesto altresì al- 
la televisione di interve- 
nire presso Izetbegovic 
affinché i soldati uccisi, 
feriti o catturati gli siano 
consegnati. 
Dal canto suo, l'invia- 
to della Cee, Colm Doyle, 
pur precisando di non 


avere conferme indipen-. 


denti della dinamica del- 
l'episodio, ha detto: «So- 
no seduto qui con uffi- 
ciali dell'esercito infu- 
riati». Non nascondendo 
l’irritazione, Doyle ha 
‘aggiunto; «Ciò mi induce 
a porre il quesito se la 
presidenza della Bosnia- 
Erzegovina abbia il con- 
trollo delle sue forze di 
sicurezza». 

Nella trasmissione 
sull'incidente, la tv di 
Sarajevo ha pregato il ge- 
nerale Kukanjac di non 
«prendere pretesto» da 


CSI [IL VIAGGIO DI DEMIREL E 
Ankara strizza l’occhio 
alle repubbliche d’Asia 


MOSCA — La Turchia e 
le cinque repubbliche 
turcofone dell'ex Urss 
(Uzbekistan, —Kirghizi- 
stan, Kazakhstan, Turk- 
menistan e Azerbaigian) 
hanno ipotizzato ‘una 
strada che potrebbe por- 
tare a cambiamenti cari- 
chi di conseguenze in 
una zona nevralgica del- 
lo scacchiere internazio- 
nale: quella, cioè, di un 
SOLARAMIono sempre più 
i i stretto ed organico tra i 
ro comune; Lo ha di- cinque paesi — pur parte 
Chiarato il ministro fl della Comunità di Stati 
degli: Esteri russo, indipendenti — e Anka- 
Andrei Kozyrev, al Ta, nazione-guida dei 
termine del primo «fratelli turchi». 
«round» di colloqui ., Questo sembra essere 
con il suo omologo il risultato più importan- 
nipponico . Michio te emerso dalla visita uf- 
Watanabe, in visita a ficiale che il premiertur- 
Mosca. Aaa co Suleyman Demirel ha 
x Nei colloqui di ieri concluso ieri a Bakù, ul- 
(il secondo «round» tima tappa di un viaggio 
ci sarà oggi, ha detto di una settimana che pri- 
ancora Kozyrev, si è ma lo aveva successiva- 
‘parlato — oltre che fl mente portato a Tash- 
elle Kurili — anche kent (Uzbekistan), Bish- 
dei rapporti econo- fl kek (Kirghizistan), Alma- 
Mici tra i due Paesi, fl Ata (Kazakistan) 6 Ashk- 
della preparazione habad (Turkmenistan). 
della visita ufficiale Proclamatesi indipen- 
che il presidente rus- fl denti dopo il golpe di 
so Boris Eltsin com- fl agosto che aveva tentato 
pirà a Tokyo in set- di rovesciare Mikhail 
tembre, dei problemi Gorbaciov, l’Azerbaigian 
legati alla firma del fl e le quattro repubbliche 
trattato di pace tra turcofone dell'Asia cen- 
trale (la quinta repubbli- 
ca centro-asiatica, il Ta- 
gikistan, è di ceppo irani- 
co) sono poi entrate a far 
parte della nuova Comu- 
nità, formata il 21 di- 
cembre sulle ceneri del- 
l'Urss, da undici repub- 
bliche ex sovietiche: Ma 
l'adesione alla Csi non ha 
impedito ai cinque Paesi 
turcofoni di impostare 
una loro politica estera 
autonoma. i 
In questo desiderio di 
aprirsì muove prospetti- 
ve di sviluppo, i cinque 
Paesi turcofoni ex sovie- 
tici in questi mesi hanno 


CSI 
llinodo 


Kurili 


MOSCA — Il proble- 
ma delle isole Kurili 
rimane ancora’ irri- 
solto tra Russia e 
Giappone. Tuttavia 
rimane aperto un 
ampio spazio di lavo- 


Russia e Giappone. 
Tra Mosca e To- 
kyo, infatti, dopo la 
seconda guerra mon- 
diale non è stato an- 
cora stipulato alcun 
trattato di-pace. La 
firnia di questo ac- 
cordo è stata ostaco- 
lata — nell'Urss pri- 
ma, nella Russia poi 
— dalla irrisolta ver- 
tenza delle Kurili. Il 
Giappone rivendica 
le quattro isole meri- 
dionali dell'arcipela- 
‘o, occupato dal- 
‘Urss nel 1945. 


sempre più sottolineato 
— e con rimarcato com- 
piacimento. — i legami 
storici, etnici e culturali 
che li uniscono alla Tur- 


chia. x i 
. Nell'ex impero sovie- 
tico sono almeno una 


cinquantina — molte in 
Siberia — le popolazioni 
di CCRpO turco. Ma, tra 
esse, solo i cinque gruppi 
che abitano le ES i 
che turcofone indipen- 
denti si trovano ora ad 
avere un peso particola- 
Te e rappresentano dun- 
que un partner impor- 
tante per Ankara, 

Tra i popoli turcofoni 
ex sovietici che non sono 
indipendenti ma che 
aspirano ad esserlo, vi 
sono i tartari. Quelli del 
Tatarstan (repubblica 
sul Volga, ottocento chi- 
lometri a Est di Mosca), e 
quelli della Crimea (pe- 
nisola del Mar Nero già 
russa, data all’Ucraina 
nel 1954). Del problema 
di questi ultimi parlerà 
con Demirel il presidente 
ucraino ‘Leonid Krav- 
ciuk, giunto ieri ad An- 
kara sulla via verso gli 
Stati Uniti d'America. 

, Oltre al comune ceppo 
linguistico, è la religione 
a legare i turcofoni della 
ex Urss alla Turchia. 
Tutti questi popoli sono 
infatti massicciamente 
musulmani. Ai tempi 
della guerra fredda, la 
Turchia — è da ricordare 
—, era. l'antemurale 
orientale della Nato con- 
troil «pericolo rosso». 

Consapevole di muo- 
versi sul filo di un rasoio 
e per non destare sospet- 
ti nel potente vicino rus- 
so, Demirel ha comun- 
que detto che — strin- 
RESO legami coni turco- 

oni ex sovietici -— la 
Turchia non intende le- 


dere gli interessi della , 


Russia. 


questo sanguinoso even- 
to per ulteriori rappresa- 
glie contro la città. 

Il ministro degli esteri 
austriaco Alois Mock, in- 
tanto, ha chiesto. ieri, che 
sulla situazione in Bos- 
nia venga avviato il pro- 
cedimento d'emergenza 
della Conferenza s 


ne in Europa. Il capo del- 
la diplomazia di Vienna 
‘ha sottolineato la neces- 
sità di rispondere con 
fermezza all'arresto del 
presidente bosniaco Alja 
Izetbegovic. «La cattura 
di un capo di stato da 
parte di un esercito stra- 
niero è un caso unico 
dalla fine della Seconda 
guerra mondiale, una 
violazione intollerabile 
dei principi della Confe- 
renza», ha dichiarato 
Mock tramite il suo por- 
tavoce a Vienna. 

Il comitato politico de- 
gli alti funzionari della 
Csce potrebbe riunirsi 


‘entro 48 ore ad Helsinki, 


previa approvazione da 
pate di 13 Paesi mem- 
ri. Mock ha sollecitato 
inoltre l'intervento ur- 
gente del Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni 
Unite, di cui l'Austria è 
presidente di turno per 
tutto il mese di maggio. 
L'Italia e la Comunità 
europea potrebbero an- 
che prendere in conside- 
razione il ritiro degli am- 
basciatori nel caso che il 
governo di Belgrado non 
mostri alcuna volontà di 
Interrompere le ostilità. 
Questo quanto avrebbe 
riferito l'altra sera il pre- 
sidente del Consiglio 
Giulio Andreotti - secon- 
do quanto riportato da 
‘un comunicato del Parti- 
to radicale - in un incon- 


tro con una delegazione . 


del 36.0 Congresso del Pr 
formata da Marco Pan- 
nella, presidente del 
Consiglio federale, Ser- 

lo Stanzani, segretario 

el Pr, Zdravco Tomac, 
vicepresidente del Go- 
verno croato, Mamuka 
Tsagareli, viceministro 
dell’ Informazione della 
Georgia, Ajtbaj Konys- 
baev, deputato del Soviet 
Supremo del Kazakistan 
e Sergej Sheboldaev, del- 
la Repubblica russa, 

Nel comunicato, diffu- 
so ieri nel corso dei lavo- 
ri del congresso radicale, 
si afferma che Andreotti 
ha ascoltato con atten- 
zione la relazione sugli 
avvenimenti che gli è 
stata fatta e ha confer- 
mato la volontà dell’ Ita- 
lia e della Comunità di 
voler fermare la guerra 
in corso nell' ex Jugosla- 
via. 


asi- . 
».curezza e la cooperazio- 


Un musulmano:n una strada di Sarajevo devastata dai combattimenti. 


BALCANI / MISSIONE DI PACE 


, una «serrata» per lutto 
Protesta per l’uccisione dell’osservatore belga 


ZAGABRIA — La mis- 
sione di pace della Co- 
munità europea nell'ex 
Jugoslavia ha annun- 
ciato che sospenderà 
per alcuni giorni ogni 
attività in segno di lut- 
to per l'uccisione di un 
osservatore belga av- 
venuta l'altro ieri nel- 
l'Erzegovina meridio- 
nale e che riesaminerà 
il suo ruolo in questa 
guerra. 

Il portoghese Joao 
Da:Silva; portavoce de- 
gli osservatori comuni- 
tari, ha dichiarato a Za- 
gabria che i giorni di 
sospensione delle atti- 
vità serviranno anche 
a studiare migliori si-* 
stemi di sicurezza per 
proteggere la vita dei 
membri della missione, 
affinchè non si ripeta- 
no «tragici episodi» co- 
me la morte di Ber- 
trand Barrey, sesta vit- 
tima di un conflitto di 
estrema durezza. Il 7 


gennaio scorso, un Mig 
21 dell'aviazione ser- 
bo-federale abbattè un 
elicottero con le inse- 
gne della. Comunità, 
causando la morte di 
quattro osservatori ita- 
liani e uno francese. 

Il cadavere dell'os- 
servatore belga, rima- 
sto per ore su una pol- 
verosa strada, séi chi- 
lometri a sud-ovest di 
Mostar, capoluogo del- 
l'Erzegovina  /— in 
quanto la sparatoria 
che aveva causato la 
sua morte continuava 
— è stato alla fine tra- 
sportato ieri nella città 
dalmata di Spalato per 
essere sottoposto ad 
autopsia. 

Nella città dalmata è 
stato trasportato anche 
l'ingegnere croato ri- 
masto ferito nello stes- 
so incidente. In un co- 
municato diffuso dalla 
missione Cee a Zaga- 
bria si legge che una 


- 


pioggia di proiettili di 
fucili automatici è con- 
tinuata a cadere sulla 
vettura degli osserva- 
tori, nonostante essi 
avessero segnalato la 
loro posizione agitando 
le giacche bianche con 
sulle maniche la fascia 
blu con le dodici stelle 
d'oro della Gee. 

Radio e televisione 
croate hanno riferito 
che in Croazia la raffi- 
ca di allarmi aerei e ge- 
nerali è continuata in 
Slavonia e nei pressi 
del confine con la Bos- 
nia. A Slavonski Brod, 
sulla riva croata della 
Sava, il comando mili- 
tare ha sostenuto che è 
in pericolo il ponte che 
collega questa città a 
Bosanski Brod, sulla ri- 
va bosniaca del fiume, 
e uno dei tre principali 
punti di traffico tra 
Bosnia e Croazia. 

Nino Alimenti 
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Egeo, due navi 

fn collisione: 
petrolio in mare 


‘ATENE — Collisione tra una petroliera georgiana e una na 
ve da carico russa nell'Egeo. Una chiazza di petrolio lung? 


sette chilometri e larga due si estende al largo dell'isola di 


Skyros. 


La «Geori Chernomorya», una petroliera di 28.000 tonnel- 
late, che trasportava un carico di greggio verso la Spagna, © 
la nave da carico russa «Sigulda» (3.200 tonnellate) sono en- 
trate in collisione l'altra notte a 17 miglia marine dall'isola 
di Skyros. La collisione ha provocato la fuoriuscita di petro; 


lio e 
spenti dagli equipaggi. 


Piccoli incendi .a bordo delle due navi, rapidamenti 


«Pravda»: ottant'anni 


e li dimostra tutti 


MOSCA — Ricordando le glorie del passato, ma anche appe” 
santita dalle difficoltà economiche che ne minacciano la s0- 
pravvivenza, la «Pravda» - già organo ufficiale del comitato 
‘centrale dell’Urss, e che ora si qualifica come «Giornale fon- 


dato da Lenin il 5 maggio 1912» - ha celebrato il suo ottante-® 


simo anno di vita con un ‘party’ al parco Gorky per racco- 
gliere fondi. Voce autorevolissima del regime fino all'agosto 


scorso, la «Pravda» è diventat: 


‘a ora un giornale come gli al- 


tri. Ma la morte del partito prima, dell'Urss poi, e quindi la 
liberalizzazione dei prezzi avviata in Russia il 2 gennaio 
hanno dato un duro colpo alle finanze del giornale, che ora 
tira «solo» un milione 385 mila copie al giorno. Dopo che il 3 
‘marzo aveva deciso di uscire solo tre volte la settimana, il 14 
marzo la «Pravda» aveva sospeso le pubblicazioni, Tipren: 
dendole il 7 aprile, mà sempre a ritmo trisettimanale. 


Russia: volete operarvi? I 
portate garza e lenzuola j 


MOSCA — Sempre più catastrofica la situazione del sistem@ 
sanitario dell'ex Urss. I malati ricoverati nell'ospedale 

Ussuriysk, nella Russia orientale, devono fornire bende e 
biancheria per avere qualche speranza di essere operati, ri- 


ferisce l'agenzia Itar-T'ass. 


tarsi le lenzuola da casa». 


Le forniture di questi materiali sanitari sono state sospe- 
se, e se il degente ha bisogno di in un intervento chirurgico 
deve fornire da sei a dodici metri di garza antisettica e por- 


La settimana scorsa i medici russi hanno minacciato uno 
sclOpero per protestare contro i bassi salari e la penuria di 


attrezzature e medicinali. 


Esumata e traslata a Tirana 
la salma di Enver Hoxha 


TIRANA — La salma del defunto dittatore albanese Enver 
Hoxha è stata esumata nottetempo dal mausoleo sulla colli- 
na che sovrasta Tirana per esser trasferita nel cimitero 
Sharra, alla periferia della capitale. Oltre al corpo dell'uomo 
che per quattro decenni ha dominato il Paese con il terrore, 
sono stati esumati quelli di una decina di alti dirigenti co- 
munisti, tra i quali il padre dell’esponente democratico Gra- 
moz Pashko. Della traslazione erano stati avvertiti soltanto 
i familiari, Tutto si è svolto con il minimo di pubblicità pos? 
sibile. Neppure ai parenti di Hoxha è stato consentito avvi- 
cinarsi. Per arrivare alla bara del leader comunista (protetta 
da strati di pietra, cemento e acciaio), gli operai hanno im- 


piegato tutta la notte. 


Tel Aviv: corvi contro i passanti 
per difendere un piccolo 


TEL AVIV — Per diverse ore — tra venerdì e sabato 2 gi 
abitanti della tranquilla via Shalom Aleichem, a Tel Aviv, 
hanno creduto di rivivere una scena del celebre film di Al- 
fred Hitchcock "Gli uccelli": una decina di corvi nerî e schia- 
mazzanti attaccavano chiunque si azzardasse a passare ac- 
canto a cinque edifici della strada. Nelle prime ‘picchiate’ — 
ha riferito la radio israeliana — una donna e un bambino 
sono rimasti leggermente feriti. Poi gli abitanti si sono as- 
‘serragliati in casa e hanno chiesto l'intervento della polizia, 
ma i corvi hanno attaccato anche gli agenti. In. seguito a 


ripetute consultazioni’ telefoniche con zoolo; 


i poliziotti 


hanno infine compreso che la causa di tanta irritazione po- 
teva essere la scomparsa di un loro compagno. E infatti sono 
riusciti a localizzare un piccolo corvo che si era ferito ca- 
dendo da una grondaia e che era stato raccolto dagli inquili- 
ni di un vicino appartamento. Gli agenti lo hanno deposto 
sul tetto della casa, dove la scorsa notte è stato custodito da 
due grandi corvi, mentre gli altri uccelli hanno finalmente 


‘abbandonato la zona. 


AFGHANISTAN /GLI INTEGRALISTI MINACCIANO IL GOVERNO PROVVISORIO 


_# 


. 


00. È 
i. 


Il capo dei mujaheddin islamici, Gulbuddin Hekmatyar (al centro), INZENE 7 
circondato dai suoi uomini durante l’incontro con i giornalisti nelcorso del cessa nella cittadina di 
quale ha lanciato un ultimatum al governo provvisorio afghano. 


AFGHANISTAN / TERRORISMO RELIGIOSO 


Il Cairo teme i reduci islamici 
Tornano i volontari della resistenza anti-Kabul? 


IL GAIRO — I servizi di sicurezza 
egiziani vedono una minaccia nell’e- 
ventuale ritorno in patria dei «vo- 
lontari integralisti» che negli anni 
Ottanta lasciarono l'Egitto per unirsi 
alla resistenza afghana, molti dei 
quali sono oggi membri di tre temute 
organizzazioni religiose: «Al Jihad», 
i «Fratelli musulmani» e «Al Takfir 
Wal Hegra». Lo scrive il quotidiano 
a araba «Al 
Hayat», pubblicato a Londra e stam- 
pato anche al Cairo, aggiungendo 
che molti degli egiziani implicati 
nell'assassinio del presidente del- 
l'assemblea del popolo Refaat el 
Mahgoub, nell'ottobre ’90, e nel ten- 
tato assassinio del ministro dell’in- 
terno Zaki Badr, l'anno prima, ave- 


internazionale in lin 


feriti 


Te), 


vano combattuto a fianco dei muja-, 
heddin afghani. 

1 «volontari» — secondo il iornale 
— furono oltre 200, parte dei quali 
medici specializzati nella cura dei 
iti di guerra. Gli altri non seguiro- 
no invece la strada ufficiale e st infil- 
trarono aderendo ai suddetti partiti 
religiosi. Le autorità egiziane vedo- 
no nel loro ritorno una forte minac- 
cia, perché sanno che essi «hanno ri- 
cevuto un addestramento ad alto li- 
vello sull'uso di armi offensive e di- 
fensive e sulla fabbricazione di 
esplosivi», e inoltre «sono stati for- 
mati ideologicamente al principio 
che imporre il fatto compiuto con le 
armi è la strada più breve per il pote- 


L'ultimatum di Hekmatyar 


KABUL — Pur dicendosi 
disposto ad appoggiare il 


overno provvisorio, il. 


leader integralista Gul- 
buddin Hekmatyar ha 
.lanciato alle autorità di 
Kabul un nuovo ultima- 
tum. Nel suo primo in- 
contro con i giornalisti 
dopo la caduta del regi- 
me di Najibullah, il capo 
di Hezb-i-Islami ha av- 
vertito che se la milizia 
del generale. Rashid Do- 
stum, prima alleata dei 
comunisti e poi della re- 
sistenza, non sarà cac- 
ciata entro qualche gior- 
no le sue forze attacche- 
ranno la capitale. 
«Li cacceremo: Dare- 


. mo alle altre fazioni una 


possibilità di costringerli 
ad abbandonare Kabul. 
Se non si ritireranno, sa- 
remo noi a cacciarli», ha 
affermato. Hekmatyar 
durante l'intervista con- 


Serkhab, 50 chilometri 
circa a Sud-Est di Kabul, 

E' stato grazie alla de- 
fezione della milizia di 
Dostum, composta in 
maggioranza da uzbeki 
del Nord, che Najibullah 
è stato deposto e le forze 
di Ahemd Shah Massud, 
da sempre rivale di Hek- 
matyar, hanno potuto 
entrare nella capitale. 
Senza le migliaia di uo- 
mini agli ai del gene- 
rale, per Massud, ora mi- 
nistro della Difesa, sa- 
rebbe più difficile difen- 
dere la città da eventuali 
attacchi di Hezb-i-Isla- 
mi, Ma i miliziani di Do- 
stum non sono ben visti 
neppure dalla popolazio- 
ne di Kabul, sia per la lo- 
ro lunga alleanza con il 
regime filosovietico sia 
per i saccheggi di cui si 
sarebbero resi responsa- 
bili durante i combatti- 
menti della settimana 


forze 


Catastrofica 


la situazione 


alimentare 


nella capitale 


scorsa. 
, Il consiglio provviso- 
Tio formato dalla resi- 


stenza dopo la vittoria ‘ 


«non deve combattere 
contro i mujaheddin in- 
sieme a questi uomini. 
Deve cercare di conqui- 
stare la pace», ha detto 
Hekmatyar, che durante 


| l'intervista è stato cir- 


condato da una ventina 
erriglieri armati e 
subito dopo si è allonta- 
nato.in tutta fretta a bor- 
do di un veicolo blindato. 
L'esponente integrali 
sta ha affermato di avere 
sufficienti er 
«bombardare tutta Kabul 
e impedire a ogni aereo 
di ii in volo». Ma al 
contempo ha precisato di 
non ACE arrivare a un 
nuovo scontro e si è detto 
disposto ad appoggiare il 
governo provvisorio per i 
prossimi sei mesi. Hek- 
matyar è pronto anche 
ad accettare la premi- 
nenza della fazione di 
Massud, Jamiat-i-Isla- 
mi, purché tra sei mesi si 
tengano elezioni presi- 
denziali e sei mesi dopo 
quelle parlamentari, |. 
«Ci è stato garantito 


che anche altri gruppi 


sosterranno questo pia- 
no, L'accordo attuale è 
temporaneo... Cosa acca- 
drà tra sei mesi? Dobbia- 
mo risolvere il problema 
fin da'ora», ha detto Hek- 
matyar, che comunque 


non intende ricoprire 
l'incarico di primo mini- 
stro assegnatogli all'in- 
terno del governo prov- 
visorio, incarico che affi- 
derà a un suo collabora- 
tore. «Vogliamo un go- 
verno eletto, con il capo 
dello Stato eletto dal po- 
polo, con un Parlamento 
forte che rappresenti 
tutti i segmenti della no- 
stra società», ha conclu- 
so. 

Ieri, intanto, l'ex mi- 
nistro della Giustizia af- 
ghano Karim Shardan è 
stato ritrovato ucciso 
con il petto crivellato di 
pallottole. Lo riferiscono 
fonti ufficiali. Shardan 
era stato prelevato da ca- 
sa l'altra sera da tre uo- 
mini armati. Il suo corpo, 
con evidenti segni di tor- 
ture, è stato ritrovato il 

10rno successivo. Anche 

ex ministro dell'Avia- 
zione Wadir Safi, di cui 
non si ha notizia da qual- 
che giorno, sarebbe stato 
rapito da misteriosi com- 
mandos. 


La Francia consegnerà. 


all'Afghanistan, attra- 
verso il comandante Ah- 
med Shah Massud, capo 
della fazione «moderata» 
afghana, 3.000 tonnella- 
te di grano per aiuti ali- 
mentari. Lo ha annun- 
ciato il deputato sociali- 
sta Bertrand Gallet, at- 
tualmente in missione a 
Kabul per stabilire con- 
tatti con il nuovo gover- 
no dei mujaheddin. Gal- 
let, accompagnato dal 
dottor Patrick Aeberhard 
dell'organizzazione 
«Medici nel mondo», ha 
‘definito la: situazione 
nella capitale afghana 
«catastrofica»: mancano 
generi di prima necessi- 
tà, farmaci, strutture sa- 
nitarie. 1 
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SCIOPERI 


Bonn in ginocchio 
Sono paralizzati 


pure gli aeroporti | A 


FRANCIA 
Unione 
sio no 


PARIGI — Tra polemi- 
che e raffiche di 
emendamenti, si apre 
oggi all'Assemblea na- 
zionale francese il di- 
battito, in sessione 
pubblica, sulle modi- 
fiche costituzionali 
necessarie per la rati- 
fica del trattato di 
Maastricht sull'Unio- 
ne europea. Si-tratta 
in sostanza di due ar- 
ticoli che dovrebbero 
essere introdotti nella 
Costituzione francese 
per permettere l'Unio- 
ne monetaria e il dirit- 
to di voto alle elezioni 
amministrative per i 
cittadini comunitari 
residenti in Francia. 

In prima fila a dife- 
sa delle modifiche 
l'autorevole voce del 
Presidente Frangois 
Mitterrand che spera, 
una volta ultimato l'i- 
ter costituzionale e 
«dopo un dibattito al- 
to e nobile», nell'ac- 
cettazione senza mo- 
difiche del documento 
firmato dai Dodici. Il 
dissenso arriva però 
dallo stesso partito del |l 
Presidente, il ‘Partito 
socialista: la corrente 
di Jean Pierre Chévè- 
nement, ex ministro 
della Difesa «epurato» 
all'epoca della guerra 
del Golfo per le sue po- 
sizioni anti-interven- 
tiste, ha annunciato la 
presentazione di un 
emendamento sull'U- 
nione monetaria, 

Ben più duri nella 
loro opposizione sono 
1 partiti di centro-de- 
stra: Rpr (che fa capo 
aJacques Chiraq), Udf 
(giscardiano) e Udc 
(centrista). Itre partiti 
dell'opposizione han- 
no presentato una 
sfilza di emendamen- 
ti. Anche i comunisti, 
con tutt'altre motiva- 
zioni, voteranno con- 
tro, così come l'estre- 
Ima destra. 

. Mitterrand sembra 
Però tranquillo. An- 
che se sulla carta po- 
trà contare solo sul 
Suo partito, sa che la 
posizione dell'opposi- 
zione su Maastricht 
non è poi così unita: in 
molti sono coscienti 
del rischio che com- 
porterebbe per la 
Francia la perdita del 
«treno europeo). 


BONN — Una settimana 
di scioperi si è appena 
conclusa, una seconda e 


più ampia sta per comin- 


ciare nella Germania alle 
prese con montagne di 
posta e di rifiuti non 
smaltiti dai dipendenti 
pubblici in lotta peririn- 
novi contrattuali. Non ci 
sono segni di una ripresa 
delle trattative. 

«Oscureremo i televi- 
sori se i datori di lavoro 
— ha detto il presidente 
del sindacato delle poste 
(Dpg), Kurt Van Haaren, 
al settimanale «Bild am 
Sonntag» di ieri — non 
accettano di concedere 
maggio aumenti». Se- 
condo il settimanale cir- 
ca 40 tecnici in sciopero 
nei punti nodali potreb- 
bero bloccare la ricezio- 
ne dei programmi pub- 
blici in tutta la Germa- 
nia. i ti 

Sul versante politico 
sembra tornata la quiete 


‘nella coalizione di mag- 


Biopaza Cdu-Csu e Fdp, 
ma il capogruppo parla- 
mentare bere, Her 
mann Otto Solms (Fdp), 
secondo quanto ha detto 
in un'intervista alla 
«Frankfurter Allgemei- 
ne», seguita a vedere il 
pericolo di una crisi che 
potrebbe Jom an- 
che prima della pausa 
estiva. 

Ai dipendenti dei tra- 
sporti cittadini, delle po- 
ste e dei servizi di raccol- 
ta dei rifiuti tuttora in 
sciopero si aggiungeran- 
no da oggi i lavoratori di 
alcuni servizi aeropor- 
tuali, con gravi conse- 
guenze per il traffico ae- 
reo, L'aeroporto Tegel di 
Berlino e quello di Han- 
nover resteranno chiusi 
a partire dalle ore 5. An- 
che a’ Colonia/Bonn, 
Duesseldorf, Monaco di 
Baviera e Norimberga 
sono annunciati scioperi 
dei servizi antincen 
del trasporto bagagli. 

Insieme a quelli dei 
2,3 milioni di dipendenti 
pubblici, la prossima set- 
timana proseguono an- 
che gli scioperi di avver- 
timento di Ig Metall, il 
sindacato dei metalmec- 
canici forte di oltre quat- 
tro milioni di iscritti. 

Il massiccio allarga- 
mento delle itazioni 
investirà anche le scuole 
e gli ospedali, dove fino- 
ra hanno scioperato solo 
le. amministrazioni. «I 
casi di emergenza non 
saranno trascurati — ha 
oa da Stoccarda, 

love si trova la centrale 
degli scioperi, la dirigen- 
te sindacale Ulrike Pe- 
retzki-Leid questo 
non è uno sciopero con- 
troiricoverati». 


USA / LA CALMA IN CITTA’ TURBATA DA DUE EPISODI DI VIOLENZA 


Los Angeles chiede pace 


decine di migliaia, 


sa 
- 


sopra 


Un abitante di Koreatown esprime tutta la delusione dei coreani alla 
marcia per la pace dopo i gravi disordini di Los Angeles. 


USA / ANNUNC 


a più di 200 milioni di di 


le. Si tratta del crollo de 


Oggi una delegazione 
stro 


esponenti Usa. 


coreani negli Stati Uniti, 


alti e hanno nei loro co 


uccisa da un commerc 


USA / ANCHE QUI CRESCONO LE TENSIONI SOCIALI E RAZZIALI 


La vecchia Europa non è da meno 


BRUXELLES — Le ten- 
sioni sociali e razziali in 
Europa sono certo meno 
gravi che negli Stati 
Uniti, ma in prospettiva 
le indicazioni sono 
preoccupanti. Due i 
princip i fattori in gio- 
co: l'immigrazione che 
porta verso una società 
Sonne più multirazzia- 
le e la constatazione che 
gli anni della crescita 
‘economica, strettamen- 
te connessa anche al- 
l'integrazione della Cee, 
ha aumentato e non di- 
minuito, il numero di 
chi vive al di sotto della 
Sarto di povertà. 

overi nei 12 Paesi 
della Cee sono circa 50 
milioni, il 15 per cento 
della. popolazione. Il 
calcolo è fatto in base al 
criterio che è povero chi 
dispone di meno della 
metà del reddito medio 
del Paese in cui vive. In 
base allo stesso criterio, 
ha denunciato il presi- 
dente della commissio- 
ne affari sociali del Par- 
lamento europeo, Wim 


Van Velzen, nel 1978 i 
poveri erano 30 milioni. 
Una crescita che nel 
Sud della Cee non è ar- 
restata dagli aiuti alle 
regioni meno sviluppa- 
te e nel Nord è accen- 
tuata dalla ristruttura- 
zione industriale. 

I nuovi poveri del- 
l'Europa del benessere 
sono il 31 per cento del- 
la popolazione porto- 
Racse: il 18 di quella 

ritannica, il 17 di quel- 
la spagnola, greca e ir- 
landese, il 14 di quella 
italiana e francese, E la 
politica sociale non è 
stata certo una delle 
priorità della Cee, an- 
che, ma non soltanto, a 
causa dei governi con- 
servatori di Londra. 

Anche la figura del 
povero è cambiata. Agli 
anziani si sono aggiunti 
i giovani in cerca di pri- 
ma occupazione, le fa- 
miglie monoreddito o 
con il capofamiglia di- 
soccupato da lungo pe- 
riodo. Tutti accomunati 


nel concetto di «esclu- 
sione sociale», perché la 
mancanza di denaro si- 
gnifica anche esclusio- 
ne dai servizi e dalle 
possibilità che offre la 
Società. x 
, L'Europa vuole unir- 
sì, ma la povertà resta 
un problema nazionale. 
Il principale program- 
ma di lotta alla povertà 
della Cee ha a disposi- 
zione 55 milioni di ecu 
per cinque anni, poco 
più di una ottantina di 
miliardi di lire, meno di 
duemila lire per ognuno 
dei 50 milioni di poveri. 
Lo stesso presidente 
della commissione Cee, 
Jacques Delors, ha rico- 
nosciuto che bisogne- 
rebbe fare di più perché 
la povertà è un processo 
di accumulazione nega- 
tivo e «se avviene di 
fronte all'indifferenza 
della società, ad un cer- 
to punto diventerà un 
problema insanabile». 
Un fattore che rende 
più teso il clima sociale 
è l'immigrazione. Nella 


Gee ci sono 8,2 milioni 
di extracomunitari che 
vi risiedono legalmente 
e più di tre milioni di il- 
legali. Complessiva- 
mente finora sono cre- 
sciuti di 400 mila l'an- 
no. Ma in Europa finora 
non c'è stata la saldatu- 
ra tra povertà, emargi- 
nazione e differenze 
razziali, gli elementi del 
cocktail esplosivo degli 
Stati Uniti. 

Le violenze razziali 
degli ultimissimi anni 
non sono state le rivolte 
di gruppi sociali emar- 
ginati originari del Ter- 
zo mondo, ma princi- 
palmente episodi di in- 
tolleranza, per ora di 
frange minoratarie del 

[ppo dominante 
janco, come in Germa- 
nia oin Italia. 

Ma potrebbe essere 
solo questione di tempo 
perché anche in Europa 
sì crei una situazione 
più vicina a quella ame- 
ticana, malgrado la 
maggiore sensibilità so- 


ATTACCHI ALLE FORZE DELL'ORDINE FANNO DUE MORTI E DIVERSI FERITI 


Algeri: soffia il vento della rivolta 


Voci insistenti indicano che domani potrebbe essere il giorno fatidico della rivoluzione 


ALGERI — Due poliziotti 
sono stati uccisi ed un 
gendarme ferito in atten- 
tati, in Algeria, mentre 
diversi incidenti si sono 
Tegistrati nelle ultime 48 
core. Nel quartiere di Bel- 
court, ad Algeri, un uffi- 
ciale di polizia ha trovato 
la morte in un attentato 
compiuto da quattro sco- 
Rosciuti che hanno aper- 
to il fuoco su di lui men- 
tre usciva ‘da casa. Il 
commissariato del quar- 
tiere era stato anch'esso 
fatto oggetto giovedì di 
Un attacco di integralisti 
In cui c'era stato un feri- 
to tra gli assalitori. 

A Boufarik (35 chilo- 
metri a Sud-Ovest di Al- 
geri) un gendarme è stato 
ferito al collo in un at- 
tentato, mentre a Batna, 
nell'Est algerino, una 
Pattuglia di polizia è ca- 

Uta in un'imboscata. 
Colpi di fucile da caccia 


hanno ferito gravemente 
uno dei poliziotti. Anche 
una donna che si trovava 
alla finestra è stata ferita 
accidentalmente duran- 
te uno scontro. 

Nello stesso tempo a 
Ras El-Ayun, non lonta- 
no da Batna, il capo della 
delegazione esecutiva 
designata per rimpiazza- 
re il sindaco eletto nelle 
liste del Fis, è stato rapi- 
to. Un poliziotto è rima- 
sto ferito durante il rapi- 
mento, il primo del gene- 
re in Algeria. 

A Jijel, sempre nel- 
l'Est del Paese, diverse 
auto tra cui quella del 
capo della delegazione 
esecutiva e quella del 

‘ procuratore generale 
della vicina città di Tahir 
sono state date alle fiam- 
me. 

Nell'Ovest algerino al- 
cuni tratti della linea te- 
lefonica vicino al tribu- 


nale della città di Chleff 
sono stati abbattuti. A 
-Youchef, vicino 
Tlemcen, sconosciuti 
hanno tentato di incen- 
are lanciando bottiglie 
molotov una sala cine- 
matografica. Ventotto 
persone sono state arre- 
state venerdì scorso do- 
po la preghiera settima- 
nale nella città di Tlem- 
cen. 
‘| Questa serie di inci- 
denti giunge in un mo- 
mento in cui in Algeria 
c'è allarme per voci’ che 
vorrebbero prossima una 
sollevazione popolare, 
domani 5 maggio. Un co- 
municato del ministero 
dell'Interno, che sembra 
aver preso seriamente 
queste voci, avverte che 
«i poteri pubblici ribadi- 
scono la loro determina- 
zione a combattere con 
tutto il rigore della legge 
i tentativi di turbativa - 


dell'ordine pubblico». 

Il comunicato, che ri- 
corda come lo stato d'e- 
mergenza proclamato il 
9 febbraio scorso, per 12 
mesi, sull'insieme del 
territorio algerino «è an- 
cora in vigore», sottoli- 
nea che «l'azione dei po- 
teri pubblici sarà totale e 
permanente» e che delle 
«istruzioni precise sono 
state date alle autorità 
incaricate del manteni- 
mento dell'ordine pub- 
blico». ° 

Il comunicato segue la 
diffusione nella capitale 
di un volantino che chie- 
de alla popolazione di 
sollevarsi domani per. 
«distruggere il potere 
della tirannia». Di fatto 
Questo volantino — d'o- 
Tigine sconosciuta — 
viene a materializzare 
una voce, diffusa di boc- 
ca in bocca, da ormai ol- 
tre un mese, «Popolo al- 


gerino, sei chiamato tut- 


to a uscire, il 5 maggio | 


1992, per abbattere i 
simboli e le strutture del 
tradimento (...) per dare 
all'Algeria il suo aspetto 
radioso e determinare un 
avvenire islamico alla 
tua patria», è scritto nel 
testo del volantino affis- 
so da mani ignote in di- 
versi quartieri popolari 
della città. 

Il popolo algerino «sia 
una sola mano, un solo 
corpo, una sola anima. 
Unito in tutte le sue com- 
ponenti; donne, uomini, 
bambini, vecchi, eserci- 
to, gendarmeria, polizia, 
commercianti, studenti, 
lavoratori, contadini (...) 
a questo appuntamento 
determinante per infran- 
gere il potere della tiran- 
nia», prosegue il testo 
che definisce il 5 maggio 
«giornata memorabile). 

I volantino, il cui 


scritto inizia con la clas- 
sica frase islamica «in 
nome di Dio clemente e 
misericordioso», in un 
primo tempo ha lasciato 
pensare che ad ispirarlo 
fosse stato il Fronte isla- 
mico di salvezza (Fis), 
principale movimento 
islamico algerino sciolto 
d'autorità dal tribunale 
il 29 aprile scorso. Tutta- 
via, i suoi militanti si so- 
no dati un gran da fare a 
combattere le voci della 
sollevazione tra la gente. 

Quanto sia probabile 
che qualcosa effettiva- 
mente accada domani, 
difficile dirlo. Tutto per 
il momento è ‘calmo. 
Sembrerebbe però che le 
autorità non vogliano ri- 
schiare di essere colte di 
sorpresa: testimonianze 
riportano di movimenti 
di truppe e di mezzi — 
compresi carri armati — 
verso Algeri. 


RIFIUTATA LA PRESENZA AI NEGOZIATI DEI RESIDENTI FUORI DA GIUDEA, SAMARIA E GAZA 


Sui profughi braccio di ferro Israele-palestinesi 


SCatenatasi in se, 
Quattro 
autista di colore. 


I toni dei i 
matti lei resoconti del 


Assunta da Washington, rit 
SOziato della Co ) 


e di altre 
cont) 


Los Angeles: ’Intifada dei neri’ 
Secondo i giornali israeliani 


GERUSALEMME — «Intifada a Los An a 
il maggiore quotidiano israeliano ha FOTO 
Ve pagine di cronaca dedicate alla rivolta dei neri 
ito al verdetto di assoluzione dei 
oliziotti che avevano pestato a sangue un 


> sono un termometro degli attuali rapporti tra 
Israele e Stati Uniti, raffredde 


Conferenza di pace 
lente, Da qui il parallelo tra i fatti di Los 
città americane e la rivolta palestinese 
Tola presenza israeliana in Giudea e Samaria. 


giornale «Yedioth Ahro- 


latisi per la posizione 
tenuta filo-araba, nel ne- 
]er il Medio 
reles 


GERUSALEMME — Per i 
negoziati multilaterali sul 
Medio Oriente che dovreb- 
bero prendere il via nelle 
prossime settimane si pro- 
fila un nuovo stillicidio di 
veti incrociati tra palesti- 
nesi e governo israeliano. 
Il giornale indipendente 
"'Haaretz"” ha reso noto 
che l'esecutivo guidato da 
Yitzhak Shamir boicotterà 
le trattative sulla questio- 
ne dei profughi se saranno 
presenti i palestinesi resi- 
denti fuori dai territori. 
Secondo il quotidiano di 
Gerusalemme, il primo 
ministro israeliano aveva 
proposto che i palestinesi 


esterni a Giudea, Samaria 
e Gaza entrassero a far 
parte delle delegazioni dei 
paesi in cui risiedono, mai 
palestinesi avevano re- 
spinto questa ipotesi, 

Ma durante la riunione 
settimanale del governo lo 
stesso Shamir ha smentito 
di aver mai prospettato ta- 
le soluzione di compro- 
messo. «Non ho mai avan- 
zato un'offerta del gene- 
re», ha risposto seccamen- 
te quando il ministro del- 
l'edilizia abitativa, Ariel 
Sharon, gli ha chiesto 
chiarimenti. 

Shamir ha poi negato di 


aver acconsentito alla par- 
tecipazione della Comuni- 
tà Europea ai lavori della 
commissione sul controllo 
degli armamenti e la sicu- 
rezza nella regione, 
Giovedì scorso il mini- 
stro degli esteri David Le- 
vy aveva raggiunto con il 
collega portoghese Joao de 
Deus Pinheiro un accordo 
che garantiva la presenza 
‘della Cee al negoziato, ma 
il capo del governo israe- 
liano ha precisato che i 
dettagli dell'intesa devono 
essere ancora definiti e la 
questione deve esser co- 
munque prima sottoposta 


all’esecutivo. 

I negoziati multilatera- 
li, apertisi qualche mese fa 
a Mosca, si articolano in 
vari gruppi di lavoro, che 
si riuniranno in località e 
date diverse, Il negoziato 


sul problema dei profughi. 


dovrebbe cominciare l'11 
maggio a Ottawa, quello 
sulla cooperazione econo- 
mica verso metà mese a 
Bruxelles, sotto gli auspici 
della Cee. 

Le altre tre commissioni 
si occupano di sicurezza e 
controllo degli armamen- 
ti, delle risorse idriche e 
della tutela dell'ambiente. 


sprezzante. La situazione aveva già 
strare un momento di crisi la primavera scorsa, 
quando una ragazza nera di 15 anni era stata 


IO 


Ora Seul si fa portavoce 
degli emigranti colpiti 


SEUL — I negozi di Koreatown sono stati tra i 
primi obiettivi della rabbia nera di Los Angeles. 
Un coreano è stato ucciso, decine sono rimasti 
feriti, 850 esercizi commerciali sono stati sac- 
cheggiati e dati alle fiamme, i danni ammontano 


ollari. La comunità co- 


reana negli Stati Uniti ha vissuto gli ultimi gior- 
ni nel terrore. «Il danno non è soltanto materia- 


]l sogno americano», ha 


commentato il presidente del Parlamento di 
Seul, Park Jyun-Kyu, nell'annunciare che il go- 
verno sudcoreano cercherà di ottenere risarci- 
menti per tutti coloro che sono stati così grave- 
mente colpiti dall'ondata di violenza. 


guidata dal vicemini- 


legli Esteri Ho Seung si recherà a Los Ange- 
les per incontrare il sindaco Tom Bradley, il go- 
vernatore della California Pete Wilson e altri 


La stampa e l'opinione pubblica si sono inter- : 
rogate sui motivi dell'ostilità nei confronti dei 


i cui negozi sono situati 


in aree a maggioranza nera o vicino a zone abita- 
te da neri in tutte le principali città. I neri so- 
stengono che i coreani applicano prezzi troppo 


Tonti un SEEGIEIENTO 
‘atto regi- 


iante coreano durante 


una lite per una bottiglia di aranciata. In quel- 
l'occasione era stata la scarcerazione dell'eser- 
cente a scatenare la rabbia dei neri. 


ciale dei governi del 
vecchio ‘ continente. 
L'indicazione viene dai 
Paesi dove l'immigra- 
zione è più antica, come 
la Francia e il Belgio, 
agli episodi di razzismo 
e di intolleranza dei 
bianchi si sono aggiunte 
le proteste violente dei 
nordafricani, CoMpi iù 
duramente degli altri 
dalla disoccupazione e 
dalla crisi economica e 
che accusano polizia e 
magistrati di avere la 
mano pesante nei loro 
confronti. 

Già nel 1990 uno stu- 
dio indipendente com- 
missionato dalla Cee 
ammoniva che anche in 
Europa interi quartieri 
di città si stanno tra- 
sformando in ghetti do- 
ve «i furti, le truffe, la 
prostituzione e il traffi- 
co di droga sembrano 
infinitamente più re- 
munerativi di tutti i be- 
nefici che può offrire un 
sistema di assistenza 
sociale». 


ttutto coreani, in piazza contro l'intolleranza razziale 


I marines si sostituiscono 


alla Guardia nazionale 


Resteranno a pattugliare . 


ancora tre-quattro giorni 


LOS ANGELES — Situa- 
zione quasi del tutto 
tranquilla a Los Angeles. 
I militari e la polizia con- 
tinuano a pattugliare le 
strade e a presidiare i ne- 
gozi distrutti, mentre la 
popolazione cerca . di 
sgomberare le vie e scen- 
de in piazza contro la 
violenza. 

Gli unici episodi che 
hanno turbato la calma 
imposta dalla massiccia 
presenza delle forze del- 
l'ordine e dal coprifuoco 
sono stati un incendio a 
un edificio commerciale 
e l'uccisione di una don- 
na di 65 anni da parte di 
un cecchino. Un inciden- 
te che le autorità non 
considerano connesso al- 
le violenze dei giorni 
scorsi si è verificato sedi- 
ci chilometri a nord del 
Centro, a Pasadena. Gli 
agenti hanno disperso un 
raduno durante il quale 
una persona è stata as- 
sassinata e un elicottero 
della polizia è stato co- 
stretto ad un atterraggio 
d'emergenza dopo esser 
Sao colpito dai proietti- 


Intanto il sindaco Tom 
Bradley ha affidato all'ex 
presidente del comitato 
olimpico, Peter Ueber- 
roth, l'incarico di coordi- 
nare la ricostruzione. 
Ueberroth ha immedia- 
tamente rivolto un ap- 
pello alle compagnie 
giapponesi affinchè con- 
tribuiscano finanziaria- 
mente e ha sottolineato 
come il governo debba 
avvalersi della coopera- 
zione di imprese nazio- 
nali e straniere, delle as- 
sociazioni, dei leader re- 
ligiosi e soprattutto della 
cittadinanza. 

Nella giornata di ieri 
decine di migliaia di abi- 
tanti di Los Angeles, in 
gran parte coreani, sono 
scesi in piazza per prote- 
stare contro la violenza, 
ma anche per invocare il 
perdono contro le bande 
di giovani che hanno rea- 
gito con tanta rabbia al- 
l'assoluzione dei quattro 
poliziotti responsabili 


del pestaggio di Rodney 
King. Un'altra manife- 
stazione, svoltasi vicino 
al Municipio, è stata 
bloccata dalle forze del- 
l'ordine, che temendo 
nuovi incidenti hanno 
effettuato 50 arresti. 

Durante la notte i ma- 
rine hanno rimpia2zato 
le forze della Guardia 
Nazionale nei sobborghi 
di Long Beach, Compton 
e Torrance. Le unità del 
7.Mo fanteria sono state 
schierate in diversi punti 
del centro cittadino. Il 
sindaco ha deciso di pro- 
rogare il coprifuoco per 
tutto il fine settimana e 
si è riservato di assume- 
re una decisione rispetto 
alla revoca nella giorna- 
ta di oggi. 

A questo propostito il 
capo della polizia di Los 
Angeles Daryl Gates, in 
un'intervista alla Cbs ha 
detto che per la revoca 
del coprifuoco si aspette- 
rà fino a quando non vi 
saranno «altri due-tre 
giorni di totale calma». 
Gates ha poi riferito di 
aver chiesto alle truppe 
federali di presidiare le 
strade per altri quattro 
giorni, fino a quando, 
cioè, si sarà certi che la 
pace è tornata definiti- 
vamente. 

Il bilancio della rivolta 
a Los Angeles è stato di 
44 morti e 2.116 feriti e 
danni per 550 milioni di 
dollari. Le forze dell'or- 
dine hanno arrestato 
quasi 7.500 persone e già 
ieri sono partite le prime 
convocazioni di udienze. 

Tra le reazioni inter- 
nazionali ai fatti di que- 
sti giorni suona partico- 
larmente critica quella 
della Gina. Un portovoce 
del ministero degli Esteri 
di Pechino ha sottolinea- 
to che quanto accaduto a 
Los Angeles ha messo in 
risalto la grave discrimi- 
nazione razziale e gli 
abusi compiuti dalla po- 
lizia negli Stati Uniti. 
«L'esteso conflitto raz- 
ziale a Los Angeles non è 
un fatto accidentale», ha 
detto la fonte cinese. 


Dachau, 4 7 anni fa ) 


DACHAU — Veterani della 42.ma Divisione Arcobaleno 
marciano dietro i colori americani portati dai soldati del 
236.mo Battaglione logistico di fronte alla torretta di guardia 
del campo di concentramento nazista di Dachau, in cui 
entrarono esattamente 47 anni fa con le truppe di 
liberazione statunitensi. 
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LA RICHIESTA DEI SAVOIA 
Vittorio Emanuele: 
«Voglio tornare subito» 


ROMA — Al nuovo governo e al nuovo Parla- 
mento il principe Vittorio Emanuele di Savoia 
invierà una richiesta scritta perché venga abro- 
gato l'articolo 13 delle disposizioni transitorie e 
finali della Costituzione, che vieta a lui e al figlio 
Emanuele Filiberto l'ingresso e il soggiorno in 
Italia. La richiesta, precisa il figlio dell'ex re 
Umberto in un'intervista verrà portata a Roma 
da un suo collaboratore. 

Vittorio Emanuele confida «in una pronta e 
positiva risposta da parte delle autorità italiane. 
Se mi diranno di no o non mi risponderanno — 
preannuncia il principe — allora mi sentirò in 
dovere di entrare. Userei, in questo caso, il mio 
passaporto belga. Carabinieri, poliziotti e finan- 
zieri dovranno mettermi le mani addosso per 
non farmi passare. Non muoverò un dito per di- 
fendermi, ma almeno avrò tentato di rimettere 
piede nella mia patria». 

Vittorio Emanuele approva il comportamento 
dell'ex presidente Cossiga: «Sì, penso che io, se 
fossi stato re, avrei esternato. E' difficile soste- 
nerlo con certezza, ma leggendo le cronache del- 
la politica italiana, considerando i giochi di pa- 
lazzo, il malcostume, le storie di corruzione, l'i- 
narrestabile criminalità, mi sembra che la mas- 
sima carica dello Stato abbia il dovere di ricor- 
dare al governo che il popolo si aspetta qualcosa 
di meglio». 
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REPARTO CANCELLERIA 


Cancelleria? 
Da oggi avete un 
nuovo fornitore. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


MILANO — Paolo Pillit- 
teri e Carlo Tognoli di 
fronte al Parlamento: 
toccherà infatti alla Ca- 
mera dei deputati conce- 
dere o meno l'autorizza- 
zione a procedere che i 
sostituti procuratori An- 
tonio Di Pietro e Gherar- 
do Colombo hanno ri- 
chiesto nei confronti dei 
due onorevoli raggiunti 
da avvisi di garanzia in 
relazione allo scandalo 
delle tangenti di Milano. 
In mano ai magistrati ci 
sono oltre alle dichiara- 
zioni dell'ex presidente 
socialista del Pio Albergo 
Trivulzio, Mario Chiesa, 
anche i verbali degli in- 
terrogatori di almeno tre 
imprenditori tra quelli 
arrestati nei giorni scorsi 
che hanno confessato di 
aver pagato tangenti per 
il Nuovo Piccolo Teatro e 
per l'ospedale Sacco: tut- 
ti soldi, secondo l'accu- 
sa, finiti nelle mani del- 
l'ex sindaco cognato di 
Bettino Craxi. In base a 
questa accusa, Pillitteri è 
sotto inchiesta non solo 


che per corruzione. 
Secondo i magistrati, 
avrebbe intascato per fi- 


IL SINDACO (CHE NON INTENDE DIMETTE 


per ricettazione, ma an- . 


Interni / Politica 


nanziare la sua campa- 
gna elettorale per le am- 
ministrative del ‘90 circa 
1 miliardo. Accusato di 
Ticettazione è anche il 
suo precedessore Carlo 
Tognoli, che nel 1986 
aveva dovuto lasciare la 
poltrona di sindaco pro- 
prio in seguito ad uno 
scandalo, quello delle 
‘’aree d'oro!’ di Salvatore 
Ligresti. 

Secondo le ‘carte pro- 
cessuali che i magistrati 
stanno per inviare al 
Parlamento a sostegno 
dell'autorizzazione a 
procedere, Pillitteri e To- 
gnoli avrebbero accetta- 
to di buon grado il dena- 
ro offerto loro dai ‘’por- 
taborse mediatori” Ma- 
Tio Chiesa e Matteo Car- 
riera. Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, i due 
giudici che in. questi 
giorni stanno affrontan- 
do ore ed ore di interro- 
gatorio degli arrestati, ri- 


tengono di poter dimo- 


strare che i soldi raccolti 
da Chiesa finissero diret- 
tamente nelle tasche dei 
politici, sotto la voce di 
finanziamenti occulti. 
Chiesa quindi emerge 
sempre più come l'anello 


di congiunzione tra il 
partito e il delicato siste- 
ma di raccolta di denaro 
per sostenere l'attività 
politica. 

Il polverone alzato 
dall'invio degli avvisi di 
garanzia ai due politici e 
il coinvolgimento di uo- 
mini anche del Pds, come 
Epifanio Licalzi e Sergio 
Soave, e della Dc come 
Roberto Mongini, hanno 
sollevato un polverone 
negli ambienti politici 
nazionali e, soprattutto, 
milanesi. In prima linea 
per cercare di trovare 
una via d'uscita alla crisi 
scoppiata a Palazzo Ma- 
rino, il sindaco Piero 
Borghini che questa sera, 
in consiglio comunale 
presenterà ufficialmente 
la sua proposta di creare 
un ‘governo del sinda- 
co”. In altre parole, una 
giunta composta da uo- 
mini scelti esclusiva- 
mente da Borghini, senza 
indicazioni dei partiti: 
persone appartenenti a 
tuttii gruppi politici, con 
l'azzeramento di qual- 
siasi schieramento. Una 
giunta di ‘’salute pubbli- 
ca'' per evitare le elezio- 
ni. 


Il cognato di Craxi avrebbe intascato un miliardo 


Ma molte forze politi- 
che invece preferirebbe- 
To azzerare tutto e anda- 
re alle urne, in prima li- 
nea la Lega Nord, l'Msi, i 
repubblicani. Indecisi 
sul da farsi i democri- 
stiani, i socialisti e i pi- 
diessini, che al loro in- 
terno stanno studiando i 
modi per avviare l'ope- 
razione di pulizia. Ieri si 
è riunito un attivo 
straordinario del Pds 
presieduto ‘da Claudio 
Petruccioli, proconsole 
di Achille Occhetto, che 
ha puntato l'indice con- 
tro i‘’miglioristi’’ gruppo 
il quale appartevano i 
due dirigenti arrestati 
Licalzi e Soave. Petruc- 
cioli ha ribadito le linee 
guida fissate dalla dire- 
zione federale: autoscio- 
glimento e commissaria- 
mento del consiglio co- 
munale, con conseguenti 
dimissioni di Borghini e 
azzeramento dei consigli 
di amministrazione delle 
municipalizzate. Se que- 
sto provvedimento non 
verrà adottato, i consi- 
glieri comunali del Pds 
minacciano di dimettersi 
in massa. 

Luca Belletti 


Lunedì 4 maggio 1992 


DOVRANNO DECIDERE LE CAMERE SU TOGNOLI E PILLITTERI 


Le tangenti in Parlamento 


per la sua campagna elettorale 


Pillitteri (a sinistra) e Tognoli durante la concitata conferenza stampa di 
sabato, nel corso della quale hanno respinto tutte le accuse di corruzione. 


RSI) RIVOLGERÀ OGGI UN APPELLO ALLA CITTÀ 


di 


La giunta Borghini nella bufera 


ROMA — A Milano si 
sente gridare da ogni 
parte: «Dimissioni, di- 
missioni». Ma il sindaco 
Borghini non raccoglie: 
«Non mi dimetto - ha di- 
chiarato ieri alle agenzie 
- Non ci sono richieste 
formali di dimissioni». 
Rivolgerà oggi un appel- 
lo al consiglio e alla città 
e «in quella sede vedre- 
mo' ‘chi risponderà nel 
merito della mia propo- 
sta e chi si limiterà a 
chiedere le mie dimissio- 
ni». L'idea di Borghini è 
nota: un governo del sin- 
daco, anticipando la ri- 
forma elettorale. Borghi- 
ni spera che la sua pro- 
posta venga appoggiata 
anche dal Pds. Ma n po- 
polo della Quercia è in 
subbuglio, Le manette a 
due personaggi della no- 
menklatura pidiessina 
milanese hanno scatena- 
to la lotta tra le «corren- 
ti». 


Claudio Petruccioli, 
l'inviato di Occhetto, at- 
tacca a fondo socialisti e 
«miglioristi» conferman- 
do l'orientamento della 
direzione del Pds che ha 
chiesto l'autosciogli- 
mento del Consiglio co- 
munale di Milano, il suo 
commissariamento in at- 
tesa della. nuova legge 
elettorale e l'azzeramen- 
to. dei consigli delle 
aziende municipalizzate. 
«Si dice che il commissa- 
rio che arriverà a Milano 
sarà Giuliano Amato. Be- 
ne, faccia dimettere i 
suoi e poi ci confrontere- 
mo)», dice ai socialisti che 
ne discuteranno oggi a 
Roma in una delicatissi- 
ma e difficile riunione 
della segreteria. «Com- 
pagni come Corbani - 
prosegue Petruccioli ri- 
volto alla destra riformi- 
sta del suo partito - che 
pensano. che il Pds sia 


nato per orientarsi sulla 
stella polare del politico 
Craxi dovrebbero avere 
un moto di vergogna). 
Ma l'analisi e le propo- 
ste dell'inviato di Oc- 
chetto non bastano al- 
l'attivo degli iscritti del 
Pds milanese. Si sono 
riuniti per tentare di 
mettere insieme i cocci 
dopo le cannonate dei 
giudici Di Pietro e Co- 
Tombo che hanno aperto 
un baratro nella credibi- 
lità del partito arrestan- 
do' due dirigenti della 
Quercia; Epifanio Li Cal- 
zi e Sergio Soave. Il clima 
è depresso e teso. Il se- 
gretario rovinciale, 
Barbara Pollastrini, in- 
terrompe la lettura della 
relazione, abbandona il 


: Raro e dà libero sfogo al- 
e 


lacrime. «Il Pds come 
partito non ha mai preso 
soldi — conclude poi dal 
palco — chi lo ha fatto 
pagherà i suoi errori». 


Ma dalla procura, attra- 
verso le maglie del segre- 
to istruttorio, giunge vo- 
ce di un Soave che riven- 
dica il ruolo di tramite e 
giura di aver passato 
venti miliardi di tangenti 
al Pds e alla Dc, La tele- 
novela della «corruzione 
ambientale» è alle prime 
puntate. 

Rifondazione scende 
in piazza. Oggi i neo-co- 
munisti manifesteranno 
a piazza della Scala, da- 
vanti a palazzo Marino. 
Vogliono «subito» le di- 
missioni del consiglio co- 
munale e «subito» nuove 
elezioni. 

«Non vi sono altre vie 
‘per salvare Milano — ay- 
erte Armando Cossutta 
— Je forze politiche sono 
delegittimate: né il Psi, 
né la Dc, né il Pds hanno 
ormai titoli per rappre- 
sentare la città». Nè si 
salvano gli imprenditori, 


«scoperti anch'essi con le 
mani nel sacco», La «co- 
siddetta società politica 
ela cosiddetta società ci- 
vile hanno fatto falli- 
mento». La parola passa 
dunque al popolo che de- 
ve potersi esprimere con 
nuove elezioni. 

Diego Novelli è ancor 
più radicale; ha chiesto 


«con un telegrammna al 


ministro degli interni 
Vincenzo Scotti «l’imme- 
diato scioglimento del 
Consiglio comunale di 
Milano alla luce dei gravi 
fatti emersi nel corso 
delle indagini sulla ma- 
gistratura», Milano 
uguale Gioia Tauro. Il 
presidente del gruppo 
della Rete «ricorda al go- 
verno che non ci possono 
essere differenti com- 


| portamenti nei confronti 


delle amministrazioni 
locali del nostro Paese». 
Salvatore Arcella 


ESTREMA INCERTEZZA PER L’ELEZIONE DEL CAPO DELLO STATO 


Verso la «grande trattativa» 


Quella ’tegola’ sulla casa 
per tappare il nuovo ’buco’ 


ROMA — Estimi, priva- 
tizzazioni, costo del la- 
voro: tre temi per una 
settimana intensissima 
che, pur non prometten- 
do decisioni concrete, 
permetterà di capire in 
che direzione spireranno 
i prossimi venti sul fron- 
te economico. Sembra 
che ieri mattina ci sia 
stato movimento a casa 
del ministro delle Finan- 
ze. Rino Formica avreb- 
be infatti ricevuto un 
gruppetto di tecnici per 
cercare di risolvere il 
rompicapo degli estimi 
catastali. Il loro annul- 
lamento da parte dal Tar 


tivo regionale) del Lazio, 
farebbe mancare all'ap- 
pello un gran numero di 
miliardi. 

Le cifre ipotizzate, co- 
me al solito, oscillano: si 
va dai 2 mila 500 dei più 
ottimisti ai 4 mila 500 di 
chi vede nero, 

. Non solo: l’intera ope- 
razione di dismissione 
delle case Iacp (40 mila 
miliardi) rischia di an- 
dare in fumo con la spa- 
rizione dei nuovi estimi, 
che per il calcolo del va- 
lore delle case popolari 
erano divenuti gli unici 
parametri di riferimen- 
to. L 

Per chi fosse stato di- 
sattento fino ad ora, ri- 
cordiamo che i nuovi 
estimi, entrati in vigore 
il primo gennaio scorso, 


(Tribunale amministra- ‘ 


prendevano a riferimen- 
to ivani catastali e sosti- 
tuivano il complicato si- 
stema (vecchi estimi da- 
tati 1939 e coefficienti di 
rivalutazione) che si ba- 
sava invece sui metri 
quadri, Per i contribuen- 
ti tutto ciò avrebbe com- 
portato forti esborsi ag- 
giuntivi, con punte an- 
che del 70% in più. Ope- 


rativi dall'inizio dell'an-. 


no per quanto riguarda 
compravendite e succes- 
sioni, avrebbero dovuto 
influire sulla dichiara- 
zione dei redditi che si 
compilerà a maggio ‘93. 
Ieri dunque Formica e 
i suoi si sarebbero arro- 
vellati sulle possibili so- 
luzioni. In. settimana, 
forse mercoledì, è previ- 
sto un incontro a Palaz- 
zo Chigi. Quanto meno 
per avere un quadro del- 
la situazione più chiaro. 
E questo quadro è il mi- 
nisterg delle Finanze che 
deve fornirlo, indicando 
le possibilità, le cifre, la 
praticabilità politica. 
Sono solo indiscrezio- 
ni, ma tra le ipotesi c'è 
una una-tantum sulla 
casa, tanto per coprire il 
«buco» di quest'anno; 
oppure il ritorno al vec- 
chio sistema, cioè vecchi 
estimi e coefficienti di ri- 
valutazione. Questi però 
potrebbero essere au- 
mentati anche del 65%. 
In attesa di una più ge- 
nerale riforma della po- 


litica fiscale sulla casa. 

Se su questo tema si 
vaga ancora nell'incer- 
tezza, diverso è il discor- 
so sulle privatizzazioni, 
cioè la trasformazione in 
società per azioni delle 
aziende di Stato. Da que- 
sta operazione:il governo 
conta di ricavare trai 10 
ei15milamiliardi. . 

Ormai gli enti pubblici 
hanno presentato i loro 
progetti di trasformazio- 
ne ai ministeri compe- 
tenti. Questi hanno 10 
giorni per elaborarli e 
trasmetterli al Cipe. Il 
comitato interministe- 
riale per la programma- 
zione economica dovrà a 
quel punto esaminare i 
‘progetti, identificare chi 
dovrà diventare Spa, e 
avviare la procedura di 
trasformazione: i 

E infine, il terzo tema; 
il costo del lavoro. Mer- 
coledì prossimo si riuni- 
ranno le segreterie di 
Cgil Cisl e Uil. Tanto per 
cominciare, i tre sinda- 
cati dovranno mettersi 
d'accordo su come reagi- 
re (o non reagire) al 
mancato pagamento, da 
parte dei datori di lavo- 
ro, dello scatto di contin- 
genza di maggio. Il tutto, 
in vista della più vasta 
trattativa che dovrebbe. 
riprendere il primo giu- 
gno. Anche se sulla pun- 
tualità nessuno è dispo- 
sto a scommettere. 

Roberta Sorano 


ROMA — Manca poco 
più di una settimana al 
13 maggio, data della 


prima riuniohe del Par-. 


lamento in seduta comu- 
ne per l'elezione del nuo- 
vo presidente della Re- 
pubblica, e la situazione 
appare quanto mai con- 


fusa. Candidati ufficiali . 


per la successione 
Francesco Cossiga non ce 
ne sono e l'attesa grande 
trattativa trai partiti per 
cercare un accordo ad 
‘ampio raggio” sembra 
ancora ben lontana dal 
decollare. Tuttiinvocano 
una soluzione rapida ma 
probabilmente si andrà 
per le lunghe. Se si trove- 
tà una ‘grande intesa” 
ciò avverrà soltanto alla 
vigilia della prima vota- 
zione se non addirittura 
dopo. 

I colloqui più o meno 
informali tra i leader dei 
partiti di quella che or- 
mai è solo una ex mag- 
gioranza, già in atto da 
qualche giorno, a partire 
da questa settimana di- 
venteranno frenetici. 
L'impegno dichiarato è 


quello di evitare una vi-. 


cenda come quella che 
ha portato all'elezione di 
Oscar Luigi Scalfaro alla 
presidenza della Camera 
con una maggioranza di 
appena tre voti e qualche 
decina di franchi tirato- 
ri. Per questo motivo i 
due principali alleati di 
governo, la Dc e il Psi, fa- 
ranno di tutto per trova- 
re un accordo con le for- 
ze di opposizione. Da una 
parte gli ex compagni di 
strada del Pri e dall'altra 
il Pds e le Leghe. Con 
l'appoggio di una di que- 
ste forze tutto divente- 


Ncaso Milano 


un «siluro» 


all'immagine 
di Bettino 


rebbe più facile. 
Appare però proble- 
matica la ricerca di una 


‘ soluzione che possa por- 


tare a termine questa 
opera di coinvolgimento. 
Anche perchè tutti dan- 
no per scontato che la so- 
luzione dell’'incognita- 
Quirinale non potrà non 
essere legata a filo dop- 
pio all'incognita-Palazzo. 
Chigi. 

Dalla ‘igrande trattati- 
va!” dovrà uscire insom- 
ma anche la prossima 
coalizione di governo. E 
non appare certo: facile 
da trovare una soluzione 
che possa andare bene al 
partito di Achille Occhet- 
to o a quello di Umberto 
Bossi. 

La Dc sta certamente 
operando su entrambi i 
fronti, Il leader della si- 
nistra Ciriaco De Mita 
non perde occasione per 
invocare un ingresso del 
Pds nell'area di governo 
mentre dall'altra parte il 
capogruppo dei deputati 
Gerardo Bianco, dietro la 
formula "i voti valgono 
tutti uguale”, mostra di 
non disdegnare assoluta- 
mente un eventuale ap- 
poggio dei leghisti. La 
stessa operazione avvie- 
ne in casa socialista dove 


si punta molto sulla ria-. 


pertura del dialogo a si- 
‘nistra confermata dal 
voto unanime per l'ele- 
zione della settimana 
scorsa dei vicepresidenti 
di Camera e Senato ma 
dove si esprime anche 
solidarietà a Bossi per il 
boicottaggio subito nelle 
stessa occasione, 


I socialisti hanno però. 


ora una grossa gatta da 
pelare. Oggi a via del 
Corso è in programma la 
più delicata riunione 


. della segreteria degli ul- 


timi anni. Dovrà trovare 
infatti una linea di com- 
portamento per lo scan- 
dalo delle tangenti di Mi- 
lano che ha gettato 
un'ombra sinistra sul- 
l'intero partito. C'è l'ipo- 
tesi concreta di un com- 
missariamento della fe- 
derazione milanese con 
la conseguente ‘’purga’’, 
tra gli altri, del segreta- 
Tio Bobo Craxi e dell'ex 
sindaco Paolo Pillitteri, 
ossia il figlio e il cognato 
di Bettino. In questo 
quadro la possibile can- 
didatura di Craxi al Qui- 
rinale viene automatica- 
mente a decadere. 
Restano in piedi le due 
candidature più o meno 
ufficiali della Dc ossia 
Arnaldo Forlani e Giulio 
Andreotti o quella "tra- 
sversale” di Scalfaro che 
Marco Pannella ha invo- 
cato ancora una volta dal 
palco del congresso radi- 
cale. C'è poi l'ipotesi Gio- 
vanni Spadolini che se- 
condo molti è la più ac- 
creditata e quella della 
rielezione di Francesco 
Cossiga. 
Valerio Pietrantoni 


ROMA 
Il Pr 


congelato 


ROMA —Il 36.0 con- 
gresso radicale non 
chiude: riprenderà i | 
suoi lavori, dopo una 
sospensione di 6 me- 
si, entro il-prossimo 
gennaio. Lo ha deci- 
so, a. stragrande 
maggioranza, il con- 
gresso. approvando 
una modifica dell'or- 
dine dei lavori con la 
quale si stabilisce la 
ripresa delle assise 
in una seconda ses- 
sione. Il congresso ha | 
così accolto la propo- 
sta avanzata dal pre- Éj 
sidente del partito, 
Emma Bonino, e ri- 
lanciata ieri da Mar- 
co Pannella. La deci- 
sione comporta il 
congelamento del 
consiglio federale e 
del gruppo dirigente: 
il segretario Stanza- 
ni, il presidente Bo- 
nino, il tesoriere Vi- 
gevano e il presiden- 
te del consiglio fede- 
rale Pannella. Il loro 
rinnovo è rinviato, 
quindi, alla seconda 
sessione. 

La mozione, primo 
firmatario Strik Lie- 
vers, con la quale si è 
deciso il secondo ap- 
puntamento con- 
gressuale, prende co- 
munque atto che la 
transnazionalità e 
transpartiticità del | 
Pr «è oggi manifesta- 
mente conquistata». 
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._ Interni / Cronache 


Il Piccolo 


DOPO LA STRAGE DI ACERRA 


Caccia grossa ai kille 


La vendetta trasversale che è costata la vita a cinque persone 


NAPOLI — Avrebbero en- 
trambi partecipato al 
commando che ha com- 
piuto la strage di Acerra, 
avvenuta sabato,. nella 
quale cinque persone sono 
state uccise e tre sono ri- 
maste ferite, i due pregiu- 

cati, Clemente Carfora e 
Mario Di Paolo, nei con- 
fronti dei quali i sostituti 
procuratori Lucio Di Pie- 
tro e Paolo Mancuso han- 
no emesso ordine di fer- 
mo, È 

Carfora, fermato dai ca- 
rabinieri, è stato trasferito 
ieri nel carcere di Poggio- 
reale, mentre Di Paolo ri- 
sulta tuttora latitante. In- 
dagini sono in corso per 
identificare gli eventuali 
complici, una o due perso- 


‘ne, che avrebbero svolto 


funzioni di appoggio per i 
sicari, MERLO 

Clemente Carfora, co; 
gnato di Mario Di Paolo, é 
Titenuto dagli inquirenti 
un esponente di spicco 
della camorra che estende 
la propria presenza da 

\cerra ai comuni caserta- 
ni di San Felice a Cancello 
e Santa Maria a Vico. Il 
pregiudicato è considerato 
il leader della organizza- 


zione nella quale Di Paolo 


‘aveva assunto negli ultimi 


tempi una posizione ‘di 
maggiore rilievo. 

A carico di Carfora vi 
sono numerosi precedenti 
penali che risalgono fin da 
quando l'uomo era mino- 


Del commando è finito in cella 


solo Clemente Carfora (foto) 


boss della camorra; ricercato 


il cognato Mario di Paolo 


e] 


renne: dalla detenzione di 
armi, all'associazione ca- 
morristica, alle estorsioni, 
al tentativo di omicidio 
nei confronti di un altro 


pregiudicato, Luca Villa- 


‘nova, il cui figlio, Saverio, 
è stato poi ucciso il 30 


aprile scorso nella faida. 


che oppone il gruppo Car- 
fora-Di Paolo al clan Cri- 
maldi, bersaglio dell'ecci- 
dio del primo maggio. 

I provvedimenti emessi 
dai magistrati che condu- 
cono l'inchiesta confer- 
mano il quadro investiga- 
tivo delineato a poche ore 
dalla sparatoria. Mario Di 
Paolo avrebbe agito per 
vendetta, dopo l'uccisione 
del fratello Antonio avve- 
nuta a San Felice a Cancel- 


.lo, applicando la «legge del ‘ 


od non potendo 
colpire Cuono Crimaldi, il 
«boss» da tempo irreperi- 
bile — scarcerato per sca- 


denza dei termini di custo- 
dia cautelare dopo una 
condanna in primo grado 
per estorsione, si è sottrat- 
to al soggiorno obbligato 
in un paesino del Bene- 
ventano mentre era in at- 
tesa di giudizio per un'ac- 
cusa. di associazione ca- 
morristica:— avrebbe de- 
ciso di punirlo indiretta- 
mente con lo sterminio 
della famiglia del fratello, 
Vincenzo. 

, Secondo gli investigato- 
ri, Carfora avrebbe invece 
partecipato materialmen- 
te all'eccidio per confer- 
mare la propria leadership 
tra le bande criminali che 


: si contendono il controllo 


del territorio. Una camor- 
ra sanguinaria che mira 
agli ARA delle opere 
pubbliche, ma non ha rag- 
giunto livelli di alta «stra- 
tegia» mafiosa. Di una co- 
sa gli inquirenti sono in- 
fatti convinti: gli assassi- 


ni, pur essendo «personag- 
pi conosciuti negli am- 
ienti della malavita, han- 
no agito a volto scoperto 
con l'intenzione di lancia- 
re un preciso segnale, di 
dare una «risposta» ecla- 
tante, incuranti di colpire 
persone innocenti. 

Nuovi particolari si ag- 
giungono intanto alla rico- 
struzione della sparatoria 
avvenuta in via Pietra- 
bianca, alla periferia di 
Acerra. Secondo alcune te- 
stimonianze, gli assassini 
hanno bussato alla porta 
della stanza da pranzo, 

‘aperta sul ballatoio ester- 
no del vecchio casolare, 
dell'appartamento di Vin- 
cenzo Crimaldi, un ex ope- 
raio che viveva ora colti- 
vando la terra. Una volta 
sull'uscio, uno dei due ha 
chiesto: «E' la famiglia 
Crimaldi?». Ricevuta la 
conferma, i sicari hanno 
cominciato a far fuoco con 


- riemma, il ragazzo 


quattro pistole di diverso 
calibro — sui bossoli sono 
in corso accertamenti 
comparativi con quelli re- 
cuperati dopo altri omicidi 
ritenuti legati alla faida — 
uccidendo il capofamiglia, 
la moglie Emma, i figli Li- 
via (incinta al quinto me- 
se) e Silvio, e Pasquale Au- 
indi- 
cenne ospite dell'ultimo- 
genito, Domenico. —. 

I proiettili, sparati con 
armi micidiali come la «44 
Magnum», hanno in alcu- 
ni casi trapassato le vitti- 
me colpendo le altre per- 
sone presenti, riunite in 
uno spazio angusto. La 
Squadra Mobile ha accer- 
tato che Domenico. Cri- 
maldi e il cognato, Cuono 
Albachiara, marito di Li- 
via, entrambi feriti, sono 
riusciti a salvarsi perché, 
caduti sul pavimento, S0- 
no stati protetti dai corpi 
dei congiunti uccisi. I due 
sono tuttora ricoverati in 
ospedale dove i sanitari si 
sono riservati la prognosi 
per Albachiara. pi 

Le condizioni del giova- 
ne sono tuttavia migliora- 
te, così come quelle del ra- 
gazzo. E' stata intanto di- 
messa ieri dall'ospedale 
Nuovo Pellegrini, Gaetana 
Scarpati, di 15 anni, vicina 
di casa dei Crimaldi, rima- 
sta ferita alle braccia dai 
proiettili sparati dagli as- 
sassini in fuga. 


INCIDENTI STRADALI 


Quattordici morti in sole 24 ore 


di tre giovani e quella di tre immigrati 


Disastroso scontro (quattro le vittime) tra l’auto 


La polizia ha effettuato severi controlli all'esterno delle discoteche tra 


seo 


1. 


i. 


Caitoli po si 3 + 
ttolica e Riccione nell’ambito di un'operazione sicurezza. 


ROMA — Nelle ultime 24 
ore altre 14 persone (che si 
aggiungono alle 35 dei 


giorni scorsi) sono morte ‘ 


in sei incidenti RR ul 
iù. grave, con quattro 
tao due feriti, si è veri- 
ficato alle 3,00 della notte 
scorsa sulla superstrada 
Milano-Meda. 

Una Peugeot 205, con a 
bordo tre ragazzi di ritor- 
no da una serata trascorsa 
in discoteca, si è scontrata 
con -l'autovettura di tre 
giovani immigrati maroc- 
chini che avevano avuto 
un grave incidente e sta- 
vano tentando di spostare 
la loro auto. 

Nello scontro sono mor- 
ti i tre marocchini e un 
passeggero della «205». 

Un altro incidente con 
tre morti è avvenuto sem- 
pre intorno alle 3.00 della 
notte scorsa nel Veronese. 
Una Y10, sulla quale viag- 
RIANERO quattro ragazzi, è 

inita in un canale sulla 
strada che da Ferrazze 
orta a San Martino Buon 
bergo. Le vittime sono 
Cristian Casale, 21 anni, 


Alessandro Guerra e Gian- 
luca Tramacere, entrambi 
di 20 anni. 

Altre due persone sono 
morte in un incidente 
stradale avvenuto a Mon- 
tano Lucino (Como), sulla 
statale Varesina. Nello 
scontro frontale fra una 
«Polo» e una «Tipo» hanno 
perso la vita Pietro Maria 
Procopio, 38 anni e Gio- 
vanni Zitoli, di 26, Altre 
tre persone sono, rimaste 
ferite, di cui una in modo 
grave. 

In un incidente stradale 
che si è verificato nella se- 
rata di sabato sulla carreg- 
giata Nord dell'Autosole 


nei pressi di Gattatico, nel , 


Reggiano, sono morti due 
cremonesi e sono rimaste 
ferite altre due persone. 
Sempre nel pomeriggio 
di sabato un uomo è morto 
e altri due sono rimasti fe- 
riti nell'uscita di strada di 
una Fiat «Uno» nei pressi 
di Corinaldo (Ancona). 
Altre due persone infine 
sono morte in Piemonte in 
altrettanti incidenti strda- 


NAUTICA 


per l'Alpe Adria 


CAORLE — Nel segno 
dell'Alpe Adria, Come 
abbiamo scritto l’altro 
giorno, è stata costituita 
un'associazione degli 
utenti nautici di Alpe 
Adria. E i massimi espo- 
nenti della nautica euro- 
pea che si sono dati ap- 
puntamento a Caorle per 
la Prima mostra del 
Nord-Est (conclusasi ie- 
ri), hanno gettato le basi 
per nuove forme di coo- 
perazione in difesa sia 
del mare sia delle bar- 
che, ì 

Il messaggio che è ve- 
Nuto dalla mostra e dal 
convegno è stato chiaro: 
solo da uno stretto rap- 
Porto di lavoro e da si- 
Nergie intelligenti’ l'Alto 
Adriatico può difendersi 
€ rivalutarsi. Le vicende 
belliche della ex Jugosla- 
Via e le stangate fiscali in 
Italia hanno tarpato le 
ali a un settore di vitale 
importanza sia per l'eco- 
nomia trivereta sia per 
quella slovena e croata 
E a Caorle, per dare un 
concreto contributo a 
questo programma, era 
presente anche il Con- 
sorzio nautica del Nord 
Adriatico istituto dalla 


Camera di commercio di . l'Ttali, 


Trieste per promuovere 
a nostra industria e il 
nostro artigianato. Il 
Consorzio giuliano rap- 
Presenta una delle realtà 
PIÙ vive del panorama, e 
Comprende ormai ben di- 
Classette aziende, 
efiscalizzazioni e in- 
SEI non solo ai can- 
na anche a chi pro- 
Ri Servizi per la nauti- 
Taù Questa la richiesta 
Clata al prossimo go- 
Verno dal presidente del- 


l'Assonautica nazionale 
Pontel che tra l'altro ha 
sottolineato come il ma- 
re Adriatico di oggi sia 
diventato un vero e pro- 
prio «businessy di cui il 
Nord-Est ne è il baricen- 
tro. 

Dunque, il ponte idea- 
le deve andare dalla la- 
guna veneta al Friuli e 
quindi a Trieste per poi 
proseguire sino alla co- 
sta dell'Istria. La concor- 
renza, quindi, non deve 
essere esasperata sino al 
punto di vanificare gli 
sforzi delle iniziative im- 
prenditoriali più serie. 
Troppe volte, infatti, ab- 
biamo visto naufragare 
«progetti nautici» del 
Nord-Est a causa di lotte 
intestine. Anche a livello 
politico. 

A Caorle in questi 
giorni si è dibattuto an- 
che di parchi marini e di 
musei del mare. Ebbene, 
la realizzazione di una 
carta dell'Italia sottoma- 
rina ci consentirebbe di 
avere una grande «Dis- 
neyland subacquea» con 
tutte le meraviglie che la 
natura marina e l'ar- 
cheologia subacquea 
possono offrire. Anche se 
a — secondo una 
denuncia della Comunità 
economica europea — è 
Îl Paese che ha recepito 
meno direttive in mate- 
ria di ambiente: soltanto 
cinquantacinque, pari al 
59 percento, su una me- 
dia comunitaria superio- 
re all'ottanta percento. 

Ma anche in questo 
campo sarà utile la colla- 
borazione futura sia con 
la Slovenia sia con la 
Croazia. 


TION 


o DICIANNOVENNE RESTA UCCISO 
Caorle, un ponte |Targa Florio: auto spbanda 


e uno spettatore 


e travolg 


PALERMO — Fatale a uno 
spettatore una gara auto- 
mobilistica: Luigi Noto, di 
19 anni, è stato investito e 
ucciso:da una delle auto- 
mobili in gara nella secon- 
da giornata della Targa 
Florio. 

L'incidente è avvenuto 
sulla strada provinciale 
che collega Cefalù con Gi- 
bilmanna: in una curva la 
«Peugeot 305 Gti» guidata 
da Matteo Di Sclafani (na- 
vigatore Luciano Sangior- 
gi) è uscita dalla carreggia- 
ta travolgendo il giovane 
ed un suo amico, Vincenzo 
Colletti, 22 anni, che ha ri- 
portato gravi fratture agli 
arti e trauma cranico. 

Quest'ultimo è stato ri- 
coverato nel reparto di 
neurochirurgia dell'ospe- 
dale civico di Palermo. . 

Indenni il pilota ed il 
suo partner. Noto e Collet- 
ti, di Campofiorito (Paler- 
mo), secondo i rilievi della 


polizia e dei carabinieri, 
per fare fotografie si erano 
piazzati in una zona parti- 
colarmente pericolosa del 
tracciato. - 

L'incidente è avvenuto 
durante la 16a prova spe- 
ciale, la «Santa Lucia». 
L'automobile  dell'equi- 
paggio Di Sclafani-San- 
giorgi (gruppo N), entram- 
bi di Alia (Palermo), si è in- 
traversata @& cinquanta 
metri dalla conclusione, in 
‘una curva a sinistra, 

Gli spettatori ‘travolti 
erano - secondo quanto ri- 
ferito dall'ufficio stampa 
della manifestazione in 
una zona vietata al pub- 
blico. n 

Dopo l'incidente la pro- 
va è stata interrotta e î 
concorrenti l' hanno af- 
frontata intrasferimento. 

Le condizioni di Vincen- 
zo Colletti sono gravi e i 
medici si sono riservati la 
prognosi. 


li. A Trecare (Novara) una 
bambina di 12 anni, Sara 
Matta, è stata investita 
‘mentre stava attraversan- 
do la strada. Antonello Pi- 
ras, 28 anni, è morto inve- 
ce sulla strada provinciale 
San  Damiano-Villanova 
D'Asti, in località San Giu- 
lio. La Fiat «500» sulla 
quale viaggiava si è scon- 
trata con una Peugeot con- 
dotta da Massimo Garassi- 
no, 25 anni, che è rimasto 
ferito nell'urto. 

A. Palazzolo sull'Oglio 


‘ (Brescia), intanto, un uo- 


mo è morto travolto da un 
camioncino che, con l'aiu- 
to del figlio, stava cercan- 
do di sollevare con un 
crick, dopo che era finito 
conle ruote anteriori in un 
piccolo canale. Si tratta di 
‘Antonio Galabria, 54 anni, 
impresario edile, che si era 
dedicato, ieri mattina, a 
‘una riparazione del furgo- 
ne della sua ditta, un Fiat 
«616» con portata di 35 
quintali, che si trovava 
parcheggiato davanti a ca- 
sa sua, 


GARA DILETTANTI INCAMPANIA 


pr |Malore mortale 


per un calciatore 


‘ L’Ateneo patavino ha avviato 


proprio in questi giorni 


uno studio sui decessi repentini 


assai frequenti in età giovanile 


NAPOLI — Un calciatore 
dilettante, Carmine 

Cicco, di 28 anni, è morto 
ieri dopo essere stato col- 


to da un malore durante 


l'incontro di calcio tra le 
squadre del Sant'Anasta- 
sia e del Giambattista Vi- 
co, valevole per i .cam- 

jonati minori della 

campania. Il calciatore 
era entrato da poco sul 
terreno di gioco, al 35° 
della ripresa, per sosti- 
tuire un compagno 
quando si è accasciato al 
suolo. Vani sono risultati 


| i soccorsi. De Cicco, se- 


condo i primi accerta- 
menti, è morto per arre- 
sto cardiocircolatorio. _ 

E proprio sulle morti 
improvvise in età giova- 
nile, nell'area del Veneto 
sta conducendo una ri- 
cerca l'Università di Pa- 
dova, in collaborazione 
con gli ospedali regionali 
e con il finanziamento 
della Regione, e che con- 
ta fra i suoi ultimi casi 
anche quello dell'undi- 
cenne trevigiano, Davide 
Bolgan, morto nei giorni 
scorsi sul campo di calcio 
mentre giocava in una 
squadra della categoria 
«pulcini», 

Dai primi risultati del- 
la ricerca, che è unica nel 
suo genere in Italia ed al- 
l'estero, emerge che in 

uesto campo della me- 

cina, se ancora impor- 
tante è il ruolo giocato 
dalla fatalità, un ampio 
margine di azione po- 
trebbe però essere la- 
sciato ad adeguate stra- 
tegie preventive. E' 
quanto ha rilevato il 
BIOL Gaetano Thiene, 

ocente di cardiopatolo- 
gia dell'ateneo padova- 
no, che coordina la ricer- 
ca. 

«Una prevenzione al 
passo con gli sviluppi 
scientifici e tecnologici 
— ha rilevato Thiene — 
pone dei problemi in ter- 
mini sia di costi che di 
formazione professiona- 
le. Con questo progetto, 
che si inserisce fra le ri- 
cerche sanitarie finaliz- 
zate volute dal ministero 
della Sanità e tra le ini- 
ziative sanitarie in cui la 
Regione Veneto è all'a- 
vanguardia, siamo co- 
munque sulla strada giu- 
sta). 


—-- 


La frana tiene col fiato so. 


Avviata agli inizi degli 
anni Ottanta, l'indagine 
ha preso in esame tutti i 
casì di morte improvvisa 

iovanile avvenuti nel 

‘eneto in questi anni. Su 
180 decessi esaminati, 
l'85 per cento era di ori- 
gine cardiovascolare, 
mentre gli altri erano 
stati causati da emorra- 
gia cerebrale o da disfun- 
zioni respiratorie. 

. Fra i risultati di mag- 
gior rilievo finora conse- 
guiti, e già diffusi dalla 
PI bO GIS Loa. scientifica, 

a scoperta di una nuova 
forma di patologia: la 
cardiomiopatia aritmo- 
gena, che può entrare in 
gioco in casi tipici come 
CREO lel maratoneta 
che cade al suolo al ter- 
mine della sua corsa. 

«Quasi tutti i casi da 
noi analizzati — ha ag- 
giunto Thiene — aveva- 
no una natura organica, 
cioè un sostrato patologi- 
co riscontrabile anato- 
micamente, cui poteva 
essersi aggiunto un 
evento scatenante, quale 
uno sforzo o un'emozio- 
ne. Il 40 per cento dei 

retti è morto mentre 
svolgeva attività sporti- 
ve, e in un caso su tre è 
stata riscontrata una pa- 
tologia congenita». Nei 
decessi di origine cardio- 
vascolare, il cuore può 
arrestarsi per disturbi di 
natura elettrica o mecca- 
nica. È 

Fra le cause di questi 
decessi, vi possono esse- 
re malattie coronariche, 
come forme precoci di 
ateriosclerosi originate 
da motivi ereditari, dal 
fumo o, nelle donne, dal- 
l'associazione fra la siga- 
retta e gli anticoncezio- 


nali ormonali. 
«Se qui l'elettrocardio- 
gramma può talvolta 


permettere di riconosce- 
re la patologia — ha ag- 

unto Thiene — diverso 

il caso delle anomalie 
coronariche congenite, 
frequenti nei decessi de- 
gli sportivi. Queste sono 
Infatti identificabili sol- 
tanto con l'ecocardiogra- 
fia, che richiede però 
competenze specifiche e 
non viene ancora utiliz- 
zata nella medicina spor- 
tiva e negli ‘screenig’ di 
massa, 


___. 


S.GENNARO 
Niente 
miracolo 
NAPOLI - Per # se- 
condo giorno conse- 


cutivo è andata dele 
sal'attesa di 


portate dalla Basitisa 
di Santa Chiara +. 
sono state celebrate 
tre Messe, alternate 
con preghiere tm ita- 
liano ed in napoleta- 
no, ma il sangue non 
si è liquefatto. 

Alle 19.15 l'abate 
del tesoro, 
Strazzullo 
presiedeva la cele 
brazione — ha ripo- 
sto le ampolline nella 
cassaforte in cui so- 
no custodite rinvian- 
do alle nove di oggi la 
ripresa delle invoca- 
zioni. 

Circa quattro mila 
persone, tra cui nu- 
merosi stranieri, 
hanno visitato ieri la 
cappella del tesoro 
del Duomo. 

L'attesa dei fedeli 
è stata composta, 
senza segni di parti- 
colare preoccupazio- 
ne per il ritardo nel 
prodigio della lique- 
fazione del sangue 
che — secondo la 
tradizione — costi- 
tuirebbe un segnale 
negativo per Napoli. 

Il cardinale arci- 
vescovo Michele 
Giordano ha più vol- 
te smentito questa 
interpretazione: 
«Nessuna. calamità 
incombe — ha detto 
il cardinale — il vero 
dramma è che oggi la 
stragrande maggio- 
ranza degli uomini 
ignora la legge di 
Dio. Ci sono troppe 
cose che non vanno 
nella nostra città e 
nel Paese, e San Gen- 
DArO: Stravanso il ri- 
tardo del prodigio, ci 
chiede di cambiare 
vita». 


peso 


BELLUNO — La gente di Funes e Lamosano, le frazioni del comune di Chies dalare 
minacciate dalla frana che da alcuni giorni scende dal Monte Teverone vive ore di 
apprensione nel timore che il fango possa inghiottire le loro case. Già 180 persone 


Parti per missili, assolti 


ROMA — Assoluzione per 
un ETUDDO di dirigenti, 
esperti ed ex tecnici della 
società «Difesa e spazio 
Spa» coinvolti a Roma nel- 
l'inchiesta giudiziaria av- 
viata nel 1989 sulla ces- 
sione a diverse nazioni, 
tra le quali Argentina, 
Egitto e forse Iraq, di com- 
ponenti elettroniche che, 
secondo l'accusa, doveva- 
no'essere utilizzate per la 
costruzione di un missile 
del tipo «Condor 2 ». 

La decisione è del Gip 
Afro Maisto, il quale, re- 
EIISEIO le conclusioni 

(el pubblico ministero Sil- 
verio Piro, ha ritenuto che 
dall'inchiesta non sia 


emersa la prova per rite- 
nere che, con le compo- 
nenti elettroniche a suo 
tempo sequestrate, fosse 
possibile costruire un or- 
digno capace di percorrere 
mille chilometri prima di 
arrivare sul bersaglio, né 
risulta che siano state pro- 
gettate le parti essenziali 
del missile. È 
Il magistrato ha perciò 
assolto gli imputati perché 
i fatti contestati non sussi- 
stono. Inoltre, sempre dal 
punto di vista penale, non 
sono emersi episodi perse- 
guibili poiché, anche se si 
fosse trattato di esporta- 
zione di armi o di loro par- 


ti, l'Italia avrebbe dovuto 
al massimo rispondere di 
violazione degli accordi 
internazionali în materia. 
Entro sessanta - giorni il 


Fieico Maisto depositerà. 


fa motivazione della sen- 
tenza. È 

La decisione del Gip 
Maisto ha affrancato da 
ogni sospetto, tra gli altri, 

Îî amministratori delega- 
ti della «Difesa e spazio 
Spa», Giuseppa Sirignani e 
Marco Pittaluga, il re- 
sponsabile del settore svi- 
luppo e ricerche, Giuseppe 
Grande, i enti Paolo 
Campana e Mario Pesari- 
ni, il capo dell'ufficio pro- 
gettazione Oscar Luis 


Conte e il direttore alle 
vendite Emilio De Lellis! 
Secondo l'accusa, costo- 
ro avevano agito in con- 
corso con altre nove per- 
sone che avevano dato le 


dimissioni dalle società ‘ 


«Snia» e «Bpd» (entrambe 
collegate con la «Difesa e 
spazio Spa») per costituire 
un ippo di ditte che 
avrebbero preso contatti 
con alcuni Paesi esteri per 
la fornitura del «Gondor» e 
del successivo e più evolu- 
to «Condor 2». Le indagini 
hanno riguardato anche il 
presunto ruolo avuto nella 
vicenda da un gruppo di 


esperti tedeschi. 


ATTENTATI 
Vetture 


in fiamme 


MILANO — Ignoti 
hanno cosparso di 
benzina e incendiato 
ieri alle 6 quattro auto 
civili di proprietà di 
altrettanti carabinie- 
ri, parcheggiate di 
fronte alla caserma di 
Meda. Le auto, una 
«Y10», una «Fiat 126», 
una «Renault 19» e 
una «Ford Escort», so- 
no andate completa- 
mente distrutte. L'at- 
tentato potrebbe esse- 
Te stato commesso per 
vendetta da qualche 
«balordo» nei guai con 
la giustizia. 


BOLOGNA 
Precipita 
in volo 


BOLOGNA — Un ca- 
pitano dell'esercito, 
Ferdinando Ruggie- 
ro, 44 anni, è morto 
nel suo velivolo «ul- 
traleggero», una sor- 
ta di deltaplano a 
motore, precipitato 
poco dopo il decollo a 
Fiorentina di Medi- 
cina, località ad una 
trentina di chilome- 
tri da Bologna. Il ca- 
Ppitano Ruggiero, che 
è morto sul colpo, è 
rimasto ‘incastrato 
nell'abitacolo. 


hanno dovuto abbandonare le loro abitazioni. Nella foto una donna di Funes e sullo 


sfondo la montagna con la ‘colata’ di fango. 
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Bruno Rossi 
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Il Piccolo 


LETTERATURA: LUTTO 
D'Arrigo, la vita 
per un’«Orca» 


ROMA — E' morto venerdì, nella sua casa roma- 


na, lo scrittore siciliano 


Stefano D'Arrigo (nella 


foto qui accanto). Aveva 72 anni. E' stato stronca- 
to da un infarto mentre si trovava in casa con la 
moglie. Nato ad Alì, in provincia di Messina, da 


molti anni viveva nella 


capitale. Il suo nome è 


soprattutto legato al lunghissimo romanzo «Hor- 
cynus Orca», uscito nel 1975, la cui gestazione era 
durata oltre quindici anni. In precedenza lo 
scrittore aveva pubblicato una raccolta di poesie, 
«Codice siciliano». Nell'85 pubblicò, sempre da 
Mondadori, «Cima delle nobildonne». 


Articolo di 
Grazia A. Bellini 


Ogni regione italiana è in 
fin dei conti una piccola 
nazione, con le sue radici 
e.le sue caratteristiche 
culturali. Esprime per- 
ciò, anche in letteratura, 
opere di sapore, colore e 
significato diverso: e in 
questo senso la Sicilia è 
proprio un mondo a sè, 
Stefano D'Arrigo — nelle 
sue tematiche, nella sua 
ossessiva perizia lingui- 
stica, nella tensione al 
simbolismo e alla regio- 
nalità — assomiglia solo 
ad altri scrittori siciliani 
come lui: Gesualdo Bufa- 
lino, Vincenzo Consolo, 
Giuseppe Bonaviri. 

Più di loro, forse, egli 
ha incarnato una sorta di 
iper-amore (o di iper-ma- 
nia) per la letteratura in- 
tesa nel senso più tradi- 
zionale del termine. Il 
suo «Horcynus Orca), 
fluviale romanzo la cui 
gestazione durò oltre 
quindici anni, è materia 
storica e drammatica, 
epica e poetica. Ma su 
tutto prevale una lingua 
che dall'incontro col dia- 
letto acquista valenze 
nuove, cercando una 

. monumentalità che va 
oltre la (effettiva) mole 
fisica di quel romanzo e 
di quella storia. 

«Horcynus Orca» fu 
uno dei casi letterari de- 
gli anni '70. Era però il 
1960 quando due capitoli 
furono anticipati dalla 
rivista «Menabò», col ti- 
tolo «I giorni della fera», 
suscitando l'interesse 
della critica e dell’edito- 
ria. Arnoldo Mondadori 
volle assicurarsi l'esclu- 
siva del romanzo, e ne 
comprò i diritti antici- 
pando allo scrittore — 
sotto forma di stipendio 
mensile — le eventuali 
future percentuali sulle 
vendite. 

Passarono, come si è 
detto, ben quindici anni 
prima che D'Arrigo scri- 
vesse la parola «fine» a 
questa saga che affonda 
nella storia e nelle insu- 
perabili contraddizioni 


della Sicilia. E ancora il 
libro fu bloccato quan- 
d'era quasi in stampa, 
per un ultimo ripensa- 
mento. Andò in libreria 
nel 1975, e nonostante la 
fama che s'era anticipa- 
tamente conquistato (o, 
forse, proprio per la 
straordinaria attesa che 
aveva suscitato) venne 
accolto da plausi ma an- 
che da fischi. Il suo più 
convinto sostenitore fu 
Walter Pedullà (attuale 
presidente della Rai), che 
ancora oggi, nella luttuo- 
sa circostanza, ribadisce 
le proprie convinzioni: 
«'Horcynus Orca’ è uno 
dei massimi romanzi del 
‘900. D'Arrigo ha provato 
a essere unico, e ce l'ha 
fatta. E' andato nel sur- 
reale, per essere diversa- 
mente reale. Lavorava 
con l'incredibile per ren- 
derlo possibile». 

Qualcun altro lo giudi- 
.cò un libro troppo prolis- 
so. E in effetti lo scrittore 
vi intrecciò una cinquan- 
tina di storie, prendendo 
come protagonista e voce 
monologante ‘Ndria, te- 
stimone del doloroso tra- 
passo dell'isola dalla ci- 
viltà ancestrale dei pe- 
scatori alla modernità, 
sullo sfondo della secon- 
da guerra mondiale. Lo 
scrittore lo definì «il ro- 
manzo di un ritorno), 
perchè ‘Ndria viaggia fi- 
no a ritrovare le proprie 
radici. L'episodio forse 
più significativo è quello 
della Îotta tra i pescatori 
ei delfini («fere», nel dia- 
letto di Messina), anima- 
li dalla doppia anima: 
diabolica e portatrice di 
morte per gli indigeni, 
gioiosa e infantile per chi 
non appartiene a quella 
tradizione. Nello scontro 
tra due immagini si mi- 
sura il dramma del per- 
sonaggio e di una civiltà, 
praticamente irrisolto. 

Anche lo scrittore non 
riuscì a superare questo 
«muro». Restò legato per 
sempre alla creatura 
prediletta, e solo dieci 
anni più tardi diede alle 
stampe, sempre da Mon- 
dadori, «Cima delle no- 


GRAFICA: RASSEGNA 


Un sorriso amaro alla dea Sfortuna 


Su questo tema la 24.a edizione di «Umoristi a Marostica». Dall’Est le «risposte» migliori 


bildonne», in cui di nuo- 
vo tentò un complesso 
itinerario che, partendo 
dall'antica Grecia, arri- 
vava fino ai nostri giorni. 
Ma, forse, con meno for- 
za e in modo comunque 
meno convincente ri- 
spetto a «Horcynus Or- 
ca). 

Il nome di D'Arrigo re- 
sta dunque indissolubil- 
mente legato al «mitico» 
Tomanzo, un'opera pri- 
ma che ha fatto del suo 
autore il padre di un'ope- 
ra unica, Secondo Enzo 
Siciliano, un libro da cui 
comunque mon si può 
prescindere, un «mon- 
strum» della letteratura 
italiana tra gli anni ‘60 e 
‘70. Di diverso parere 
Stefano Giovanardi, che 
riconosce a D'Arrigo di 
essere «un grandissimo 
manierista, forse il più 
grande del secolo, l'unico 
scrittore novecentesco 
che abbia tentato di con- 
frontarsi con le radici 
primordiali del mito». Da 
questo confronto è usci- 
to, afferma il critico, 
«con la consapevolezza 
che il mito è soprattutto 
linguaggio: linguaggio 
fossile e misterioso, il cui 
restauro doveva' neces- 
sariamente implicare 
una sperimentazione in- 
finita e infine delusiva». 

L'impresa titanica di 
«Horcynus Orca», con- 
clude Giovanardi, «si ap- 
parenta ai capolavori del 
manierismo post-rina- 
scimentale: sembra in- 
fatti analogo a quelle 
esperienze il suo vano 
inseguire un modello as- 
sente, e il suo piegare il 
linguaggio alla deforme e 
disperata imitazione di 
quell'originale perduto». 

In ogni caso, D'Arrigo 
è stato una presenza 
«forte», dissonante, ori- 
ginale, per quello che ha 
scritto e per la «strategia 
dell'attesa» che ha ac- 
compagnato la sua fati- 
ca. Si è trattato, forse, del 
primo caso. Poi, con Eco 
e la Fallaci, essa è stata 
scientificamente co- 
struita. 


Cultura 
SCRITTORI: MEMORIE. 


Mi parevano strani 


Gustose biografie «dietro le quinte» di Ford Madox Ford 


Recensione di 


Roberto Francesconi 


Nella memoria dei lettori più distratti il no- 
me di Ford Madox Ford è forse legato a un 
brano di «Festa mobile», dove Ernest He- 
mingway lo presenta con movenze da tri- 
checo nella caotica Parigi anni Venti, men- 
tre «ansima pesantemente sotto un paio di 
baffoni Sporche impartendo lezioni sulla 
forma delromanzo ai giovani artisti. Eppu- 
re Hemingway — come Lawrence, Pound e 
molti altri — aveva con Ford un debito certo 
non di poco conto. Senza il suo aiuto, infat- 
ti, i circoli dell'avanguardia modernista eu- 
ropea non lo avrebbero accolto, e le riviste 
di DI del movimento sarebbero rimaste 
indifferenti di fronte alle sue pagine d'esor- 

î 


dio. 

Perché a Ford venisse riconosciuto il ruo- 
lo che gli spettava nell'ambito della cultura 
di inizio Novecento è stato necessario at- 
tendere il cinquantesimo anniversario del- 
la scomparsa, caduto nel 1989. Nuove inda- 
gini critiche hanno così dimostrato che que- 
sto poligrafo instancabile (firmò oltre ot- 
tanta volumi) occupa un ruolo di primo pia- 
no.nell'Inghilterra edoardiana, per un paio 
di romanzi particolarmente significativi — 
soprattutto «Il buon soldato» e la tetralogia 
«La fine della parata» — e di originali idee 
sulla narrativa poi riprese da un discreto 
numero di intellettuali, non solo britannici. 

Sull'onda della recente riscoperta, alcu- 
ni suoi titoli sono stati tradotti anche in Ita- 
lia. L'ultimo in ordine di tempo è «C'erano 
uomini forti», una raccolta di «ritratti dal 
vero» di amici e contemporanei curata da 
Giovanna Mochi per Pratiche (pagg. 214, li- 
re 25 mila) dove, in ordine di apparizione, 
campeggiano Henry James, Stephen Crane, 
Joseph Conrad, D.H. Lawrence, Thomas 


Ford Madox Ford, il primo a sinistra, accanto a Joyce, Ezra Pound e John Quinn a 
degli scrittori suoi amici singolarmente «biografati» nell'ultimo libro tradotto: « 


Hardy, H.G. Wells eIvan Turgenev. «Di tutti 
— puntualizza in una breve nota introdut- 
tiva — ho voluto dare una rappresentazio- 
ne che li ritraesse a piccoli tratti nell'inti- 
mità, che costringesse il pubblico a vedere 
quella cerchia di forti personalità così come 
lo voglio che siano viste». ? 

Il taglio dato ai medaglioni consente a 
Ford di raggiungere risultati di sicuro inte- 
resse, almeno per chi desidera scrutare i 

randi una volta spogliati dai panni curia- 

i. Sotto questo profilo il pezzo migliore è 
quello su James, creatura dalle mille pre- 
cauzioni, sempre pronto ad assillare il po- 
vero Ford con mille domande su argomenti 
DIGA ma altrettanto deciso a metterlo al 

ando dalla sua casa quando riceveva 
esponenti della nobiltà, perché persuaso 
che l'amico avesse contatti con i giornalisti, 
una categoria da lui disprezzata in blocco. 

Dal basso — in senso reale e metaforico 
— viene visto anche Turgenev, «bellissimo 
geo» e imponente creatura dalla folta 

arba, che Ford incontrò all’età di otto anni 
e intrattenne in assenza dei genitori. «Per 
me — Irnira — non c'è IREdiOn glo- 
ria nella mia vita se non quella di aver of- 
ferto a quel colosso una sedia. Non preten- 
do certo che Turgenev discutesse di tecnica 
letteraria o della natura delle cose con me. 
La sola cosa che mi torna in mente è che 
parlò delle colombe e poi dei galli cedroni, e 
che io dentro di me lo battezzai l'uomo-uc- 
cello». 

Per la gioia degli estimatori di Conrad, 
Ford rievoca quindi il loro lungo sodalizio 
intellettuale, che li portò a comporre insie- 
me ben tre romanzi, purtroppo con scarsi 
risultati sia sul piano estetico che commer- 
ciale. Rammentando i tratti del carattere 
dell'amico ne rievoca la «curiosa, orientale 
cortesia» che lo portava ad accogliere qual- 


senz'altro Ivan Turgenev, che lo scrittore incontrò all'età di soli otto anni. 


Parigi nel 1923; accanto, Henry 
C'erano uomini forti». Il più ammirato è 


Lunedì 4 maggio 1992 


siasi interlocutore gli capitasse in casa «con 
gesti di servilismo, carezzandogli le mani e 
curvando le schiena». E infine precisa come 
Conrad odiasse l'etichetta, cara ai critici, di 
«scrittore di mare», al punto da inserire tra 
1 suoi motti preferiti un paio di versi di Cri- 
stina Rossetti (zia dello stesso Ford), che 
così suonano: «Ancora un po’, e poi dobbia- 
mo andare / Se piace a Dio dove non c'è più 
mare). 

, Parole meno affettuose vengono quindi 
riservate a D.H. Lawrence e a H.G. Wells. 
Del primo Ford loda senza riserve l'enorme 
talento artistico (fu lui, del resto, a lanciarlo 
pubblicando alcuni racconti su una rivista 
e mettendolo in contatto con prestigiosi 
editori), ma nel contempo bolla con parole 
di fuoco il suo pessimo carattere. Di Wells 
stigmatizza invece la magalomania, che lo 
condusse a raffigurarsi nei panni «dell'ar- 
bitro del mondo», sempre pronto a «tener 
lezione a potentati e proletari considerati 
pesci in attesa d'esser nutriti di buone dot- 
trine». 

Completano la serie dei ritratti un mite 
Thomas Hardy, incapace di sfuggire alle 
grinfie della moglie (lei vuole che scriva ro- 
manzi per far soldi, lui sogna di dedicarsi 
alla poesia) e un orgoglioso Hart Crane, ar- 
tista americano che all'inizio del secolo ri- 
voluzionò le tecniche narrative, inventan- 
do un nuovo modo di raccontare la guerra. 
Come si vede, nel libro sono assenti le don- 
ne. Ma Ford giustifica l'omissione soste- 
nendo nella pagina conclusiva che se certe 
hanno lavorato meglio degli uomini nel 
corso dell'Ottocento, tuttavia bisogna tener 
conto del fatto che «permangono certe diffi- 
coltà sociali nel conoscere molto intima- 
mente uno scrittore di un sesso differente 
dal proprio». 


James, uno 


SAGGI 
Credenti, 
ma laici: 
ecco una . 
«teologia» 


La valutazione teologica 
circa la natura, la digni- 
tà, la responsabilità e la 
missione dei fedeli cri- 
stiani e laici: analizzan- 
do e trattando il tema 
sotto il profilo teologico, 
cristologico ed ecclesio- 
logico, senza ignorare le 
roblematiche sorte con 
il Concilio Vaticano II, 
Ettore Malnati nel suo 
«Teologia del laicato» 
(edizioni Lint, lire 28 mi- 
la) propone uma profonda 
e quanto mai attuale ri- 
flessione ooo È 

Nel volume la teologia 
del laicato viene elabora- 
ta partendo dal battesi- 
mo e considerando per- 
tanto ogni laico battez- 
zato un nuovo «incorpo- 
rato a Cristo», distinto 
dal ministro ordinato, 
che oltre al battesimo ha 
ricevuto il sacramento 
dell'Ordine. 

Come sottolinea nella 
prefazione monsignor 
Vincenzo Fagiolo, presi- 
dente del Pontificio com 
siglio De Legum Texti 
bus Interpretandis, «of! 
sono pochi oggi gli uffici 
le mansioni e le attività 
che svolgono i sacerdoti 
e i religiosi e che invece 
potrebbero essere affida- 
te ai laici, essendo suffi- 
ciente sotto il profilo teo- 
logico, il Battesimo e, 
sotto. l'aspetto morale e 
pastorale, l'idoneità, che 
non è estranea a buona 
parte dei laici che oggi 
vivono nella Chiesa e ne 
avvertono l'ansia mis- 
sionaria e si sentono con- 
sapevoli del dovere d'es- 
sere attivi all'interno del 
popolo di Dio». È 

Insomma spetta ai lai- 
ci (siano essi romanzieri, 
seg isti o filosofi, non fa 

ifferenza) dire al mondo 
la verità sull'uomo e sul 
suo destino, senza preoc- 
cupazioni. Socializzazio- 
ne, vita di coppia, fami- 
fia. solidarietà, vita po- 
itica e lavoro vengono 
visti come momenti fon- 
damentali dell'esistenza 
del fedele laico e cristia- 
no. In questi ambiti GE 
deve operare affinché la 
Sua azione non 
sopraffazione ideologica 
o economica, ma rispetti 
e promuova la persona 
facendo în modo che, tra 
persona e persona, ci sia 
‘un reciproco rispetto. 

Il libro di Malnati fa 
parte della collana edita 
dall'Associazione Stu- 


dium Fidej, curata dalla 
rettoria di Nostra Signo- 
ra di Sion, che da ormai 
dieci anni propone un di- 
battito interdisciplinare 
che tocca temati 
logico-culturali. 


e teo- 


abu. 


diventi , 


L'opera grafica dello sloveno Stane Jagodic premiata a Marostica: una 
cartolina, con un cerotto dal quale scendono gocce di sangue. 


BIBLIOTECHE: LONDRA 


Anche la ruggine contro i libri 
Mai nata, ma già «ammalata», la British Library 


LONDRA — Trecento chilometri di 
scaffalature a. ginite e inutilizza- 
bili. E‘ questo l'ultimo problema che 
ha colpito il faraonico FEoEato della 
British Library, la biblioteca nazio- 
nale in costruzione a Londra. Dove- 
va essere inaugurata nel 1997, ma 
ormai nessuno azzarda più date. 
Progettata negli anni ‘60, l'opera (de- 
finita dal principe Carlo «an ammas- 
so di mattoni rossi in cerca di identi- 
tà») dovrà ospitare 11 milioni di libri 
e costerà 900 miliardi di lire. 

La sua storia è lunga e costellata 
di polemiche, ritardi e incidenti. 
L'ultimo è appunto quello delle scaf- 
falature, rispedite alla fabbrica per 
essere riverniciate. Prima ancora 
che i libri arrivassero, la vernice si 


era scrostata bloccando il sistema 
meccanico di distribuzione su bina- 
ri. Il complesso sistema interamente 
automatizzato, che dovrebbe limita- 
re il tempo perla richiesta di un te- 
sto a soli venti minuti, è presentato 
come il fiore all'occhiello della bi- 
blioteca. Invece, a causa dell'impre- 
visto «nemico», «il trasloco dei libri 
— come ha confermato un portavoce 
— è stato rinviato al 1994». Il proget- 
to prevede.la conservazione dei libri 
su quattro piani sotto terra, al riparo 
dalla luce e dall'umidità. I soli libri 
«visibili», 65 mila opere appartenute 
a Giorgio III, saranno ospitati in una 
torre de vetro detta «della Conoscen- 
za). È 


Servizio di 
Elio Barbisan 


VICENZA — «Sfortuna». 
Questa l'insolita «ban- 
diera» che sventola que- 
st'anno sul castello di 
Marostica, come tema 
obbligato della 24.a edi- 
zione del salone grafico 
«Umoristi a Marostica». 
Un argomento (all'appa- 
renza) quanto mai pere- 
grino, una sfida autenti- 
ca lanciata ai professio- 
nisti del disegno satirico 
di tutto il mondo. 

Eppure, com'era acca- 
duto in edizioni recenti 
con. temi ugualmente 
d'astratta immaterialità 
(«Chiacchiere», «Eroi», 
«Hobby»), la risposta è 
venuta a valanga: nel 
tranquillo ‘paesino del 
Veneto sono giunte qual- 
cosa come duemila opere 
di illustratori e grafici 
d'oltre trenta paesi. Ora, 
i disegni fan mostra di sé 
(fino al I figo) in un 
elegante allestimento al- 
l'interno del Castello In- 
feriore, mentre il catalo- 
go (al solito accuratissi- 
mo) consente di portarli 
a casa in riproduzioni 

iù che fedeli: sia quelli 
soi settore «cartoon» 
(cioè vignetta in sé con- 
clusa),sia quelli del setto- 
re «strip» (cioè vignette 
che «fanno storia»), i due 
ambiti in cui tradizional- 
mente si divide la rasse- 
gna di Marostica. 

Come dare configura- 
zione alla «sfortuna»? Al- 
la maniera, per esempio, 
del turco Eray Ozbek, 
che ha vinto il gran pre- 
mio internazionale 
«Scacchiera» di categoria 
(«strip») con un’opera di 
un umorismo raffinato. 
Immaginate un isolotto 
con due naufraghi: una 
donna e un uomo, giova- 
ni, che si sbracciano per- 


ché han visto all'oriz- 
zonte avanzare una na- 
Ve. Si tratta dell'Arca del 
buon Noé (siamo infatti 
in pieno Diluvio univer- 
sale). Il patriarca si af- 
fretta a calare una scala 
di corda verso i naufra- 
hi, e naturalmente a sa- 
ire per prima a bordo è 
la ragazza. Noé la racco- 
glie e... al suo posto la- 
scia a far compagnia al- 
l'uomo (giustamente in- 
furiato) un donnone stra- 
ripante ciccia e, a sua 
volta, non propriamente 
felice. : i 
Qui, in fondo, siamo in 
‘una «Zona sorriso) senza 
traumi. Ciò che invece 
induce all'emozione ca- 
pace di raggelare sul na- 
scere il feeling umoristi- 
co tra l'opera e chi l'os- 
serva sta nel settore si- 
lato dagli autori del- 
“Est.  «Sfortuna», ad 
esempio, è per la bulgara 
Julia Kostova nascere 
oggi nella penisola balca- 
nica piena di focolai di 
guerra civile: la sua vi- 
gnetta mostra un'ester- 
refatta cicogna che si 
trova a planare con un 
pargoletto «a bordo» in 
tale, ben riconoscibile 
realtà geografica. 


A sua volta, il russo ‘ 


Vladimir Borovskij vede 
l'onda lunga della sfortu- 
na segnata dalla vittoria 
del bolscevismo nel 1917 
ripercuotersi nella fame 
odierna del suo paese. 
Ecco due sintetiche vi- 
gnette, con due cortei, 
che inalberano l'uno car- 
telli con i «padri della Ri- 
voluzione», e l'altro car- 
telli con l'effigie... di pa- 
ne, formaggio e salame. ‘ 

Un altro russo guarda 
lontano e altrove: alla 
sfortuna (per gli Indiani 
d'America) che Colombo, 
allora, abbia sbagliato 


rotta, nonostante una lo- 
To delegazione (come si 
vede nel magnifico dise- 
gno di Sergey Khasabov) 
si fosse recata a Palos per 
far vedere al navigatore 
la giusta rotta per le In- 
die su una carta geogra- 
fica. 

Ma l'opera più essen- 


ziale nel suo messaggio’ 


grafico denso di raffinata 
e dolorosa dignità è quel- 
la dello sloveno Stane 
Jagodic, grafico di gran- 
dissime risorse e amico 
da lungo tempo di «Umo- 
risti a Marostica», di cui 
è stato anche presidente 
di giuria. Si tratta di una 
semplice cartolina indi- 
rizzata appunto a «Umo- 
risti a Marostica» con 
francobollo della Slove- 
nia indipendente, recan- 
te nello spazio solita- 
mente usato dal mittente 
per i suoi messaggi un 
cerotto dal quale escono 
delle stille di sangue. Per 
questa sintesi di un au- 
tentico dramiha, secon- 
do moduli grafico- 
espressivi in linea con lo 
stile di sempre di Jago- 
dic, la giuria presieduta 
da Attilio Giovannini ha 
assegnato all'opera il 


premio speciale «Sandro 


Carlesso» riservato alla 
sperimentazione in cam- 
po grafico. 3 

Il gran premio per il 
«cartoon» è stato invece 
assegnato al grafico bel- 
lunese Eronda, in confi- 
denza coi «collage» di 
carte colorate ritagliate. 
Eronda ha realizzato una 
deliziosa situazione che 
allinea sette lettere an- 
tropomorfe (e «felici») a 
comporre la parola «For- 
tuna», sovrastate da un 
serpentone nero a forma 
di «esse» pronto a man- 
giarle. E a far leggere il 
tutto: «Sfortuna»... 


bb. 


MILANO — Da oggi al 19 giugno espone alla Sala mostre 


dell'Università Bocconi 


Milano il pittore gradese Dino 


Facchinetti, che torna nel capoluogo lombardo dopo il 
successo di precedenti esposizioni, Scrive nella È 
presentazione Mario De Micheli: «I suoi pescatori e i suoi 
personaggi di fatica hanno un’intima e quotidiana epicità, il 
senso feriale di una grandezza fatta di gesti antichi, la 
cadenza quasi solenne di una ritualità del lavoro». Nelle sue 
barche (qui sopra un'opera'intitolata «La batèla», del’91) 
«par quasi di vedere un simbolo — continua il critico —, 
quasiil’monumento’ ad un'esistenza sul mare». 


POESIA 


In versi e tenere fiabe 


Accogliamo con piacere il ritorno alla 
scrittura di Fidelia Vitello Damato, 
l'autrice triestina assente in quest ul 
timi anni da quel panorama letterario 

luliano che l'aveva vista esordire nel 
59 con la silloge «Ombre d'amore», cui 
seguirono «Al dolore», «Fiori di loto» e 
le pagine in prosa di «Fata saggezza». 
Sono È liriche di «Il canto del silenzio» 
(Gultura Duemila, Pagg. 45, s.i.p.) e le 
favole intitolate «La fune d'argento» 
(Edizioni Bresciane, agg. 115, lire 15 
mila) a siglare questo ritorno, che con- 
ferma gli interrogativi della donna, pri- 
ma che dell'autrice; la sollecitazione 
religiosa, il mistero del Tutto, la solitu- 
dine e l'egoismo dell'uomo, l'armonia 
del cosmo. Contenuti che affiorano da 
un tessuto spesso oscuro, «vigilato» da 
simbologie che tracciano sentieri, deli- 


mitano confini, aprono voragini, per- 
corrono meandri, Di schiudono a silen- 
zi, violano segreti, si disperdono negli 
infiniti spazi smarriti nel fluire 
Tempo, negli abissi dell'Essere. 

La poesia della Damato affonda dun: 
que in questo solco che è spirituale e 
filosofico insieme, e lo fa con serena 
pacatezza e con una interiore, ferma 
convinzione. La stessa che ha guidato 
la sua penna a scrivere le favole della 
«Fune d'argento»: cinque racconti nel 
segno della dolcezza, della tenera ma: 
gia, del fanciullesco stupore, elementi 
che rimandano infine a quella chiave di 
cosmico-divino respiro intorno a cui si 
concretizza l'ispirazione dell'autrice 
triestina. gi 

Grazia Palmisano 
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Lunedì 4 maggio 


— MOTORI ) 


Servizio di 
A. Cappellini. 


Fedeltà alla propria im- © 


magine: un principio al 
quale l'Alfa Romeo vuole 
Testare...fedele. La gamma 
della 155, l'ultimo modello 
uscito della «casa» del Bi- 
scione, si arricchisce, ac- 
cogliendo nel propriuo 
ambito la versione sporti- 
va, ovvero la 04. Ovvero la 
versione che alla logica 
delle prestazioni aggiunge 
quella della trazione inte- 
grale permanente. Sporti- 
vità, quindi, come era giu- 
sto attendersi, proprio per 
testare in linea con quel- 
l Immagine, con quella vo- 
cazione di cui si parlava, 
ma ad essa aggiunta anche 
la sicurezza. 

La trazione totale, in ef- 
fetti, non è soltanto solu- 
zione d'emergenza, ovve- 
ro destinata a risolvere si- 
tuazioni di particolare dif- 
ficoltà, come fondo inne- 
Vato o ghiacciato, ma si- 
gnifica più stabilità in 
ogni situazione, perfino in 
quella di asfalto asciutto. 
E, indefinitiva, più sicu- 
rezza, anche quando si de- 
sidera attenere da un'Alfa 
ciò che un'Alfa è abituata 
a dare, ovvero la guida 
sportiva. 

La 155.04, perchè le 
aspettative e le promesse 


1992 


Motori 


Il Piccolo [11] 


NOVITA’ / ALFA ROMEO 155 Q4 


Tanto sport e tanta sicurezza 


Motricità e trazione integrale - Poche variazioni di carrozzeria - La ricerca di qualità 


non venissero tradite, è 


.stata dotata di tante raffi- 


natezze tecniche. Ad inî- 
ziarsi dal motore: il quat- 
tro cilindri di 1995 16 val- 
vole, ad, alberi controro- 
tanti, di 190 cv di potenza 
a 6.000 giri al minuto, so- 
vralimentato, intercooler, 
boost-drive, iniezione 
elettronica multipoint 
Weber Marelli. Il sistema 
della trazione integrale è 
ugualmente sofisticato ed 


è assicurato da tre diffe- 
renziali: il primo collegato 
al motore, il secondo cen- 
trale di tipo epicicloidale, 
con un giunto viscoso Fer- 
guson, che serve a riparti- 
re la coppia fra le trazione 
anteriore e quella poste- 
riore (47% anteriore e:53% 
posteriore) e, infine, il dif- 
ferenziale posteriore auto- 
bloccante tipo Thorsen 
che ripartisce la trazione 


fra le due ruote in relazio- 
ne all'aderenza di ciascu- 
na di esse. 

A completare il com- 
plesso tecnico meccanico - 
si aggiungono l'Abs, dota- 
to di tutte quelle partico- 
larità necessarie per il 
buon funzionamente in 

‘caso di trazione integrale 
e, ma purtroppo soltanto 
come optional, le cosidette 
sospensioni intelligenti. 


n’ 0°%6 

Un complesso di «attrez- 
zature» tecniche giustifi- 
cate anche in relazione al 
livello di prestazioni che 
la 04 offre: una velocità 
massima di 225 chilometri 
orari, accelerazione da 0 a 
100 orari in 7 secondi, chi- 
lometro da fermo in 28,3 
secondi. 

Senza importanti varia- 
zioni la carrozzeria rispet- 
to alle versioni già sul 


mercato: uniche note di- 
stintive sono il frontale in- 
tegrato da fendinebbia e 
lavafari, con mascherina 
priva della grigliature, pa- 
raurti in nero e in colore 
vettura, minigonne in co- 
lore vettura e cerchi in le- 
ga di disegno speciale. Per 
gli interni si sono seguite 
due vie: la prima è segnata 
dalla necessità dell’indi- 
rizzo sportivo, e, quindi 
strumentazione molto ric- 
ca e molto ben posiziona- 
ta, sedili anatomici (ma un 
po' più di contenimento 
laterale non sarebbe ma- 
le), con quello del pilota 
che può trovare la posizio- 
ne più adatta, la seconda 
quella del confort e, quin- 
di, sistema di climatizza- 
zione a controllo elettroni- 
co e arredamento, sia co- 
me finiture sia come ma- 
teriali, che rispondono al 
concetto della ricerca del- 
la qualità. 

Con questa nuova ver- 
sione (il cui prezzo è stato 
fissato in 44.749.950 lire) 
l'Alfa Romeo intende dare 
un'ulteriore spinta al già 
consistente abbrivio mes- 
so in atto dalla 155: 6.525 
immatricolazioni in 65 
giorni e 11.000 ordini in 
portafoglio in Italia (la 
commercializzazione al- 
l'estero si inizierà il 22 
maggio), 


NOVITA’ /SAAB.9000 CS EP 


Potenza per elasticità 


150 cavalli che significano 


pu ripresa ed accelerazione 


Sicurezza, ecologia, confort 


gli altri caratteri principali 


=== 
La Saab resta fedele alla 
Ssovralimentazione. | La 


Saabrresta fedele a un li- 
Rea che l’ha contraddi- 
Stinta da sempre. Il rap- 
porto fra i tecnici svedesi 
e il turbo non sono nuo- 
Vi: è stata una decisione, 
un indirizzo nato all'ini- 
sa na ca ‘90, alle 
copo di rimpolpare i ca- 
valli a CRE di 
Ogni singolo motore. Un 
discorso che ha assunto e 
mantiene una validità 
particolare per il merca- 
to italiano, nel quale, co- 
me è noto, sono economi- 
camente non convenien- 
ti, per regolamentazioni 
fiscali non sempre giu- 
stificabili, motorizzazio- 
ni che vanno oltre i due- 
mila centimetri cubici. 

Nei giorni scorsi la 
«casa» svedese ha im- 
messo sul mercato italia- 
no la nuova 9000 CS EP 
(EP significa Eco Power): 
la presenza di questo 
turbocompressore a bas- 
sa pressione (un .Garret 
T3) porta il classico quat- 
tro cilindri di 1985 cc di 
cilindrata a una potenza 
massima di 150 cavalli 
(128 nella versione aspi- 
rata) ad appena 5.500 gi- 
ri/ al minuto e sopratutto 
fa fare un salto sostan- 
zioso (ed è questa la ca- 
Tatteristica di maggior 
Importanza) alla coppia 
Gioesa che raggiunge i 

5 a 3.000 giri al 
minuto, E 

Soluzioni che si rivela- 
Ro importanti in relazio- 
ne alle prestazioni della 
Vettura, E non è tanto la 
Velocità massima che ne 
Tlceve giovamento, pur 
Testando il limite di 205 
Sessi un valore di eccel- 

enza, ma sopratutto l'e- 

asticità: da 0 a 100 orari 
Sì arriva in 10 secondi e 
Mezzo, solo nove per 
passare da 60 a 100 orari 
Tn quarta marcia e 13 da 
80 120in quinta. 

Limiti importanti, co- 
me si diceva, per una 
vettura di questa impor- 
tanza, di questa immagi- 
Ne e di questo peso. Ma 
limiti che si impegnano a 
dare alla 9000 CS EP non 
tanto una caratteristica 

Sportività quanto di 
Superiori qualità da gran 
turismo. E in parallelo 
una migliore guidabilità 
fSnoni consumi. In ef- 
De: le Potenzialità di ri- 
sesta ad esempio in au- 
Ba Tada quando il Tir fi- 
RO lascia libera il 
DiGR là possibilità del 
ino di salire di giri in 
si pi brevi da, al tempo 

SSO, piacevoli sensa- 


zioni di sicurezza e di 
brillantezza. oltre, natu- 
ralmente, ad offrire un 
reale taglio nei consumi 
di carburante. 

Una chance in più, 
una qualità aggiunta a 
quelle che, come accen- 
nato, sono la caratteriz- 
zazione della Saab. Come 
quella della sicurezza at- 
tiva (Abs di serie) e passi- 


va e come quella del ri- 


spetto dell'ambiente: ca- 
talizzatore a tre vie con 
sonda lambda. Anche per 
la 9000 CS EP vale la li- 
nea tradizionale, il de- 
sign non certamente ri- 
voluzionario, che vuole 
essere un collegamento 
fra l'oggi della Saab e il 
passato: un'immagine 
che fa immediatamente 
riconoscere, da vicino e 
da lontano, il prodotto 
svedese. 

Anche gli inter(ni, il 
loro arredamento, la do- 
tazione di accessori si ri- 
fanno: alla tradizione 
Saab, ovvero alla ricerca 
del confort e della solidi- 
tà. A cominciare dai sedi- 
li: quello del pilota ha 
molte possibilità di adat- 
tamento ed ha in più il 
supporto lombare. per 
continuare con la plan- 
cia, poderosa come strut- 
tura, ma disegnata in 
modo:razionale, con spie 
e comandi in posizione 
altrettanto razionale. 
Anche lo spazio e i sedili 
riservati ai passeggeri 
parlano di confort. Com- 
pleta il tutto un impianto 
di climatizzazione tanto 
pratico quanto efficace. 

Gome detto la 9000 CS 
EP è squisitamente una 
passista, vettura ideale 
per il gran turismo: con- 
dotta in queste condizio- 
ni offre perfetta guidabi- 
lità, ma, in caso di impie- 
go estremo, se così si può 
dire, essa dimostra di 
non risentire più di tanto 
della tortuosità, even- 
tuale, del percorso. Sem- 
pre ben in mano al pilota 


questa ammiraglia Saab | 


affronta curve anche dif- 
ficili senza uscire dalla 
traiettoria di sicurezza. 

.) L'arrivo sul mercato 
italiano di questa nuova 
Versione della serie 9000 
dovrebbe confermare e 
rafforzare il trend positi- 
vo ottenuto dalla «casa» 
svedese in questi primi 
mesi dell'anno (vendite 
raddoppiate adirittura 
rispetto allo scorso an- 
no). Il prezzo della 9000 
GS EP è stato fissato in 
49.195.000 chiavi in ma- 


no. 
al.ca, 


LANCIA / DEDRA AUTOMATICA 


Non solo per città 


. 


3 — "q©« 
In Italia è l'incompreso: bio). 5 
il cambio automatico, La scelta dei responsa- 


per tante o che 
vanno dalla diffidenza, 
dalla paura nuovo fino a 
un irrazionale timore di 
dimostrare incapacità 
come pilota, trova diffi- 
cili risposte. Soltanto lo 
0,7 per cento del mercato 
totale: un niente nei con- 
fronti sia della media eu- 
ropea (11% con penetra- 
zioni differenti a secon- 
da dei paesi), sia di quel- 
la RIAGDDnSSE, che arriva 
a oltre metà del «parco», 
sia e sopratutto rispetto 
agli Usa, nei quali le auto 
senza frizione sono la 
larghissima maggioran- 
za: oltre il 71%. 

In Italia questo tipo di 
trasmissione è costretto 
ad essere «nicchia», le 
«case» non si azzardono 
ad avviarne una produ- 
zione consistente. Eppu- 
re la presenza nei listini 
è necessaria: la Lancia fa 
‘un passo avanti aggiun- 
gendo alla già presente 
Y10 Selectronic (cambio 
a variazione continua) 
una Dedra automatica, 
quindi una vettura di 
maggiore prestigio. Sug- 
gerendo, magari, l'idea 
che l'automatico può of- 
frire una doppia utilizza- 
zione: a quella, più appa- 
rente, da città, a quella, 
forse di meno immediata 
percezione, di elemento 
di maggiore sicurezza (si 
guida con le mani sem- 
pre sul volante, non es- 
sendovi la necessità di 
azionare la leva del cam- 


bili Lancia per...lanciare 
questa nuova versione è 
andata alla Dedra 2 litri 
di cilindrata, 115 cavalli, 
velocità massima 190 
chilometri orari, iniezio- 
ne elettronica Weber, 
marmitta catalitica, ac- 
censione elettronica, so- 
spensioni che possono 
essere poste in posizione 
normale o sport e così 
via. Il cambio, proprio 
per le ragione di ristrèt- 
tezza di mercato alle 
quali si accennava, è di 
produzione tedesca, pre- 
cisamente Volkswagen: 


. 


un quattro rapporti, più 
retromarcia, folle e posi- 
zione di parcheggio, E'- 
comandato, anche que- 
sto, elettronicamente. 
Ovvero i cambi di rap- 
porti sono decisi diretta- 
mente da una centralina, 
con conseguente otti- 
mizzazione sia della po- 
sizione più utile in quel 
momento e più aderente 
alle richieste del pilota. 

Richieste che, logica- 
mente, sono trasmesse 
esclusivamente premen- 
do con il piede sull’acce- 
leratore: una soluzione 
che alla praticità e alla 
razionalità, aggiunge an- 
che il divertimento e l'in- 
segnamento, almeno 
quello acustico. Il sentire 
la vettura che risponde, e 
nel modo migliore, alle 
intenzioni e alla necessi- 
tà di chi guida e accor- 
gersi, al tempo stesso, 
proprio attraverso l'a- 
scolto del numero dei gi- 
ri, di quale sia la marcia 
giusta al momento giusto 
rappresentano fattori di 
guida più piacevole e più 
sicura. - 

Una proposta interes- 
sante quella della Lan- 
cia: la Dedra automatica 
(prezzo 31.174.000) rap- 
presenta una possibilità 
di scelta in più per il 
«consumatore» italiano. 
Una scelta che, aldilà 
delle preferenze di stile e 
di marca, dovrebbe tro- 
vare molti più ascoltato- 
Febeo 

a.C. 


- [SALONE / RESSA AI BOTTEGHINI DI TORINO: DEVE INTERVENIRE LA POLIZIA 


Un entusiasmo travolgente 


SALONE /LA NUOVA FILOSOFIA FRANCESE 


Citroen, l’’opzione diesel’ 


Strepitoso Sì 
‘per HI Salone di° i 
che si è chiuso ieri, Le 
forze di polizia sono do- 
vute intervenire più 
volte per sedare risse e 
frenare l'irruenza dei 
visitatori che si accal- 
IL davanti ai bot- 
teghini per acquist: 
i biglietoi d'entrata. FA 
Doveva essere il Sa- 
lone del tramonto o co- 
munque delle polemi- 
che infuocate, a causa 
delle numerose  defe- 
zioni da parte di Case 
automobilistiche _an- 
che grandi, ma si è ri- 
velato un enorme suc- 


cesso. . : 

Il merito di tutto 
ciò? Probabilmente ai 
carrozzieri che, su in- 
vito di Cantarella 
(Fiat), hanno studiato 
ed elaborato soluzioni 
avveniristiche (e an- 
che provocatorie) sul 
tema della «Ginque- 


cento». Sedici, comun- , 


que, i carrozzieri pre- 
senti, quarantaquat- 
tro le case automobili- 
stiche, 200 gli esposito- 
ri in tutto nella rinno- 
vata cornice del Lin- 
gotto: ecco il quadro 
che si offriva al visita- 
tore. E a Torino l'indu- 


stria italiana ed euro- 
ea ha rialzato la testa 
avanti incalzare 
dei. gia; jponesi. 

Il Salone numero 64 
ha compiuto ben 92 an- 
ni e ha saputo cambia- 
re pagina: ha scelto la 
via della specializza- 
zione monografica, 
puntando sulla scoper- 
ta e sulla divulgazione 
delle tendenze di mer- 
cato. La rassegna di To- 
rino si è dunque tra- 
sformata in una sorta 
di «laboratorio aper- 
to», dimostrando che 
l'auto è alta tecnologia 
e anche arte. 


La Citroen ha preso in 
contropiede molti altri 
costruttori proponendo, 
la Xm Break allo stesso 
prezzo della corrispon- 
dente versione berlina. 
In pratica, la Casa fran- 
cese ha deciso da ades- 
so in poi di considerare 
le «station wagon» co- 
me delle normali varia- 
zioni sul tema. 

Ma: non era questa 
l'unica «chicca» della 
Gitroen: a Torino ha di- 
mostrato di credere più 
di altri nella cosiddetta 
«opzione diesel». L'abo- 
lizione del superbollo 
(almeno per i prossimi 
tre anni) ha rivitalizza- 


to un settore che sem- 
brava destinato a mori- 
re di morte naturale, 
ma non tutti hanno col- 
to la classica palla al 
balzo. Non tutti, insom- 
ma, erano pronti a fron- 
teggiare questa piace- 
vole novità. Il risultato 
è questo: nel solo mese 
di marzo una vettura su 
cinque di quelle vendu- 
te dalla Casa transalpi- 
na era a ciclo diesel. 

E per incentivare an- 
cora di più il cliente ita- 
liano, la Citroen ha de- 
ciso — per esempio — 


di vendere le Ax diesel- 


«pulite» allo stesso 
prezzo delle Ax ll a 


benzina catalizzate. 
Come le Zx 1.9 Avanta- 
ge diesel con sistema 
Egr di ricircolo dei gas 
di scarico allo stesso li- 
stino della Zx 1.4 Avan- 
tage benzina, natural: 
mente catalizzata. 

Ma la «rivoluzione» 
della Citroen non fini- 


‘sce qui. Entro la fine 


dell’anno per la rete 
primaria ed entro il '93 
per la rete secondaria, 
sarà operativo il servi- 
zio di assistenza Ex- 
press, con il quale verrà 
creata una corsia prefe- 
renziale per le ripara- 
zioni che non richiedo- 
no un intervento supe- 


riore alle due ore, con 
particolare riferimento 
a tutte le operazioni 
«stazione di servizio» 
(cambio d'olio, filtri, 
candele, batteria, scari- 
co, freni..... Oltre a 
un'eventuale diagnosi e 
a un controllo delle 
emissioni nocive. Entro 
il ‘92 i clienti Citroen 
avranno a disposizione 

400 servizi Express. 
Tanta «aggressività» 
sarà premiata? I diri- 
genti di Citroen ne sono 
convinti e ipotizzano 
per il '92 una quota di 
mercato del 4 percento. 
TG: 


olkswagen ’Chico’, l’auto che si trasforma 


Possiamo definirla la 
«macchina totale». Stiamo 
parlando della «Ghico», 
senza dubbio la più simpa- 
‘tica delle vetture esposte 
al Salone di Torino appena 
conclusosi. Anche il nome 
è giovane, frizzante, mo- 
derno. E la «Chico», made 
in Volkswagen è anche un 
‘modo nuovo di interpreta- 
re l'automobile e il suo 
magico mondo. Gli esem- 
pi? Tanti, tantissimi. In 
pratica, questa proposta 
tedesca ha soluzioni avve- 
niristiche in ogni sua par- 
te, in ogni suo componen- 
te. Partiamo dal tetto: è in- 
tercambiabile, concepito a 


moduli. Al momento sono 
disponibili tre varianti. 
Oltre al «normale» in la- 
miera ce n'è uno che rende 
la «Chico» una vera ca- 
brio; mentre il terzo è di- 
viso in due superfici di ve- 
tro che si possono aprire 
indipendentemente l'una 
dall'altra. L'energia elet- 
trica fornita dalle cellule 
solari alimenta l'aerazio- 
ne del veicolo che è capace 
di raffreddare l'interno di 
15-20 gradi in breve tem- 
po. Le dimensioni dell'abi- 
tacolo sono ideali per i po- 
sti anteriori, mentre die- 
tro la struttura è stata 
creata soprattutto per i 


bimbi. Bisogna sottolinea- 
re che è spinta da un moto- 
re ibrido: la propulsione è 
sia elettrica sia a scoppio 
(a due cilindri). Con il mo- 
tore elettrico la «Chicoy 
riesce a sfrecciare a ben 
130 all'ora (anche la sua 
autonomia è ancora relati- 
va). 

Degno di una vettura 
del Duemila il cruscotto: il 
display a cristalli liquidi 
(colorato e programmabi- © 
le) indica praticamente 
«tutto». Inoltre, sul para- 
brezza, al limite inferiore 
del campo visivo del con- 
ducente, compaiono delle 


frecce di direzione che in- 
dicano la via. Un sistema 
interno comanda quest'in- 
formazione e, anche nel 
caso di deviazioni, condu- 
ce alla meta per la via più 
breve. Questo display 
«head-up» non è altro che. 
un proiettore: l'immagine 
prodotta da un display a 
cristalli liquidi vigne illu- 
minata da un tubo lumine- 
scente e riflessa sul para- 
brezza da uno specchio 
olografico. In questo modo 
il conducente può vedere 
le informazioni senza di- 
stogliere l'attenzione dalla 
guida. E infine una curio- 
sità per il parcheggio: un 


sistema di sensori ad ul- 
trasuoni garantisce che la 
già corta «Chico» riesca a 
trovare posto anche nel 
parcheggio più piccolo, 
senza particolari acroba- 
zie da parte del conducen- 
te. Che dire di più? Si trat- 
ta di un'anticipazione del 
futuro, ma non è un bana- 
le esercizio accademico, E' 
qualcosa di più: è la prova 
evidente che l'automobile 
è ancora tutta da scoprire. 
E che i motori ibridi sono 
in fase avanzata di speri- 
mentazione e realizzazio- 
ne. 

Roberto Carella, 


20 aprile 1992; si apre l'Ex- 
Dpoa Siviglia. Per 6 mesi - fi- 
no al 12 ottobre - la splendi- 
da capitale andalusa ospite- 
rà la più grande esposizione 
universale del nostro mil- 
lennio. L'ultima Expo, in 
senso cronologico è stata 
quella di Brisbane in Au- 
stralia nel 1988, a carattere 
però solo internazionale; 
per ritrovare invece un’al- 


« tra Esposizione Universale, 


bisogna riandare fino al 
1958, a Bruxelles dove si 
tenne un'Expo universale 
che voleva segnare la rina- 
scita europea dopo la secon- 
da guerra mondiale. 

Cos'è l'Expo di Siviglia? 
E' una grandissima esposi- 
zione, a cui partecipano la 
quasi totalità dei Paesi dei 5 
continenti, — oltre 100 na- 
zioni, 23 organizzazioni in- 
ternazionali, 17 comunità 
autonome spagnole - i quali 
în attrezzatissimi padiglioni 


- Lunedì & maggio 1992: Eventua 


su 


FINO A META’ OTTOBRE 


A Siviglia per PExpò 


intendono mostrare al mon: 
dola loro storia, i loro costu- 
mi, quello che il futuro pro- 
spetta. Ed oltre ai singoli 
edifici delle organizzazioni 
partecipanti alla mostra, vi 
sono alcuni padiglioni a te- 
ma, quello delle scoperte, 
della navigazione, del futu- 
To, per offrire un'opportuni- 
tà di verifica dei progressi 
dell'umanità dai tempi di 
Cristoforo Colombo ai giorni 
Nostri, nell'ottica del tema 
ispiratore di Expo ‘92 che è 
appunto «l'era delle scoper- 
te». Edoltrea tutto ciò, l'Ex- 
po è anche vita ed allegria di 
Spagna, con la proposta di 
ben 50.000 spettacoli dei ge- 


neri più vari, - jazz opera li- 
tica flamenco concerti bal- 
letti - a cui daranno vita i 
quasi 25.000 artisti invitati 
dai 5 continenti. 

E Siviglia ha saputo pre- 
pararsi a questo incontro 
mondiale con una politica 
turistica ed un'organizza- 
zione davvero ineccepibile. 
Quasi ricostruita, senza ov- 
Viamente affatto mutare le 
sue caratteristiche di tipica 
città andalusa, Siviglia è ora 
in grado di ospitare i suoi 
vincitori in strutture alber- 
ghiere nuovissime e tutte di 
ottimo livello; è stato creato 
un nuovo ed efficiente aero- 
porto unitamente ad una 
nuovissima stazione ferro- 


li interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


viaria. La città è stata colle- 
gata con un treno superve- 
loce alla capitale Madrid, ha 
voluto modificare le sue 
strade i suoi viali in struttu- 
re tali da supportare anche 
‘un traffico di particolare in- 
tensità. Eppure è rimasta la 
splendida Siviglia di sem- 
pre; con il cuore delineato 
nell'imponenza della sua 
cattedrale, la più grande di 
Spagna, nei colori e nelle ce- 
ramiche dell'Alcazar, nel- 
l'allegria di una passeggiata 
nelle Sierpes; e con i suoi 
bellissimi viali, i giardini e 
gli scorci indimenticabili 
sul Guadalquivir, il fiume 
che la attraversa. 


Quest'anno, grazie all'in 
teresse suscitato dall'Expo, 
Siviglia è ancora più vicina 
all'Italia grazie ad un volo 
diretto di linea da Roma e 
Milano, e grazie ad una se- 
rie di voli charters itineran- 
ti, ovvero in partenza da va- 
ri aeroporti italiani in diver- 
se giornate. E Siviglia al di 
là di essere l'obiettivo unico 
ed importantissimo per un 
viaggio alla scoperta della 
città e di Expo, può diventa- 
re uno dei tanti momenti 
importanti di quel viaggo 
classico, bellissimo e sem- 
pre così apprezzato che è un 
tour dell'Andalusia, in cui 
Siviglia è scoperta insieme a 
città ricche di fascino e di 
tradizioni quali Cordova, 
Granada, Ronda, perle del- 
l'Andalusia, autentico para- 
diso per le sue ricchezze na- 
turali ed architettoniche. 

Serena Cividin 


fanti per la salute. 


contadind7 


Già nel XVI scolo il «bagno» nelle fattorie dell'Alta Carinzia apparteneva alla 
sa come la stalla e il flenile, e benché, a causa del puritanesimo del XVIII:se 

fosse stato proibito; ora questa cultura rivive nel mezzo del parco nazionale d 
Nockberge, in Austrla, con il Karlbad: lì, at Pledi del' Monte: Konigstuhl, s1-mani 

ne da 300 anni la tradizione antica, già degli sciiti e degli ‘spartani, di riscaldati | 
l'agcua da bagno in tronchi d'albero con pietre surriscaliate. | blocchi-di:quati | 
vengono portati all’Incandescenza su un focolare db un podere ‘alpino:costrulto 
1788, si trasportano pol in vaschette-nel bagno dove-cì:sono i ironctiPdelle-dtm 
sloni di una grossa vasca da bagno già pieni d'acqua e In.cuî ‘vengono versato 
pietre incandescenti. L'acqua della sorgente vicina èriccadbradon, zalforrte: 

si riscalda fino a oltre 40 gradi, sciogliendo così i composti minerali molto mp 


LE LOCALITA’ ISTRIANE COLPITE DI RIMBALZO DAL PERICOLO DEGLI SCONTRI BELLICI 


Croazia, l’incognita turismo | 
A spasso per. l'Eaioa 


® «Granditinerari» è l'opuscolo che Ventana Turi- 
smo (€°02/2666003; 011/57421) propone ai turisti 
giramondo che non gradiscono Viaggiare in aereo. 
Una vacanza itinerante a bordo di un pullman 
granturismo con aria condizionata e guida al se- 
guito consente veramente di apprezzare quanto di 
bello e interessante offre l'itmerario-scoperta di 
un determinato Paese. Parigi e i Castelli della Loi- 
ra, Londra oppure in Olanda, Austria, Irlanda, In- 
ghilterra-Scozia e verso le capitali nordiche: sono 
queste le mete disponibili. 

@ «Meglio in maggio», è questo lo slogan con cui la 
Giver Viaggi, di Genova (@ 010/593134; 593241) 
lancia alcune proposte verso il Nord. E' il mese in- 
fatti in cui le nevi cominciano a lasciar posto ai 
colori delle prime fioriture, le giornate si all 'ungano 
si spende meno e si può assistere allo straordinario 
spettacolo del «Sole di mezzanotte». Il tour opera- 
tor genovese propone un giro di otto giorni da Mi- 
lano a Oslo, Bergen e Fiordi Norvegesi. 

® A chi non ha ancora deciso dove andare in vil- 
leggiatura la prossima estate l'organizzazione Or- 
rizzonti (@ 02/583961) di Milano mette a disposi- 
zione i suoi nuovi opuscoli «Isole 1» (Sardegna) e 
«Isole 2» (Sicilia + isole minori) ricchi di proposte 
con sistemazioni in hotel, villaggi turistici, resi- 
dence e appartamenti in affitto. Sono previsti dei 
speciali voli per Alghero con possibilità di sistema- 
zione nei principali hotel del comprensorio. «Isole 
2» è interamente dedicato alla Sicilia, Lampedusa e 
tutte le isole dei vari arcipelaghi italiani. 

® Direttamente sulla bella spiaggia di Sibari, nella 


Romantico 
Sud tra Puglia 


e Campania 
dal 6 al 14 maggio 


FITTI 


Egitto 
e navigazione 


sul Nilo 
dal 25 maggio al 3 giugno 


———=a=rrt—€6+6 
L'organizzazione tecnica de «| viaggi de ’Il‘Piccolo”» è del 
Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


parte jonica della Calabria, il Club Bagamoyo sorge 
su un'area verde da quest'anno dei villaggi Venta- 
club by I viaggi del Ventaglio (& 02/8361412), di 
dea e accogliente complesso offre 
estivo una cucina ricca e gustosa, 
molti sport, un'animazione disereta nonché un mi- 
niclub con attrezzature e attività a misura di bam- 
bino. Il Club Bagamoyo sorge su un'area verde e 
s'affaccia su un'insenatura che abbraccia il monte 
Pollino e la stupenda Baia della Luna. E' insomma 
un piccolo gioiello che la Ventaclub presenta a chi 
sta per scegliere un'estate tutta italiana. 
® Fuori dai grandi itinerari sudamericani il Cile 
offre un suggestivo cocktail di visioni naturali 
composto da maestose montagne, 
che, laghi e terre antartiche. In più è base'di par- 
tenza per l'isola di Pasqua con i suoi insoluti miste- 


Milano. Il moi 
al vacanziere 


ri. L'organizzazione Il Diam 
di Ivrea, 


de Atacama (museo archeolo; 
gio in pietra vulcanica bianc: 
ritorno a Santiago. Un'intera 


visita della fattoria coloniale Los Lingues e quindi 


in macchina a Vina del Mar, 
balneare. 


Cina che... passione 


no Linate con volo di Lini 


Ml 7 MAGGIO. Pechino. 
Pechino, la «capitale del 
insediamenti umani 


cata alla visita della città, 


menti e luoghi di interesse storico, 
piazza Tiananmen, la Città Proibita o 
Imperiale e il Tempio del Cielo. 

M 9 MAGGIO. Pechino. Dopo la prima colazio- 


ne, partenza per l'escurs: 
nata, 


M 10 MAGGIO. Pechino. Dopo la prima cola- 
er l'escursione dell'intera 
i le Muraglia, edificata a par- 
tire dal 150 a.C. per proteggere le coltivazioni 
incursioni dei nomadi delle 


zione; partenza 
giornata alla gran 


dei campi dalle 
steppe. 
Mi 11-12 MAGGIO. Xian, 


Xian. Due giorni dedicati alla visita della città. 
Mi 13-14 MAGGIO. Guilin, Trasferimento con 
volo di linea Air China per Guilin. Due giorni di 


visite guidate. 


MI 15 MAGGIO. Guilin-Shanghai. Prima cola- 
zione. Trasferimento all'aeroporto e partenza 
con volo di linea Air China verso Shangl 
‘ più grande centro.commerciale della Cina, 
Mi 16 MAGGIO, Shanghai. Dopo la prima cola- 
zione, partenza per la visita guidata della città. . 
Seconda colazione cinese in un tipico ristorante 
locale. Pranzo serale, quindi spettacolo di arte 
« acrobatica e pernottamento. di 
M 17 MAGGIO. Shanghai-Suzhou Shanghai, 
Prima colazione. Partenza per l'escursione del- 
l'intera giornata con seconda colazione inclusa 


a Suzhou. 


MI 18 MAGGIO. Shanghai-Pechino, Prima co- 
lazione. In tarda mattinata trasferimento al- 


Pechini 


Desk per gli acquisti. 


. II 21 MAGGIO. Da Pechino, Prima colazione. 

Trasferimento all'aeroporto e partenza con vo- 

di linea SAS verso l’Italîa via Copenhagen. In 

serata arrivo FESToRAtO di Milano Late e 
località di provenienza. | 


lo 


proseguimento perla 


in collaborazione con la compagnia aerea 
Lufthansa, lancia un invitante programma di 
quattordici giorni che dopo una breve tappa a Bue- 
nos Aires (Argentina) porta il turista a Santiago del 
Gile. Da qui poi tappe ad Antofagasta (belle spiag- 
ge, molo dei pescatori), Chuquicamata (ospita la 
miniera di rame più grande del mondo), San Pedro 


| chino. Partenza dal- 


via Copenhagen. Pasti e pernottamento a bor- 
‘do. 


della terra, oggi capitale 
della Repubblica Popolare Cinese. 
MI 8 MAGGIO. Pechino. Prima colazione ame- 
. ricana in lare Giornata interamente dedi- 


l'aeroporto e partenza con volo di linea verso 
ino. All'arrivo sistemazione nelle stanze, 

Ml 19-20 MAGGIO. Pechino. Visita guidata del- 
la citta, quindi tempo a disposizone dei parteci- 


regioni deserti- 


ante (@°0125/230735), 


gico), Toconao (villag- 
‘a e grigia, prima di far 
giornata dedicata alla 


per un meritato relax 


Rinieiono con la 
collaborazione del- 
l'Utat «I viaggi de Il 
Piccolo». 


M 6 MAGGIO. Pe- 


l'aeroporto di Mila- 
(ea SAS verso Pechino 


In mattinata arrivo a 
Nord», uno dei primi: 


ricchissima di monu- 


quali la 
Palazzo 


ione dell'intera gior- 


Partenza alla volta di 


hai, il 


Per il secondo anno conse- 
cutivo l'attività turistica 
nella Repubblica della 
Croazia potrebbe essere 
condizionata —negativa- 
mente dagli eventi bellici 
in corso in alcune zone del 
Paese. I dati, del resto, 
parlano chiaro: il 1991 ha 
visto un crollo del 75 per 
cento nei pernottamenti 
rispetto alla stagione pre- 
cedente, facendo scivolare 
l'indice delle presenze ali- 
velli di trent'anni fa. 

Eppure, gli scontri ar- 
mati non hanno interessa- 
to né interessano tutto il 
territorio della Croazia: è 
il caso della fascia costiera 
dell'Istria e del litorale del 
Quarnero, mai toccati dal- 
la guerra interetnica. Sono 
‘proprio queste le aree geo- 
grafiche. ‘che. vengono 
maggiormente. indicate, 
sia dal ministero del Turi- 
smo della Croazia che da- 
gli stessi rappresentanti 
del turismo nelle cittadine 
della costa quali territori 
da sempre integri e tran- 
quilli, data anche la note- 
vole distanza dai centri at- 
tualmente teatro dei com- 
battenti. 

Va da sé l'eco degli 
scontri armati ha colpito 
di rimbalzo, e forse ingiu- 
stamente, le località 
istriane, riducendo all’os- 


so le presenze di ospiti 
stranieri che fino ad un 
paio d'anni fa facevano re- 
gistrare il «tutto esaurito» 
nella stagione estiva (un 
record delle presenze è 
stato ottenuto nel 1986, 
con oltre tre milioni e due- 
centomila pernottamenti 
nella sola Rovigno). 

La fascia territoriale 
dell'Istria e del litorale 
croato (Dalmazia esclusa) 


Ormai, grazie ad uno 
spot televisivo, conoscia- 
mo tutti i rischi del turi- 
smo «fai-da-te». Ma, di- 
ciamolo pure, quest'ulti- 
mo ha anche i suoi pregi, 
come quello della libertà, 
agognata da molte per- 
sone che trascorrono 11 
mesi schiave degli orari, 
dei mezzi di trasporto, 
del lavoro-routine, della 
famiglia-routine, del di- 
veritimento-routine ecc. 
Spesso costoro non. sop- 
portano l'idea di passare 
anche il mese di ferie con 
gli stessi ritmi, seguendo 
intruppati un gruppo 
guidato da una fanciulla 
con ombrellino colorato, 


» @perto anche quando 


splende il sole: tutti fer- 
mi quando si ferma lei, 
tutti in moto quando lei 
si mette in marcia; e poi 
entrare nei negozi previ- 
sti dal copione, visitare i 
luoghi previsti dal copio- 
ne, sostarvi a volte trop- 
po per i propri gusti o es- 
sere richiamati con 
energia all'uscita pro- 
prio quando qualcosa ci 
interesserebbe. 

Per non parlare degli 
orari rigidi (e non po- 
trebbe essere altrimenti) 
e spesso faticosi. L'orga- 
nizzazione di viaggi tu- 
ristici presuppone che i 
clienti vogliano vedere il 
maggior numero di cose 
nel minor tempo, sacrifi- 
cando l'approfondimen- 
to a vantaggio della 
quantità: ei fatti gli dan- 
no ragione. Così capita 
di partire alle 6 da Trie- 
ste per raggiungere in 
giornata Norimberga o 
Lione: per la resistenza 
fisica di molte persone è 
francamente troppo, ma 
c'è chi si sottopone di 
buon grado a ritmi del 
genere, pur di delegare 
completamente ad altri 
l'organizzazione del 


viaggio. Ci sono tante 
forme di stanchezza a 
questo.mondo! Così mol- 
ti trovano: riposante 
viaggiare în gruppo, pro- 
prio perché non si pensa 
a niente; altri lo trovano 
faticoso e stressante per- 
ché non sopportano la 
necessaria disciplina e si 


stancano a trascorrere. 


otto-dieci ore in pull- 
man. 

Chiaramente quando 
si SEO un viaggio biso- 
gnerebbe valutare tutti 
questi fattori ed altri an- 
cora, per non trasforma- 
re una vacanza in una 
delusione o in elemento 
di stress. Chi ama la li- 
bertà della macchina, 
con un minimo di orga- 
nizzazione può TO- 


grammarsi un viaggio su 
misura, magari appog- 
giandosi ad una agenzia 
per gli alberghi, soprat- 
tutto nelle stagioni in cui 
è più difficile trovare sul 
momento stanze libere. 


LEREIREIRISI RISORGERE 


Viene così definita sicura 
dagli esponenti del turi- 
smo locale. C'è dunque 
molta speranza, ma anche 
ottimismo, sul ritorno dei 
turisti nell'area istriana: 
le. località costiere, da 
Umago e Rovigno a Pola, si 
propongono tuttora come 
affidabili soluzioni per il 
turista che voglia trascor- 
rere le proprie vacanze al 


In genere gli uffici viaggi 
danno da questo punto 
di vista una garanzia, a 
meno che non capiti 
quello che è accaduto a 
me alcuni anni fa nell'ex 
Jugoslavia, attuale 
Croazia. Avevo prenota- 
to un bungalow per tre 
în una pineta, sul limpi- 
do mare di scoglio che 
tanto amo. Ma all'arrivo 
nell'isola mi era stato co- 
municato che il «mio» 
bungalow non era stato 
ancora costruito! Risul- 
tato: prima notte in tre 


‘ în una stanza matrimo- . 


niale in cui passavano le 
tubature bollenti della 
cucina. Seconda notte in 
‘una casa privata, lungo 
un vallone di sabbie mo- 
bili, tutt'altro che invi- 
tanti per i bagni: sempre 
una stanza sola, ma que- 
sta volta a tre letti. Terza 
notte in macchina lungo 
la magistrale adriatica, 
sulla via del ritorno, con 


Ritagliare e inviare alla redazione de: 


IL PICCOLO 
Via Guido Reni 1-34123 Trieste 


mare, con l'offerta di vali- 
de strutture ricettive in 
piena funzionalità. «La pe- 
nisola istriana — ha ricor- 
dato Josip Folo, rappre- 
sentante degli albergatori 
rovignesi, nel corso di un 
recente incontro con alcu- 
Ni rappresentanti della 
Stampa italiana — racco- 
glie il 50% della capacità 
turistica della Croazia, e 
con le isole del Quarnero 


raggiunge una potenzil| | 
tà del 70 per cento». 
Non va peraltro dim 
ticata la recente svalti 
zione del dinaro ci 
che ha reso ancor più 
vorevole il cambio valu! 
rio per la lira italiana;|| 
molti operatori della i 
Stra penisola, tra i qi 
«Milleidee Vacanze» il. 
Milano, leader sulla dell 
nazione Croazia, stai 
proponendo nei propri 
taloghi estivi possibilit 
soggiorni nei prince 
centri della costa istri: 
Un viatico per la pros 
stagione balneare è stdl| 
dato dalle numerose pil 
senze di ospiti italiamii{(| 
stranieri (tedeschi in sp|| 
cial modo) nei vari «po 
di aprile: con l'inizio] 
maggio hanno aperto qu 
si tutti i complessi tur$î 
ci (un totale di 250 
posti tra alberghi, ap] 
tamenti, stanze priv: 
campeggi) e contemp 
neamente sono state 
libere quelle sistemazid 
destinate fino ad ora 
migliaia di persone 
hanno trovato in Istria 
rifugio, dopo il forzato 
lontanamento dai territà 
interessati dai comba 
menti. 


Mario D'Arr: 


l'accompagnamento di: 


un apocahttico tempora- 
le. Quarta notte, anzi 
quarto giorno: proteste 
all'agenzia, che ci ha re- 
stituito tutto l'importo 
versato. 

Chiusa questa paren- 
tesi di «amarcord», se si 
viaggia in macchina è 
i organizzarsi 
con due vetture, soprat- 
tutto se si scelgono mete 
lontane e non molto at- 
trezzate dal punto di vi- 
sta automobilistico. Un 
reciproco aiuto dà molta 
tranquillità. 

Personalmente ho 
Vago con quasi tutte 
le soluzioni possibili, ma 
(camper a parte) nessu- 
na come l'automobile 
garantisce l'autonomia, 
soprattutto nelle stagio- 
ni in cui non è necessa- 
rio prenotare gli alber- 
ghi. Si può deviare dalle 
Strade di grande comu- 
nicazione, si può andare 
alla ricerca di luoghi po- 
co noti e poco «battuti» 
dal turismo di massa, si 

uò sostare a lungo nelle 
Foca he ci 5 Raro e 
ire da quelle troppo 
oo e ovvie. Occorre 


‘ però una preparazione 


‘preliminare da parte di 
almeno una persona che 
riscuota la fiducia degli 
altri e che non assuma il 
tono della... guida-con- 
ombrellino. Ù 

Per iscriversi ad un 
viaggio organizzato, in- 
vece, bisogna amare la 
vita di gruppo, essere 
molto puntuali, pazienti, 
adattabili. Una persona 
irritabile, ad esempio, ri- 
schia di rovinare il viag- 
gio non soltanto a se 
stessa ma anche agli al- 
tri, perché crea un clima 
di tensione. 
inoltre non soffrire .di 
mal di pullman (se si 
viaggia con questo mez- 


Bisogna’ 


zo) e nemmeno di alli 
gie da aria condiziondi 
o di disturbi alle vie 
spiratorie, né pretendel | 
soste troppo frequenti 
D'altro canto i viaggi 
ganizzati sono insosti; 
tuibili per gli intinerai 

a lungo raggio, parti 
larmente nei Paesi 


Un consiglio finali 
prima di. scegliere 
viaggio per le prossimi 
vacanze, girate moli 
agenzie e’ confrontati 
con cura prezzi, itinerd 
ri, mezzi di trasporto, 04 
tegorie degli alberghi 
clausole, prestazioni 

rantite e prestazioni i | 


carico del cliente. 

quando avrete le id 
Chiare, optate per la s0 
luzione che vi semb 
migliore. Come dite? CI 
tutti quegli opuscoli noîi I 
vi hanno fatto che conf) | 
sione e che în ogni pi | 
‘posta trovate un sacco dî 
inconvenienti? Allori 

vuol dire che “appurtenni 


quale è corvurigue mi 
glio da sé, pur s& 
pendo di andare ine 
tro a qualche rischio! 
più. Non vi va 
neanche questa? E ai 
fate parte di quelli 
schiera sempre più sp” 
ruta di persone che è ME 
glio se ne stiano a cast, 
ropria, perché ti 
anno la flessibilità ne 
cessaria per i pur piccoli j 
imprevisti e disagi, TW! 
t'al più trascorretevi una) 


vacanza pa im und) 
stazione villeggianti 
però non sapete hr | 
che vi perdere a non g" 
rare il mondo! dr: sto 
Maria Grazia Pasu: 


lino 


leva alla & 
VINI sacoi 
azionale 

, st mani 
i riscald 
ni-dl-quari 
ostrafto 
lle :dimil 
p.versato! 
Iforerferro] 
volto: impo 


\grande festa. Per l'imbar- 


Peli triestini hanno dimostrato di 
‘snobbare le magliette celebrative della 
visita del Papa ma hanno trovato da s0- 
li l'idea per conquistarsi un esclusivo 
ricordo della cerimonia in Piazza del- 
l'Upità d'Italia. Ieri mattina in parec- 


Piccolo 


chi hanno cercato di 
tutto quanto era possibile stappare dal 
palco predisposto vicino al mare per 
ospitare il rito del Pontefice. E qualcu- 
no si è allontanato, soddisfatto, con 
qualcosa in mano. 


portarsi a casa 


Giovanni Paolo II ha gra- 
dito l'abbraccio di Trie: 
ste e, al ristretto gruppo 
di prelati del suo seguito, 
ha ripetuto le parole pro- 
nunciate a San Giusto, 
davanti ai fedeli accorsi 
a dare il primo, caloroso 
benvenuto, al Papa ve- 
nuto dal freddo: Trieste, 
questa città stretta tra i 
monti e il mare — avreb- 
be confidato il Pontefice, 
nel corso del pranzo al 
monastero di San Cipria- 
no — gli è piaciuta mol- 
to, come gli è piaciuta 
l'accoglienza ‘estante 
ma discreta dei triestini, 

Sui momenti «privati» 
del Papa in città, vige un 
assoluto riserbo. Le brevi 
pause nel serrato pro- 
gramma della visita, gli 
attimi di relax tra un ap- 
puntamento e l'altro, 


quando Giovanni Paolo: 


II si è intrattenuto con il 
vescovo Lorenzo Bellomi 
e con il vescovo di Vitto- 
rio Veneto, Eugenio Ra- 
Vignani, già rettore del 
seminario di Trieste, so- 
no circondati dalla di- 
screzione e dal silenzio. 


Si sa solo che, a San Ci- 
priano, il Papa ha man- 
gino pochissimo, come, 
el resto, è sua consuetu- 
dine nelle visite ufficiali. 
Qualche battuta sulle po- 
che ore in cui il Papa si è 
sottratto ai fedeli, tutta- 
via, trapela. Il Pontefice 
— così viene riferito dai 
sacerdoti al seguito — 
sarebbe rimasto molto 
soddisfatto dall'incontro 
con i fedeli triestini e 
d'oltreconfine e avrebbe 
ricevuto un'impressione 
particolarmente favore- 
vole dalla compostezza 
con cui la comunità cri- 
stiana cattolica, raccolta 
in piazza dell'Unità, ha 
assistito alla celebrazio- 
ne della messa. Una li- 
turgia stupenda — com- 
mentano gli organizzato- 
ri locali — merito anche 
delle 500 voci dei coristi 
della cappella civica, di- 
retti dal maestro Marco 
Sofianopulo, che al Pon- 
tefice sono entrate parti: 
colarmente nel cuore. 
Il bilancio della giornata 
triestina di Giovanni 
Paolo Il, insomma, non 


I PROFUGHI DALLA BOSNIA DIROTTATI TUTTI A CERVIGNANO 


rato da un’auto- 
vettura, si è trovato 
ip ospedale: a farne 
i spese dell'inci- 
dente, avvenuto ieri 
altorno alle 15.20 in 
le Raffaele San- 
zio, è stato Meula 
pavorin, 79 anni, via 
runelleschi 14. 
L'anziano, tra- 
sportato con un'am- 
‘pulanza della Croce 
rossa, è stato ricove- 
rato al reparto di or- 
topedia, dell’ospeda- 
le Maggiore. — 
se la caverà in ses- 
danta giorni: dal re- 
orto medico si ri- 


le 7.45 di domenica 
Do Una densa coltre 
di fumo bianco accompa- 
ja l'accensione dei moto- 
ti dello splendido Mono- 
-45 «Marconi». Sul <h 

‘o della Dionea» sventola 
5 pavese; a bordo, 
tanta emozione e aria di 


cazione dell'«Adriatica di 
Navigazione) è l'esordio. 
\nita, triestina, è a prima 
\asseggera a farsi staccare 
l biglietto. Sale al secondo 
yiano e si siede accanto a 
in finestrino, 

«Sono al mio ultimo 
riorno di ferie — spiega — 
i ho voluto trascorrerlo in 
paniera uN po' diversa. 
\ndrò fino a Brioni, a visi- 
are il parco. L'emozione 
‘on manca, la nave è bel- 
ssima, e c'è Pure un piz- 
ico di nostalgia per la 
lionea». All'interno, in- 
anto, non si risparmiano 
» foto ricordo, fin dai pri- 
ai minuti. Tra gli Ospiti ci 


" CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


ALPINA 


TRIESTE Piazza Dalmazia 3, Tel. 369821 
BASOVIZZA 195, Tel. 226600 - Via del Ronco 10, Tel 577553 


IN VIALE SANZIO 
urtato da un’auto 
finisce in ospedale 


scontra la frattura 
tibio-peronale, un 
trauma nasale, un 
trauma nella zona 
dell'occhio sinistro, 
una contusione tem- 
pore-occipitale sini- 
Stra e diverse ferite 
lacero contuse. 

Il Davorin è stato ur- 
tato da una Rover, 
targata ‘Ts324778, 
condotta da Renato 
Santopietro, via Bor- 
ghi 26. 

Sul posto sono in- 
tervenuti i Carabi- 
Nieri del Nucleo di 
radiomobile di via 
dell'Istria. 


AL VALICO DI PESE 
Carovana di aiuti 


diretta a Medjugorje 


Si ritroverà questa mattina al valico di Pese la 
carovana di aiuti diretti nell'ex Jugoslavia. 

Tir e furgoni provenienti da tutta Italia si da- 
ranno appuntamento per le ore 8 per varcare il 
confine tutti insieme. La mèta, guerra permet- 
tendo, sarà quella di Medjugorje. 

La carovana, capeggiata da Alberto Bonifacio, 


di «Radio Maria», è una iniziativa della Caritas. 
Due volte al mese i mezzi fanno «la spola» ai 
confini triestini per portare alle popolazioni di- 
sastrate dalla guerra tutti i generi necessari (ali- 
mentari, medicine, vestiario, e quanto altro può 
servire per alleviare la drammatica situazione 


locale). 


Solitamente sono numerosi, ma questa volta 
saranno in numero limitato visto che è stato lan- 
ciato un appello per segnalare la pericolosità 
dell'attuale situazione, invitando pertanto a ri- 
durre le presenze ai più stretti collaboratori di 
questa catena di solidarietà. 


Il «figlio della Dionea» ha inaugurato 


Îl percorso tra emozione e un’aria di festa. 


Sarà affidato la prossima settimana 


al comandante della nave andata in pensione 
III - 


sono anche numerose au- 
torità, tra le quali quello 
slovene e croate, Triestini, 
ma non solo. Leonardo e 
Gianfranco Carpenetti pa- 
GE S figlio, sono di Mila- 
. Sono venuti O: 
Trieste per il Viggo 0 
gurale del «Marconi». 
«Andiamo a vedere co- 
me stanno le cose nell'ex 
Jugoslavia — spiega Gian- 
franco — tanto per saperci 
regolare per le ferie di 
quest'estate. Spesso le tra- 
scorriamo in Istria, mio 


padre è nato a Rovigno». Il 
capitano, per l'occasione, 
è Emilio Talara, di origini 
toscane. In questi primi 
gian sarà lui a dirigere 
‘imbarcazione, poi, la set- 
timana prossima, l'affide- 
rà a Sergio Gregorin, che 
per tanti anni aveva con- 
dotto la Dionea. 

«Ma era un'altra cosa — 
precisa lo stesso Gregorin 
— la gente andava sulla 
Dionea per prendere sole e 
aria, qui non ci sarà que- 
sta possibilità. Sul Marco- 
ni, forse, mancherà un po' 


INNOCENTI ) 


sull’acquisto di una nuova SMALL 500 L, 
SMALL 500 LS e SMALL 990 


ti offre per la tua auto usata 
anche se da rottamare 
una supervalutazione fino a 


MILIONE! 


valido solo sulle vetture disponibili 
RIVENDITORE AUTORIZZATO 


AUTOMAXIMA 


la dimensione umana. Sul 
molo, Claudio Boniciolli, 
amministratore delegato 
dell'Adriatica, è a collo- 
quio con le autorità croa- 
te. «Le notizie che ci giun- 
gono dalla Bosnia non so- 
no certo delle più felici —- 
racconta il dirigente vene- 
to —, ma qui tutti ci augu- 
Tiamo che questa nuova li- 
nea verso l'Istria possa 
aprire un nuovo flusso tu- 
ristico. A ogni modo, que- 
sto primo Viaggio è davve- 
ro un piacere immenso, 


0257 


OFFERTA VALIDA FINO ALL’ 11/5792 
NON CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO - COM. EFF. 


MONFALCONE via A. Boito 16/a, Tel. 0481/45503 


Trieste rappresenterà 
solamente una tappa di 
passaggio nel viaggio dei 
profughi dalla Bosnia. 
Nei prossimi giorni po- 
trebbero essere numero- 
si gli arrivi di nuclei fa- 
miliari scampati al 
dramma bosniaco. Tutti i 
profughi, tuttavia, sa- 
ranno indirizzati al cen- 
tro di accoglimento alle- 


stito nella caserma 
«Monte Pasubio» di Cer- 
vignano. 


Gli interventi, quindi, 
verrebbero organizzati 
rispettando il copione già 
collaudato l'anno scorso 

ando la nostra regione 

ovette fronteggiare l'e- 
mergenza dei profughi 
provenienti dalla Groa- 
zia. Anche allora furono 
in pren parte alloggiati 
nella caserma di Cervi- 
gnano. A Trieste, del re- 
sto, manca ancora una 
struttura da destinare a 
centro di accoglimento. 


una grande festa». 

A bordo c'è anche Pier- 
luigi, di Roma. In lui tanta 
emozione per questa pri- 
ma crociera, ma soprat- 
tutto per la possibilità di 
entrare in una terra di cui 
tanto si parla. Sono le 
8.07. Il comandante ordi- 
na di sciogliere gli ormeg- 
gi. Si dà tempo agli ultimi 
ritardatari di salire sul 
monoscafo, a bordo sono 
circa in 150. «Ma è solo il 
primo giorno», dicono i re- 
sponsabili. Viene tolta la 
scaletta, e il «Marconi», la 
nave del futuro, inizia ad 
allontanarsi lentamente 
dalla costa, silenzioso. 

Destinazione, la splen- 
dida Brioni, con tappe a 
Isola, Pirano, Umago... La 
giornata è stupenda, sulla 
terra ferma, una trentina 
di persone assistono allo 
storico evento. Per Trieste 
lo è sicuramente. 

Michele Scozzai 


Trieste 
} PONTEFICE CONFIDATE AI PRELATI DEL SEGUITO 


fontro caro al cuore del Papa 


lella Curia a enti pubblici e privati che hanno collaborato all’organizzazione 


vo souvenir: 
Ei del palco 


può che dirsi positivo, 
merito non solo del tem- 
po che ha volto al bello e 
del calore della gente, 
ma anche della macchi- 
na organizzativa, che ha 
irato perfettamente fin 
lalla prima tappa del Pa- 
pa a San Giusto. «Trieste 
è una città generosa — 
commenta don Silvano 
Latin —. Non ho mai 
avuto dubbi sull'acco- 
glienza che avrebbe ri- 
servato al Santo Padre». 
Alla perfetta riuscita del 
cerimoniale hanno colla- 
borato molti enti pubbli- 
ci, in particolar modo la 
Regione, e privati, ai 
quali la Curia esprime il 
suo ringraziamento. 
Quanto alle polemiche 
della vigilia, don Latin, 
ora che tutto è filato li- 
scio, si concede una bat- 
tuta. «Per chi ragiona in 
termini di fede — com- 
menta sorridendo — la 
prospettiva è diversa: il 
Signore muove le cose. 
Gli uomini, al contrario, 
possono agitarsi quanto 
vogliono...». 
Ar. Bor. 


Solo una tappa nell’esodo 


In passato era stata 
avanzata l'ipotesi che 
potesse essere utilizzato 
atale scopo l'ex ospedale 
militare in via Fabio Se- 
vero mentre pochi giorni 
fa il consigliere provin- 
ciale uscente della Lista 
verde alternativa aveva 
suggerito la soluzione ex 
Ipami. 

La nostra città, co- 
munque, interverrà a so- 
stegno della popolazione 
coinvolta dalla lotta fra- 
tricida. Nei prossimi 
giorni anche gli esponen- 
ti della Caritas locale 
parteciperanno infatti a 
un incontro tra le orga- 
nizzazioni trivenete per 
concertare un program- 
ma di soccorsi. Sono 
pronte ad attivarsi anche 
le associazioni di volon- 
tariato che nei mesi scor- 
si sono state attivissime 
a sostegno delle genti 
croate. 


TERI L'ESORDIO DEL MONOSCAFO CHE APRE UNA NUOVA LINEA VERSO L’ISTRIA 


Ore 8.07: il Marconi». avanti tutta 


PROVA ANCHE TU LE NUOVE 


a MONZA 


IL 15/16/17 MAGGIO 


PER INFORMAZIONI TEL. 3898111 


Lunedì 4 maggio 1992 


autosandra 
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Confronto a suon di slogan 


L'«anti Pahor», Luigi Bonetti nel suo discorso, 


rivale (Italfoto) 


L'ora era quella giusta, 
canonica per un duello. 
Mezzogiorno. Di fronte, 
megafono in pugno, il 
profeta del diritto allo 
sloveno e il paladino del- 
l'italianità sul Carso. 
Un'occhiata sprezzante 
al «rivale», quasi a lan- 
ciare un PRoESOgNO: 
Piazza dell'Unità d'Ita- 
lia è troppo stretta per 
ospitare tutti e due...«- 
Mezzogiorno di fuoco»? 
No, quello consumatosi 
sotto gli occhi dei triesti- 
ni distratti al consueto 
«liston» somigliava più 
che a altro al funariano 
«Mezzogiorno italiano». 
hi Il caso, spe l'ha 
‘atta grossa. Il professor 
Samo Pahor ha chiesto di 
‘poter tenere l'ormai tra- 
dizionale intervento di 
ogni prima domenica del 
mese dalle 11.30 alle 
12.30. Si è sistemato con 
il suo staff e sventolio di 
bandiere (italiana, mista 
alabarda-Tricorno e ju- 
goslava con stella rossa) 
‘proprio al centro di Piaz- 
za dell'Unità d'Italia, 
sotto l'occhio delle forze 
dell'ordine. Ignorava, 
però, che dalle 12 alle 
12.30, poche decine di 
metri più in là, avesse 
«affittato» uno spicchio 
di piazza anche quello 


tra Pahor e il suo ‘contrario’ 


che si propone di diven- 
tare l'antiPahor, Luigi 
Bonetti, residente a Sales 
e alfiere del programma 
«L'etnia italiana dei Co- 
muni sull'altipiano do- 
manda parità e rappre- 
sentanza». Come a dire, 
riuniti in un fazzoletto il 
diavolo e l’acquasanta 
(fate un po’ voi l'asse- 
gnazione dei ruoli). 

A completare il qua- 
dro, qualche altra deci- 
na di metri più in là, un 
gruppo di attivisti del 
Fronte della Gioventù, 
impegnati nella distri- 
buzione di un quiz in ci- 
clostile. La foto di un pa- 
cioso animale e l'elegan- 
te quesito: «Questo luri- 
do maiale sta infastiden- 
dola città. Chi è?». Appe- 
na visto entrare in azio- 
ne Bonetti il gruppetto 
gli è andato incontro. 
Siri e inno di Ma- 
meli. «Bravo, el xe dei 
nostri», mentre l'«anti- 
Pahor» (che, in realtà, ha 
in tasca la tessera della 
Dc) continuava imper- 
territo a scandire il suo 
slogan. Pahor, sorpreso 
dall'intrusione, si è di- 
retto verso il crocchio. 
Ma è tornato subito sui 
suoi passi, SE SINO al 
megafono di non aver 
gradito la «coinciden- 


1° ORA DI 


PARCHEGGIO 


GRATUITO 


ES 


VIA ZANETTI 1 
VIA CORONEO 17 


osservato a distanza dal suor 


za»: «Se la magistratura. 
italiana non interviene,' 
mi rivolgerò alla Corte 
europea». 

Una mattinata «friz- 
zante», insomma, per 
Piazza dell'Unità d'Ita- 
lia ancora con addosso 
gli addobbi per la visita 
papale. Una mattinata 
ulteriormente vivacizza- 
ta, da altri attori non 
protagonisti: un signore 
scagliatosi . contro. la 
bandiera alabardata- 
slovena del professor Pa- 
hor, un focoso anziano 
che ribadiva la colloca- 
zione geografica di Trie- 
ste, un cameraman che 
filmava imperterrito e 

rualche isolato tentativo 

î coinvolgere nel «di- 
battito» anche l'avvocato 
Paolo Sardos Albertini, 
presidente della Federa- 
zione degli esuli, di pas- 
saggio da quelle bande. 

Mentre i due oratori 
lasciavano la piazza, al- 
la spicciolata riguada- 
gnavano la via del pull- 
man ipartecipantia una 
gita turistica. Il cicerone 
illustrava le pregevolez- 
ze del Municipio ma 
qualcuno si è guardato 
attorno perplesso: «Sarà 
anche bella ma quanto è 
strana questa città...» 

Roberto Degrassi 


ortopedia 
‘ e sanitari 


Trieste Via P.Castaldi,5-Te| 


Il Piccolo 


SETTIMANA SCIENTIFICA /IL CALENDARIO 
Il fascino della geometria 


Interessanti mostre in Fiera sui misteri dell’universo 


Il programma della «Settimana della 
cultura scientifica» per oggi 4 mag- 


gio: 


-' Imaugurazione delle seguenti 
mostre organizzate dall'Immagina- 
rio scientifico al Centro congressi 
della Fiera di Trieste, II piano: «Oltre 
lo specchio», mostra laboratorio di 
geometria; «La geometria della natu- 
ra», esposizione; «Immaginare uni- 
versi»; nuovi materiali per l'Imma- 
ginario scientifico; «Il sogno della 
geometria», mostra personale di Lu- 
cio Saffaro. Orario 9-13; 
gresso gratuito. Visite guidate per le 
scuole solo su prenotazione (tel. 


390785). 


- Inizio visite al laboratorio di bio- 
logia marina, che si protrarranno fi- 
no al giorno 7, Orario 9-12. Solo su 
prenotazione. (Tel. 224400). 

- Gonferenza. pubblica al Centro 
congressi della Stazione marittima, 
sala «Vulcania», ore 18, 
«Programmi di tecnologie avanzate 
astronomico di 
Trieste». Relatori dott. Pucillo, dott. 
Santin. Introdurrà il prof. Sedmak, 
direttore dell'Osservatorio. 


all'Osservatorio 


- Seminario del dott. Dolce sul te- 
ma «Geometrie del mondo animale» 


al Centro congressi della Fiera di 


Trieste. 


15-18. In- 


Trieste, ore 9. 
- Seminario del dott. Calligaris sul 
tema «I minerali» ore 10.30, Fiera di 


Martedì 5 maggio 

- Incontro con l'artista Lucio Saf- 
faro alle 18 al Centro congressi della 
Fiera di Trieste. 

- Incontro con il prof. Longo sul 
tema «Intelligenza naturale e intelli- 
genza artificiale» ore 9 al Centro 
congressi della Fiera di Trieste. Pre- 
notazioni al 390785. 


- Visita guidata serale all'Osserva- 


dal titolo: 


stiera n. ll. 


torio astronomico di Basovizza. Pre- 
notazioni al 3199241 dalle 11 alle 13. 
Per l'occasione sarà predisposto un 
servizio di trasporto gratuito con 
partenza e ritorno alla stazione delle 
autocorriere di via Flavio Gioia. 

- Visita ai laboratori relativi alle 
attività collegate al polo scientifico 
del Centro di fisica teorica (Ictp) di 
Miramare. Appuntamento alle 9 al- 
l'entrata del Centro, in strada Co- 


Trieste /Città 
INIZIA OGGI LA SETTIMANA DI DIVULGAZIONE MATEMATICA E FISICA 


Kermesse scientifica 


Ha avuto inizio questa 
mattina la «II settimana 
della cultura. scientifi- 
ca», la colossale manife- 
stazione a carattere na- 
zionale finalizzata alla 
diffusione dei principali 
progetti di ricerca e delle 
più moderne metodolo- 
gie di sperimentazione 
attualmente in corso nel 
nostro paese. Fin dal pri- 
mo giorno, la rassegna, 
circondata da un alone di 
grande entusiasmo, pre- 
senta nella nostra città 
un calendario denso di 
appuntamenti di rilievo, 
rivolti in particolare al 


pubblico più giovane. 
Trieste, nell'ambito del 
programma nazionale, 


PEMoso dal Ministero 
ell'Università e della ri- 
cerca tecnologica, non è 
che uno degli oltre 100 
centri italiani impegnati 
(da oggi al 10 maggio) 
nella realizzazione di qu- 
si 600 iniziative tra mo- 
stre, seminari, conferen- 
ze e visite guidate. Pro- 
prio questa mattina, al 
centro congressi della 
Fiera di piazzale De Ga-' 
speri, saranno inaugura- 
te quattro interessanti 
esposizioni, particolar- 
mente incentrate sulla 

eometria e organizzate 

‘alla fondazione inter- 
nazionale dell'Immagi- 
nario scientifico. A parti- 


Aperti al pubblico il castelletto 


di Miramare e l'Osservatorio 


astronomico. Alla Marittima’, 


una conferenza sulla ricerca 


re da Moltre lo spec- 
chio», una mostra per i 
razzi delle scuole del- 
bligo, frutto di una 
serie di sperimentazioni 
didattiche condotte a 
Trieste dal Nucleo di ri- 
cerca, l'associazione 
composta da insegnanti e 
docenti universitari del 
dipartimento di mate- 
matica. Si parlerà di sim- 
metrie assiali, rotazioni, 
traslazioni, misure ango- 
lari e poligoni, tutti temi 
resi maggiormente inte- 
ressanti da alcune ani- 
mazioni simulate. e poi 
ci sarà Lucio Saffaro, il 


ra, 
l'o) 


‘ noto artista e scienziato 


giuliano, che presenterà 
alcune sue opere grafi- 
che e pittoriche basate 
sulla geometria; un'altra 
sezione sarà, invece, de- 
dicata alle forme mate- 
matiche naturali (in una 


rassegna curata dal loca- 
le Museo civico di Storia 
naturale e dalla «Coelo- 
dus»), in cui sarà possibi- 
le convincersi, non senza 
sorpresa, di come anche 
particolari forme organi- 
che del passato (il cui 
studio è affidato alla pa- 
leontologia) sarebbero 
governate da rigide e in- 
valicabili equazioni ma- 
tematiche. Alcuni «com- 
puterlibri», infine, da- 
ranno modo di contem- 
plare il fascino degli 
splendidi frattali e degli 
Automi Cellulari, vere e 
proprie simulazioni al 
calcolatore della realtà 
che ci circonda. Anche il 
Castelletto, sede del la- 
boratorio di biologia ma- 
rina, aprirà oggi le sue 
porte al pubblico, men- 
tre il locale osservatorio 
astronomico darà. modo 
agli interessati di assi- 


stere a una dettagliata 
descrizione della stru- 
mentazione usata alla 
succursale di Basovizza, 
in cui vi sarà la possibili- 
tà di eseguire delle osser- 
vazioni al telescopio del 
sole e degli oggetti cele- 
sti. Questa sera, il diret- 
tore dello stesso Osser- 
vatorio triestino, il pro- 
fessor Sedmak, coadiu- 
vato dai dottori Pucillo e 
Santin, illustrerà i pro- 
grammi di ricerca avan- 
zata in una conferenza in 
programma alla Stazione 
marittima. Interessan- 
tissimo invece, l'argo- 
mento su cui si dibatterà 
domani mattina al Gen- 
tro congressi della Fiera: 
il professor Longo, infat- 
ti, del dipartimento di 
elettrotecnica e informa- 
tica dell'Università loca- 
le, parlerà di intelligenza 
artificiale e intelligenza 
naturale, tema tra i più 
discussi in questi ultimi 
anni nell'ambiente 
scientifico mondiale. 
Una visita al centro di fi- 
sica teorica di Miramare 
(vero e proprio tempio 
della scienza europea) e 
un seminario del dottor 
Calligaris sui minerali, 
chiuderanno l'intenso 
calendario di queste due 
‘prime giornate. 

Michele Scozzai 


IL COMITATO DI SOLIDARIETA’ CONI NATIVI AMERICANI PIANTA LA TENDA A BASOVIZZA 


Indiani accampati sul Carso 


PDS 
Nuovo 
simbolo 


Prosegue la campa- 
gna per la raccolta di 
1500 firme della Le- 
ga democratica 
«Trieste per l'Euro- 
pa». Domani e mer- 
coledì i tavoli saran- 
no ubicati in Campo 
San Giacomo, in 
Piazza della Borsa e 
in via delle Torri, 
dalle ore 15.30 alle 
19.30. * 

La raccolta delle 
firme servirà per la 
presentazione del 
nuovo simbolo alle 
prossime elezioni 
amministrative di 
giugno, 


«TARTINI» 
1 saggi 
di musica 


Domani inizieranno i 
saggi di studio del- 
l'anno scolastico 
21991/92. Lo ha co- 
municato la direzio- 
ne del Conservatorio 
di musica «G. Tarti- 
ni», precisando che 
la prima manifesta- 
zione si terrà alle ore 
20.30. alla chiesa 
«Madonna del mare» 
di piazzale Rosmini. 
La serata, dedicata a 
musiche di Giuseppe 
Tartini in occasione 
del trecentesimo an- 
niversario dalla na- 
scita, vedrà impe- 
gnati l'orchestra e il 
coro del Conservato- 
rio. 


Il cono bianco della ten- 
da risaltava sul nero del- 
la pineta retrostante, e 
ieri, più di qualcuno ha 
deviato la passeggiata 
per andare a vedere se 
davvero gli indiani fosse- 
ro arrivati sul Carso: po- 
co distante dalla foiba di 
Basovizza, da un centi- 
naio di metri dal ciglione 
dell'altipiano, il comita- 
to di solidarietà con i na- 
tivi americani ha voluto 
richiamare così l'atten- 
zione dei gitanti domeni- 
cali sul problema dei co- 
siddetti indiani d'Ameri- 
ca, «anche se il termine 
— precisa Luciano Cica- 
la, esponente del comita- 
to — non è esatto e ri- 
specchia la mentalità di 
sopraffazione che ha 
portato allo sterminio di 
un popolo». Dopo l'ana- 
loga dimostrazione con 
la quale l'anno scorso il 
comitato aveva montato 


la.:tenda in piazza Unità, 
Cicala rinnova il suo ap- 
pello alla sensibilizza- 
zione per quella mino- 
ranza, più conosciuta 
per il filone cinemato- 
grafico che ha ispirato 
che per i reali valori cul- 
turali e sociali di cui è 
portatrice. Dopo il piano- 
ro retrostante alla foiba 
di Basovizza, i prossimi 
weekend la tenda verrà 
montata anche in vari 
punti dell'altipiano car- 
sico, in una specie di mo- 
stra itinerante per la tu- 
tela delle vecchie tribù. 
Il comitato triestino è in 
contatto con una delega- 
zione olandese di Mo- 
hawk oltre che con i rap- 
presentanti del Lakota 
Treaty Council che sta 
organizzando una serie 
di conferenze contro le 
celebrazioni per l'anni- 
versario della scoperta 
dell'America. E proprio 


intorno alla storica data 
del 14 ottobre 1492 si 
gioca una querelle dai ri- 
svolti umani non indiffe- 
renti: mentre  l’«esta- 
blishment» culturale eu- 
ropeo parla infatti di sco- 
perta dell'America, il 
Consiglio mondiale dei 
popoli indigeni della ter- 
ra ha stabilito che in 
realtà di conquista si 
trattò, con tutte le conse- 
guenze che questo com- 
porta. Una prospettiva 
inconsueta, lontana dal- 
l'immagine ‘stereotipata 
dell'indiano selvaggio e 
ribelle che per anni ha 
identificato i nativi d'A- 
merica.. «Un'autentica 
mistificazione — sottoli- 
nea Cicala — che i Paesi 
industrializzati hanno 
imbastito per sfruttare 
in nome della civiltà e 
del progresso le riserve 
naturali di quelle terre». 


L'INSIGNE STUDIOSO INSEGNO’ PER MOLTI ANNI ALL’UNIVERSITA’ 


Morto il geologo d’Ambrosi 


Fulo scopritore delle rocce più antiche d'Istria, risalenti a 137 milioni d’anni fa 


Il professor Carlo d'Ambrosi (a sinistra) in 
occasione della consegna della medaglia 
dell'Ateneo triestino nell’ambito del convegno di 
geologia su «L'evoluzione della piattaforma 
carbonica del Carso». Accanto a lui, l'allora 
rettore, professor Paolo Fusaroli. 


Si è spento nei giorni scor- 
si, all'ospedale Maggiore, 
il professor Carlo d'Am- 
brosi, 94 anni, insigne 
scienziato e «grande vec- 
chio» della geologia trie- 
stina, che aveva dedicato 
la sua intera vita allo stu- 
dio del Garso e dell'Istria. 

Nato a Buie d'Istria il 23 
marzo 1898, laureatosi in 
scienze naturali nel '24 a 
Padova, con una tesi sulla 
geologia e paleontologia 
della penisola istriana, il 
professor d'Ambrosi di- 
venne libero docente: nel 
1956. Prima di tale incari- 
co, aveva esercitato per 
lunghi anni la professione 
di farmacista (prese la lau- 
tea due anni dopo quella 
in scienze naturali), senza 
mai abbandonare le ricer- 
che sulla sua terra. Alter- 
nò la-passione per l'inse- 
gnamento all'amore per la 
geologia, dedicando le 
mattinate alla scuola ma- 


Alla passione 


per le scienze 


univa l’amore 


per la poesia 


gistrale di Parenzo e i po- 
‘meriggi ai rilevamenti ne- 
cessari per la stesura dei 
fogli «Trieste» e «Pisino» e 
della Carta geologica d'I- 
talia. Fu il primo a segna- 
lare la presenza delle roc- 
ce più antiche dell'Istria, - 
risalenti a 137 milioni di 
anni fa. Fin dal 1951 fu al- 
l'Università di Trieste do- 
ve insegnò geologia, geo- 
grafia fisica e geografia ge- 
nerale per i corsi di laurea 
in scienze naturali e geolo- 
giche, nonchè litologia e 


IL CCA COMMEMORA L’ILLUSTRE CONCITTADINO 


‘Ricordando Pierpaolo 
Luzzatto Fegiz: l'omaggio 
all’illustre concittadino 
verrà rinnovato domani, 
dal Circolo della cultura e 
delle arti, alla sala Baron- 
cini delle Assicurazioni 
Generali (ore 18). 
Pierpaolo Luzzatto Fe- 
giz è stato uno statistico 
noto a livello nazionale; è 
stato anche fondatore del- 
la Doxa, nonchè per nu- 
merosi anni docente e pre- 
ide presso la facoltà di 
‘conomia e commercio a 
leste. i 
Successivamente, 


ri- 
toprì gli stessi incarichi 


per lo stesso indirizzo uni- 
versitario nella capitale. 
Propugnatore di impor- 
tanti iniziative a Trieste, 
quali la fondazione del 
Centro internazionale di 
Fisica e della Scuola inter- 
nazionale di lingue, è sta- 
to anche un partecipe atti- 
vo e diretto, per un breve 
periodo, alla vita pubblica 
cittadina, ricoprendo l'in- 
carico di presidente della 
Camera di commercio. 
L'incontro di domani 
‘prevede una breve intro- 
duzione di Tito Favaretto, 
responsabile della sezione 
scienze morali del Cca; 


quindi, la figura e l'opera 
di Pierpaolo Luzzatto Fe- 
giz saranno ricordate con 
la lettura di una memoria 
da Diego De Castro (assen- 
te per ragioni di salute). 
Seguiranno gli interventi 
di Claudio Calzolari, Lu- 
ciano Daboni, dell'Univer- 
sità di Trieste, e di Paolo 
Budinich, del Centro in- 
ternazionale di Fisica. Il 
Circolo commemorerà in 
autunno la figura e l'ope- 
ra di Carlo Schiffer, un al- 
tro concittadino distintosi 
negli studi storici ed eco- 
nomici sui problemi locali 
e nell'impegno civile. 
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geologia per i corsi di lau- 
rea in ingegneria. Il pro- 
fessor d'Ambrosi ha al suo 
attivo una novantina di 
pubblicazioni, la prima 
delle quali risale al 1920, 
quando era ancora stu- 
dente all'istituto tecnico. 
Nel corso della sua lun- 
ghissima esistenza si è oc- 
cupato di geologia genera- 
le, geomorfologia, strati 
grafia, tettonica, carsi- 
smo, geoidrologia, paleoi- 
drografia, studiando l'I- 
stria e il Carso, l'alta Val 
d'Isarco e la Conca di 
Bressanone. 

Alla passione per le scien- 
ze, d'Ambrosi univa quella 
altrettanto forte’ per la 
poesia: autore di 251 so- 
netti, ha pubblicato la rac- 
colta «Fiori di pietra». 

I funerali si svolgeranno 
oggi, alle 10.45, nella chie- 
sa Madonna della Pravvi- 
denza di via Besenghi 8. 


Omaggio all’«uomo dei sondaggi» 


Pierpaolo Luzzatto Fegiz, mentre riceve il San 
Giusto d'oro consegnatogli da Ranieri Ponis, 
allora presidente dell'Associazione cronisti 


giuliani nel mondo. 


Latenda vicino alla foiba di Basovizza, che 


intende richiamare l'attenzione di gitanti e 
passanti sui problemi dei cosiddetti indiani 


d'America. (Italfoto) 


SONO DIECI I SEGUACI TRIESTINI DEL BAHAISMO 


Nuova religione in città 


Credono nell’unicità di Dio ma non vogliono fare proseliti 


Sono in dieci soltanto. 
Come i «piccoli indiani» 
creati dalla fantasia di 
Agatha Christie. Ma non 
sono destinati a sparire 
nel nulla, come invece 
accadde ai personaggi 
del romanzo giallo. «Sia- 
mo piccoli ma crescere- 
mo», sembra essere il lo- 
ro motto, Sono i baha'i di 
Trieste, seguaci 
religione tra le più giova- 
ni e moderne del mondo. 
Dalle loro voci, un coro 
unanime: «No al proseli- 
tismo». «Ognuno dispone 
di una propria intelligen- 
za — Spiega Massimo 
D'Attoma, segretario 
della locale assemblea 
spirituale — con la quale 
può interpretare i fatti e 
gli scritti religiosi (e non 
er ultimo la Bibbia), e 
lecidere di conseguenza 
quale strada scegliere. 
La verità è spesso sogget- 
tiva, ma noi rispettiamo 
le opinioni e le scelte di 
ogni uomo». Privo di un 
proprio clero e di o, 
sorta di rito sacro, «il ba- 
haismo propone l'unicità 
di Dio e si batte per l'uni- 
tà di tutte le razze del 
mondo», come racconta 
con entusiasmo Paolo 
Scarpa, membro dell'or- 
dine. «La terra è un solo 
paese e l'umanità i suoi 
cittadini», dicono i se- 
guaci baha'i. Sembra 


| utopia, ma loro ci credo- 


no davvero. «Niente riti 
sacri — interviene Vin- 
cenzo, Piazzolla — oggi 
l'uomo è pronto a gestirsi 
da solo. L'umanità è ma 
turata, può leggere, criti- 
care e fare ricerche per 
conto proprio, senza la 
necessità di doversi riu- 
‘nire in adorazione». Il 
bahaismo venne fondato 
nella prima metà dell'Ot- 
tocento dal nobile per- 
siano Baha'u'llah, e con- 
ta oggi circa 8 milioni di 
seguaci nel mondo. «Nel- 
la nostra città siamo an- 


di una’ 


cora in pochi — spiega I. 
Stern — mainaltre parti 
della terra la nostra reli- 
gione si sta espandendo 
Tapidamente». Ma. per- 
ché scegliere proprio ba- 
ha'i? «Perché si tratta di 
una religione che propo- 
ne una visione attuale 
del mondo — continua 
Stern — valida per il pe- 
riodo storico in cui vivia- 
mo, e i fatti lo dimostra- 
no. Quando venni per la 
prima volta a conoscen- 
za dei principi di questa 
fede, mi accorsi subito 
che questi, in realtà, era- 
mo sempre stati insiti 


nella mia personalità. E' 


un'idea vincente». E in- 
tanto si avvicina il 29 
maggio, un giorno im- 
RIE per tutti i ba- 
ai del mondo; una data 
che segnerà i cent'anni 
dalla morte del loro fon- 
datore. Numerose: cele- 
brazioni sono previste in 
tutte le parti del mondo 
(a partire da Haifa, in 
Israele, sede ammini- 
strativa dell'ordine), e 
nemmeno Trieste sarà 
esclusa dalle feste. «In- 
fatti — precisa Piazzolla 

— dopo la conferenza 
alche giorno fa sulla 
die & Baha'u'llah 
(ospitata dall'Associazio- 
ne esperantista triesti- 
na), per il futuro abbia- 
mo in calendario nume- 
rosi incontri (che pubbli- 
cizziamo attraverso ra- 
dio e giornali), non ulti- 
mo quello del 28 maggio, 
proprio in occasione de 
trapasso del nostro fon- 
datore». E il Papa? «Per 
noi il Papa è una persona 
messa a capo di una reli- 
gione del passato, oltre a 
essere, naturalmente, un 
capo di Stato. Lo rispet- 
tiamo per quello che è, 
tutto qui», conclude lo 
stesso Piazzolla. Sono in 
dieci soltanto. Come i 

«piccoli indiani»... 

m.s. 


dé 


L'inte! 
ma di 

co, va ail 
gono espd 
che vengd 
assolutam 
esprime q 
è meno C) 

Innanzitui 

no imperversà 
nistrative com 
modo estreman 
dell'edilizia e de 
dice: l'urbanistica 
tipo meramente 
stimolare la proge 
impositivo, definend 
tività. Non è quindi 
in modo plateale, eld 
scadenze, il.De Rosa cli i 
stanzialmente riduttivo i 
sa protezione o tutela del? 
certe contraddizioni. E se 
sponsabilità, negli anni Ses$ 
no assunta le amministrazio 
nome di una cultura di sinis 
oggi viene rinnegata dagli stess! 
portato a risultati negativi. Questi Ss. 
tutti: piani elaborati con grande dispen® 
pubblico che non hanno portato ad alcun 
‘sono serviti unicamente a fare conferenze 
(meno tavole rotonde e più tavole calde dicé 
cello Marchesi non moltissimi anni fa). Ricordît8 
anche che i progettisti citati da De Rosa apparteneva- 
no in grande quantità a quella sinistra, comunista o 
socialista marxista, che si arrogava di detenere il ver- 
bo urbanistico, con notevole gratificazione anche 
materiale. Personaggi che oggi vengono «scaricati» 
nella critica del rappresentante del Pds. 
Il problema oggi è che stiamo assistendo alla ripro- 
posizione di nuove norme, la cui perla è la legge re- 
gionale n. 52, in cui si ritorna ad accentuare la con- 
flittualità'tra la tutela dei diritti della collettività e 
quella dei singoli. A fronte di norme per loro natura 
complesse ma anche redatte in forma complicata e di 
difficile interpretazione, gli stessi organi di controllo 
(leggi ufficio tecnico urbanistico comunale) sì trova» 
no a essere completamente impreparati e a dare 
quindi risposte alle numerose richieste, di qualità e 
peso molto diverse. 

Altro che problemi di cultura, questi sono i ver 
nodi del problema! E chi è più esposto in tale vicend 
è iltecnico che deve confrontarsi giornalmente anch: 
con banalità di irrilevante spessore culturale, mi 
che, per la gran parte dei cittadini interessati, sono ali 
soluzione di necessità irrinunciabili a livello abitati 
vo. 

L'ipotesi più ragionevole è quella di spostare i tei 
mini applicativi della Lr 52 soprattutto negli artico 
relativi alle lottizzazioni e ai fondi interclusi, olt: 
che alle categorie di intervento della manutenzio] 
ecc. oggetto già oggi di dubbi interpretativi molto p 
santi. La conclusione è che oltre all'emanazione . 
norme bisogna far fronte anche a una radicale riore 
nizzazione e ristrutturazione degli uffici tecnici e - 
banistici. 

Prima di fare ulteriori voli pindarici sulla «cultra 
urbanistica», che credo a Trieste sia ben viva e oggt- 
to di attenta analisi, bisogna andare a passare qual 
che ora in fila coni cittadini che nei corridoi attenlo- 
no risposte, e le risposte le attendono anche î funzio- 
nari che stanno dall'altra parte del tavolo. a 

Arch. Giorgio B@rnl 
libero professionipta. 
già assessore provinc: ale 
ailavori pubblic! 
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Da sinistra, Paolo Scarpa e Massimo D'Attoma 
(quest’ultimo segretario della locale assemblea 
spirituale), esponenti della religione che si rifà a 
nobile persiano Baha'u'llah. (Italfoto) 


NOMINE E BILANCIO 
Volontari della libertà 
mercoledì in assemblea 


semblea è stata antici- 
pata di un giorno per 
consentire ai soci di 
partecipare al conve- 
gno di studio in ricor- 
do di Antonio Fonda 
Savio, primo presiden- 
te. dell'Associazione, 
organizzato dall'Uni- 
versità e in program- || 
ma dalle 16 alle 20 di 
giovedì prossimo, al 
Circolo della stampa. 
Ogni votante ha la fa- 
coltà di operare, a 
mezzo di delega, in no- 
me di due soci assenti. 


E' in programma per 
mercoledì, alle 18, nel- 
la sede di piazza San- 
t'Antonio, l'assemblea 
degli aderenti all'As- 
sociazione. volontari 
della libertà. L'ordine 
del giorno prevede la 
relazione del  presi- 
dente, l'approvazione 
del conto consuntivo 
della passata gestione 
e del budget per il 
1992, il rinnovo delle 
cariche sociali, la no-, 
mina di tre scrutatori 
e le votazioni. L'as- 


1992, 


I 


»unedì 4 maggio 


1992 


LA GRANA’ 
«Meglio essere 


orfani 


di tali padri» 


Care Segnalazioni, 


In questi gior 
città tappezZa 
pubblicitari co 
«Trieste è la no. 
che.mi las: 
erplessa- 
che la «Lis 


Infatti, n 
taperTi 


considerato 


che peri compone 
famiglia, cioé tr! 
roduttivo esse 
padri, almeno 
una logica piet 
elemosine chie 
Roma. 
Ma sapp. 
‘non si governa 
potenzialità en 
qualcuno ha 1! 
rimanere così: 


PAPA /LA MES 


ini vediamo la 

tadi cartelli 
nlascrittà. —. 
stra famiglia», il 


cia alquanto 


anni abbia mai | 
questi an la Gna di Trieste 


famiglia, anzi 
come una entidi questa 


sarebbe stato meglio e 
osa le 


ste edelargite da 


jamo tutti che così 


ha interesse a far 


on mi pare 
rieste» 11 


anzi io dire! 


estini, — 


tina città che ha 
ormi ma che 


Sara Vianello 


a 


SA IN PIAZZA 


<Tiiè 
o } 


sei bellezze al bagno 


Anche se non sonole classiche «6 girls 6» di una rivista da avanspettacolo dell'epoca, 
questo gruppo di belle ragazze fa egualmente la sua bella figura. Siamo all'inizio 
degli anni Trenta, ela moda femminile sta accorciando drasticamente gonne e 
camicette; la stessa sorte subiscono i costumi balneari, che nella foto ostentano 
un'audacia inconcepibile solo pochi anni prima. Questa simpatica immagine è anche 
testimonianza e documento deltempo; sono passati appena sessant'anni, ma così 
intensi che paiono secoli. Inviate anche voi le vostre foto d'epoca alla rubrica 


«Segnalazioni», con una breve spiegazione. 


Pietro Covre 


"Tanto chiasso per una preghiera’ 


sloveno non intaccheranno o sgretoleranno certo l'italianità di Trieste 


I dieci minuti in 
Il Papa in piazza Unità ha 
parlato in sloveno. Sde- 
gno. Sacrilegio. Attentato 
alla italianità da parte di 
questo Papa slavo. Di chi 
la colpa? Del Vescovo Bel- 
lomi. Quanto chiasso. An- 
che un comizio. Per una 
bugia. Detta e propagan- 
data da chi mente igno- 
rando di mentire e da chi 
mente sapendo di menti- 
re. 

La faccenda è stata 
chiarita dal Vescovo stes- 
so, da don Latin, il diretto- 
re di «Vita Nuova». Ma 
non vi è peggior sordo di 
chi sordo non è ma vuol 
esserlo. In piazza Unità la 
Santa Messa è stata cele- 
brata in italiano (come 
ogni domenica in tutte le 
chiese della città, meno in 
quelle del circondario da 
tutti riconosciuto abitato 
tn maggioranza da citta- 
dini italiani di lingua slo- 
vena), solo per una decina 
di minuti intervallata da 
qualche cantico e preghie- 
ra. in sloveno, appunto 
quale doveroso riguardo 
per questi nostri concitta- 
dini. E non sarà questo 
che intaccherà o sgretole- 
rà l'italianità della nostra 
città. Li 
Non lo hanno fatto i 
quasi due anni (8 settem- 
bre 1943-30 aprile 1945) 
durante i quali abbiamo 
avuto in casa i tedeschi 
nazisti, che quale tragico 
ricordo ci hanno lasciato 
la Risiera; non lo hanno 
fatto turbolenti «Quaran- 
ta Giorni» (1.0 maggio-11 
giugno 1945) dei fanatici 

ratori di Tito-Stalin, 
che:«il Migliore» Togliatti 
er'aveva invitati ad acco- 
gliere e salutare fraterna- 
mente quali «liberatori», 
che ci hanno lasciato il 
tragico ricordo delle foibe 
Sul Carso; non lo hanno 
fatto i quasi dieci anni 
(1945-1954) del «bastone e 
della carota» del Governo 
Militare alleato; non lo 
imno fatto i tanti medio- 
ert politici italiani (non 
tutti, ce ne sono stati an- 
che sufficientemente buo- 
n e in gamba) che dal 
1954 ad oggi si son dati da 
no ‘per farci rimpiangere 
b mai nato «Territorio li- 
ero di Trieste» e che né 
oggi né mai riusciranno a 
Se rinnegare  WItalia 
che, nonostante loro, noi 
Sentiamo sempre Madre, e 
mai matrigna. Lo faranno 


qualche preghiera e canto 
religioso in sloveno in 
questa piazza dove, politi- 
ci, discorsi in sloveno del 
resto ce'li hanno già fatti 
sentire? 

Ma, in questi giorni, ol- 
tre questa bugia («IMessa 
in sloveno in piazza Uni- 
tà»), abbiamo letto pure 
un'altra affermazione as- 
solutamente calunniosa. 
E' stato scritto (cito a me- 
moria): «Il clero a Trieste 
si è sempre distinto per es- 
sere anti-italiano». Dei 
tempi «andati» basta un 
nome per smentire questa 
vergognosa  classificazio- 
ne: monsignor Ugo Mioni. 
Dei tempi presenti farò un 
solo nome, anche se di- 
menticato, specialmente 
da coloro che più dovreb- 
bero ricordarlo (e viene 
ignorato proprio nelle ri- 
correnze nelle quali spe- 
cialmente più dovrebbe 
essere rammentato, come 
il 25 aprile), monsignor 
Edoardo Marzari, che nel 
1944-45 fu presidente del 
Comitato. di liberazione 
nazionale.‘ 


Guerrino Travan': 


——— 
Iviaggio 
di un pastore 


Non intendo con. questa 
mia entrare nel merito 
delle polemiche sollevate- 
si riguardo alla visita del 
Papa nella nostra città: le 
ho seguite poco, un po‘ per 
fastidio eun po' per vergo- 
gna, poiché come triestina 
mi dispiace constatare la 
difficoltà dei miei concit- 
tadini a comprendere 
questo evento. 

Riflettendo meglio, pe- 
rò, mi rendo conto.che for- 
se queste polemiche posso- 
no far comprendere uno 
dei significati più impor- 
tanti del continuo peregri- 
nare di questo Pontefice 
nelle diocesi italiane e al- 
l'estero. 

Questo Pontefice che 
tanto gira il mondo non fa 
che il suo lavoro di «pasto- 
re»: viene a cercare le sue 
pecore, secondo l'incarico 
che Cristo gli ha affidato. 
Ma quando qualcuno vie- 
ne a cercarci, bussa alla 
nostra porta, se viene non 
solo per farci una visita di 
cortesia con tanti compli- 
menti, ma per ricordarci 


magari di qualche cosa 
che abbiamo dimenticato 
onon abbiamo ancora fai- 
to, 0 qualcosa su cui siamo 
un po' in. difetto,... beh in 
fondo non fa troppo piace- 
re. 

Se siamo abituati, come 
battezzati, ad avere a che 
fare con la Chiesa, quando 
vogliamo noi bussare a 
quella porta, tutto va be- 
ne, è nell'ordine delle co- 
se. : 
Ma se invece qualcuno! 
viene a sconvolgere un po’ 
tutto, il traffico, i normali 
commerci del sabato, a far 
parlare in sloveno in piaz- 
za Unità: allora diciamo 
«Insomma cosa vuole?». 
Anche Gesù andava. da 
tutti, perfino dai ricchi 
‘pubblicani, e dove andava 
suscitava interrogativi. e 
polemiche. Ma passando 
guariva tanta gente. 
Caterina Dolcher Capo- 

dieci 


Aspettando 
le elezioni 


Nonostante le elezioni 
amministrative si stiano 
avvicinando, si ha l'im- 
pressione che l'opinione 
pubblica non venga an- 
cora compiutamente in- 
formata . sulle opzioni 
che il voto. comporterà, 
come se a Trieste i partiti 
fossero restii a scoprire 
sul tavolo le proprie car- 
te. Sui giornali è tutta 
una gara a scrivere che 
«la partitocrazia fa schi- 
fo» (prima: pagina del 
Corriere della Sera), co- 
sicché non c'è neppure 
gusto a ripeterlo. Ma poi- 
ché l'art. 49 della Costi- 
tuzione prevede che sia- 
noi partiti a «concorrere 


Il palco del Papa 
Tdanni arrecati dal maltempo e 
segnalati nell'articolo pubblicato 
venerdì scorso, non si riferivano al 
palco allestito per il Papa a San 
Giusto, ma unicamente a quello di 
piazza Unità. Ce ne scusiamo coni 


lettori. 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere. un grande 


con metodo democratico 
a determinare la politica 
nazionale», spetta ai 
partiti di confrontarsi 
pubblicamente non solo 
sugli obiettivi che cia- 
scuno di essi si prefigge, 
ma anche sui metodi che 
si intendono adottare 
‘per raggiungerli. 

A questo punto è forse 
lecito attendersi che ogni 
partito offra un suo pro- 
gramma di risposte con- 
crete ai problemi più im- 
Dpellenti della città, quali 
la viabilità, i posteggi, 
l'assistenza agli anziani, 
la nettezza urbana. Ma 
accanto  all'aspettativa 
di necessaria qualità 
nell'organizzazione dei 
servizi pubblici, si vor- 
rebbe anche poter va- 
gliare qualche alternati- 
va di qualità nei progetti 
che guardano al doma- 
ni, nei programmi per 
un futuro più lontano 
nel quale bisogna pure 
avere la lungimirante 
capacità di investire, an- 
che se non sarà poi la no- 
stra generazione a rac- 
coglierne ifrutti. 

Un tempo a Trieste si 
rideva della demagogia 
napoletana che offriva 
immediatamente un chi- 
lo di pasta all'elettore o 
Che gli regalava la scar- 
pa destra riservandosi di 
dargli la scarpa sinistra 
a votazione avvenuta: 
non costituiva certo un 


esempio di programma - 


concreto e lungimirante. 
Ma non illudiamoci che i 
benefici fiscali sulla ben- 
zina agevolata siano 
una cosa molto diversa. 

Furio Finzi 
e 


Manon 


malriuscita 


Partecipo con entusia- 
smo a quanto ha segna- 


lato il signor Livio Lau- 
renti, sul Piccolo del 21 
aprile in merito alla mal 
riuscita recita della 
«Manon Lescaut» di G. 
Puccini, alla quale ho'as- 
sistito (7 aprile). Trieste 
con il suo teatro «Verdi» 
e il meraviglioso pubbli- 
co aveva una grande 
credibilità e stima, tanto 
è vero che un cantante 
che si cimentava sul pal- 
coscenico del «Verdi» era 
al suo battesimo (così era 
chiamato e considerato) 
e poteva affrontare a te- 
sta alta qualsiasi teatro 
del mondo con sicurezza 
e certo di non sfigurare. 
Eravamo orgogliosi e 
quasi superbi di possede- 
re questo attributo. Per- 
ché questo aggettivo è 
scomparso? 

Il desiderio degli ama- 
tori della bella musica e 
del bel canto è quello di 
assistere a spettacoli di- 
gnitosi, tenendo soprat- 
tutto conto dei valori del 
compositore, in. questo 
caso non rispettati verso 
il caro e grande Giacomo 
Puccini. 

La direzione dell'Ente 
lirico di Trieste rifletta. 

Fulvio Zecchin 


Ilconcerto 
di Berg 
Poiché nel mio articolo 
di domenica (in merito 
al concerto di Monfalco- 
ne nell'ambito del Festi- 
val «Danubio») sono ap- 
parse alcune inesattezze 
e omissioni, va puntua- 
lizzato che il violinista 
Pierre Ainoyal ha esegui- 
to il Concerto di Berg (e 
non Breg) e che, a «sup- 
portarlo», erano l'Orche- 
stra Sinfonica della Ra- 
diotelevisione della Slo- 
venia e Anton Nanut. 
Fedra Florit 


Il Piccolo |_15] 


PAPA /ORGANIZZAZIONE 


Stessa solerzia 
per la città 


Prendo spunto per que- 
sta mia, dall’insolita ed 
inusuale, per la nostra 
città, velocità con cui si 
sono risolti o si stanno 
risolvendo i problemi fi- 
nanziari e tecnici ine- 
renti la prossima visita 
del Santo Padre a Trie- 
ste. In brevissimo tempo 
molte istituzioni pubbli- 
che e private hanno tro- 
vato ed elargito î soldi 
per finanziare molti in- 
terventi di risanamento 
e di costruzione delle 
opere necessarie alla vi- 
sita del Pontefice. 

Ben lungi da me criti- 
care lavenuta del Papaa 
Trieste che onora la città 
ed i suoi cittadini, ma 
certo mi procura una no- 
tevole amarezza il fatto 
che tanta solerzia e velo- 
cità non venga usata per 
risolvere i problemi lavo- 
rativi e sociali della no- 
stra città. 

Penso che se si riuscis- 
se, per esempio, a costi- 
tuire un fondo di solida- 
rietà, con altrettanta ve- 
locità, che aiuti i giovani 
a crearsi un posto di la- 
voro, oppure che forni- 
sca collaborazione nel 
risanamento delle attivi- 
tà sociali degradate, pro- 
babilmente riusciremo a 
risolvere in maniera ve- 
loce almeno alcuni dei 
piccoli problemi quoti- 
diani che affliggono la 
collettività. 

Angelo Bassi 


La preghiera 
«universale» 


Anche se non lo diciamo 
apertamente, noi tutti 
triestini siamo orgogliosi 
di avere un quotidiano 
— unico al mondo — di- 
sposto a pubblicare tutte 
le lamentele anche as- 
surde e personali, tutte 
le proposte, tutte le con- 
troproposte, tutti i consi- 
gli talvolta non richiesti 
che frullano per il capo 
al lettore appassionato.e 
Fedele. Talvolta però mi 
sembra che si ecceda in 
generosità di accoglien- 
za, facendoci apparire 
più individualistici e 
campanilistici di quanto 
non siamo veramente. 

C'è stata la questione 
della famosa preghiera 
— o preghiere — che Pa- 
pa Wojtyla ha deciso di 
pronunciare in lingua 
non italiana. Ritenevo 
che la disponibilità di 
spazio si fosse risolta con 
l'obiettivo intervento 
dell'Associazione cultu- 
rale ‘mitteleuropea che 
«suggeriva «anche» il te- 
desco, non trascurando 
l'attività delle comunità 
luterane e metodiste, fer- 
me restando ormai intol- 
lerabili le proteste per lo 
sloveno. Invece no. Do- 
menica scorsa arriva 
l'ultimo sponsor pubbli- 
citario, l’ultimo. spot, 
l'ultima performance, 
l'ultimo new look «ingle- 
se e per tutti». E perché 
poi? Per far felici i tantis- 
simi turisti che, preven- 
‘tivamente informati non 
si sa bene da chi, sareb- 
bero arrivati in massa a 
Trieste per poter capire 
agevolmente una pre- 
ghiera. Così in quella 
piazza che per nove anni 
ha fischiato alla lingua 
britannica, 
piazza arrossata (colà e 
nelle vicinanze) dal san- 


TUA CASA IDEALE 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


in. quella” 


gue di sei giovani triesti- 
ni tra il 5 eil 6 novembre 
del ‘53 sotto gli occhi 
sprezzanti degli inglesi 
(e troppo indifferenti de- 
gli americani), in quella 
piazza si sarebbe dovuta 
udire una preghiera 
«universale» nella lin- 
gua degli anglicani, dei 
quaccheri e dei mormo- 
ni. 

Io penso che, se effetti- 
vamente — comeritengo 
— lo spazio offerto di- 
penda da una richiesta 
di sondaggio da parte 
della diplomazia vatica- 
na, sarebbe stata da sug- 
gerire una terza preghie- 
rainuna terza lingua, e 
cioè in ladino-friulano. 
Perché il Papa non è ve- 
nuto a Trieste e nel suo 
misero lembo di Venezia 
Giulia ma nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Ei 
prelati che lo hanno ac- 
compagnato erano an- 


“che friulani. Spero che 


l'arcivescovo di Udine 
possa prendere tempe- 
stivamente nota di que- 
sta mia proposta. 

Inoltre non dobbiamo 
dimenticare che Trieste, 
sin dal 1751, accoglie 
due Comunità ortodosse 
con patente di Maria 
Theresia' e tuttora rap- 
presentate: quella dei 
Serbi (già serbo-illirici) 
di San Spiridione e quel- 
la greca-orientale di San 
Nicolò. Chissà se a un 
Pontefice tanto dispera- 
tamente impegnato nel- 
la riunificazione delle 
ecclesie cristiane primi- 
genie non sarebbe di- 
spiaciuto aggiungere 
due ulteriori brevi pre- 
ghiere in quelle due anti- 
che lingue liturgiche? 

Maria Grazia Rutteri 


Un giorno 
di festa 


La visita del Papa do- 
vrebbe essere motivo di 
gioia e letizia, ma nessu- 
no ha pensato a quanti il 
2 maggio hanno dovuto 
comunque recarsi al la- 
voro, per garantire i ser- 
vizi? Non sarebbe stato 
possibile programmare 
spostamenti e chiusura 
del traffico in maniera 
tale da permettere a chi 
.comunque ha dovuto es- 
sere al suo posto di lavo- 
ro di poterlo raggiungere 
senza tanti disagi? 

O non si poteva consi- 
derare il 2 maggio, a 
Trieste, giornata festiva, 
con chiusura di scuole, 
uffici, negozi, ecc. limi- 
tando cosìi disagi? 

Seguono 26 firme 


Riparazione 
tempestiva 


Ci riferiamo alla Segna- 
lazione apparsa sul «Pic- 
colo» del 5 aprile scorso 
«Interferenze e solitudi- 
ne» per esprimere al si- 
gnor Valle il nostro ram- 
marico per il disservizio 
lamentato. L'interferen- 
za intervenuta durante 


.la comunicazione e il 


successivo blocco della 
linea telefonica sono sta- 
ti causati da un guasto 
piuttosto raro di un or- 
gano della centrale tele- 
fonica. La segnalazione 
del guasto di cui sopra è 
pervenuta al servizio 
«182» alle 17.30 del 25 
marzo e la sua riparazio- 


ne.è avvenuta già du- 
rante la mattina succes- 
siva, In merito poi all'or- 
ganizzazione della Sip 
per interventi fuori dal 
normale orario di lavoro 
sono previsti dei turni di 
presidio fino alle 18.30 
di ogni giorno (sabato e 
domenica compresi), ma 
soltanto per le utenze di 
interesse pubblico (ospe- 
dali, forze dell'ordine, 
enti particolari, ecc.) per 
le quali il blocco delle li- 
nee telefoniche potrebbe 
mettere a.repentaglio la 
sicurezza della popola- 
zione. 

A questo riguardo «il 
regolamento di servizio, 
che disciplina il rappor- 
to giuridico tra la società 
concessionaria e l'uten- 
te, sottoscritto anche dal 
ministero delle Poste e 
telecomunicazioni, sta- 
bilisce, all'art. 25, «chela 
società. deve intervenire 
al più presto, dando la 
precedenza alle utenze 


di pubblica utilità, e co-. 


munque entro il secondo 
giorno non festivo suc- 
cessivo a quello in cui è 
pervenuta la segnalazio- 
ne). 

Riteniamo, infine, op- 
portuno portare a cono- 
scenza dei lettori che, a 
Trieste, il 60% dei guasti 
vengonoriparati entro lo 
stesso giorno della se- 
gnalazione e il 95% entro 
il giorno successivo. 

Romano Sciortino 
responsabile relazioni 
esterne Sip 


Aspetto 
una risposta 


La mia segnalazione del 
12 febbraio sulla impos- 
sibilità di uscire dall'au- 
tostrada. per. uno che 


proviene da Monfalcone: 


e vuol andare al quadri- 
vio di Opicina è rimasta, 
purtroppo, senza effetto 
e senza riscontro. Ora 
per uno come me, che è 
rientrato a Trieste dopo 
trent'anni passati all’e- 
stero, la cosa è inconce- 
pibile per due motivi: 
l'uno nel merito; che do- 
po tante parole e tanti 
soldi (e non solo soldi) 
impiegati per costruire 
l'autostrada, non la si 
colleghi quanto più di- 
rettamente col centro di 
una città come Trieste, 
l'altro, nella forma, che 
un'autorità, cui ci si ri- 
volga cortesemente, non 
trovi il modo e il tempo 
di rispondere. 

Oggi. ‘uno . straniero, 
che proviene per esem- 
pio da Venezia, per scen- 
dere in città corre le sue 
avventure: o percorre la 
strada del Friuli, o, fa- 
cendo un pericoloso cap- 
pio, imbocca fortunosa- 
mente la S.S. 202 o, infi- 
ne, dopo aver percorso 
tutta la circonvallazione 
di  Opicina-Padriciano 
ecc. scende, attraverso 
quello che, mi pare, si 
chiama il «bivio ad Hy 
lungo -la  Basovizzana. 
Sono tutti percorsi tor- 
tuosi, incerti e lunghi. 
Perché — e ripeto la do- 
manda — non sì ripristi- 
na la rampa diretta di 
uscita a Prosecco sulla 
S.S. 202, rampa che già 
esisteva e che richiede 
semmai qualche mode- 
sto lavoro di miglioria? 

Roberto Rovis 


È 


II Piccolo 


Speciale 


UN’ALTRA PASSERELLA DI CANDIDATE AL TITOLO DI «COMMESSA IDEALE °9» 


La gentilezza in vetrina 


La Commessa ideale ‘92: 
protagoniste le esperte 
del dettaglio’ triestino. 
Sta diventando di giorno ‘ 
in giorno più agguerrita 
la corsa al titolo messo in 
palio dal nostro giornale. 
E al «Piccolo» quotidia- 
namente arrivano le te- 
lefonate di molte ragazze 
desiderose di partecipare 
e di veder pubblicata la 
propria fotografia sul 
giornale. La gara è ini- 
ziata da pochi giorni e il 
numero delle candidate 
aumenta —vertiginosa- 
mente. Sarà per i premi 
palio, sarà per l'opportu- 
nità di poter vedere il 
proprio nome e il proprio 
volto pubblicati, sta di 
fatto che anche que- 
st'anno dopo qualche 
piccolo dubbio iniziale le 
commesse triestine non 
vedono l'ora di mettersi 
davanti all'obiettivo. 

In gran parte dei nego- 
zi triestini che aderisco- 
no all'iniziativa sono 
state organizzate delle 
vere e proprie campagne 
elettorali per convoglia- 
re il maggior numero di 
voti possibile a favore 
della commessa in lizza 


‘per il titolo. A promuove- 


Te questa campagna sono 
gli stessi proprietari dei 
negozi che, abbandonata, 
per un momento la pro- 
mozione del proprio 
esercizio e della merce in 
vendita, si dedicano alla 
«reclame» delle doti — 
che rendono la propria 
commessa indiscutibil- 
mente ideale — ai clienti 
più affezionati e a quelli 
di passaggio. In questa 
pagina oggi trovate 


«un'altra passerella inte- 


ramente dedicata alla 
Standa . Altre sette 
esperte del commercio al 
dettaglio. cittadino che 
fanno parte di uno staff 
cortese e professionale 
che ha aderito di buon 
grado all'iniziativa del 
«Piccolo», Ines Belladon- 
na in forza da vent'anni 
a questo negozio può 
vantare un'esperienza 
da far invidia. Dove c'è 
uno scaffale vuoto o non 
allestito in modo ‘com- 
mercialmente' —conve- 
niente arriva lei. «Lavoro 
in ogni reparto — rac- 
conta — e cerco di non 
far mancare mai nulla. 
Non è un compito facile, 
ma grazie ai numerosi 
anni trascorsi qui dentro 
sono in grado di intuire i 


‘ gusti della clientela e 


proporre agli acquirenti 
triestini tutti gli oggetti 
di cui possono prima o 
poi avere bisogno». La 
professionalità richiesta 
è indubbiamente molto 
elevata e la brava Ines 
Belladonna ne è piena- 
mente consapevole. «I 
triestini — racconta an- 
cora l'esperta della Stan- 
da — sono clienti molto 
cortesi, ma allo stesso 
tempo esigenti, disposti 
a spendere qualche lira 
in più pur di trovare 
merce di qualità». 

Bella, brava ed esper-) 
tissima di quanto cosme- 
tici e profumi possono 
proporre è la giovanissi- 
ma Cinzia Bembi. Pronta 
ad elergire con agilità e 
cortesia consigli a ogni 
cliente, Cinzia è ferratis- 
sima sull'argomento. 
Smista shampoo, deodo- 
ranti e profumi con abili- 
tà e ben sicura di soddi- 
sfare le richieste della 
clientela. o 

La gara continua fino 
al 17 maggio e quotidia- 
namente su questa pagi- 
na potrete vedere le can- 
didate i lizza per l'ambi- 
to titolo finale. Per vota- 
re la vostra preferita uti- 
lizzate il tagliando che 
trovate pubblicato quo- 
tidianamente nella se- 
conda pagina del nostro 
giornale. Eppoi, convie- 
ne votare perché non sa- 
Tanno solo le più getto- 
nate commesse cittadine 
a vincere degli splendidi 
premi: anche per i lettori 
l'occasione è davvero 
ghiotta e per capirlo ba- 
sta guardare il monte- 
premi in evidenza qui a 
fianco. I tagliandi debi- 
tamente compilati pos- 
sono o essere portati di 
persona al «Piccolo» e in- 
seriti nelle apposite ur- 
ne, oppure spediti per 
posta al seguente indiriz- 
zo; «Il Piccolo» - Concor- 
so la «Commessa ideale 
'92», via Guido Reni 1 - 
34123 Trieste. Per incre- 


‘mentare le possibilità di 


vittoria vostre e della vo- 
stra preferita inviate il 
‘maggior numero possibi- 
le di tagliandi. 


= __ . - T_- 


Da sinistra in alto ein senso orario quattro esperte della Standa: Cinzia Bembi, Ines Belladonna, Andreina Guzzardi e Monica 


Danieli. (Italfoto) 


. 
Maria Morcelli (a sinistra) assieme alla collega Annarita Bazzara. 


. 


‘ 1) Scooter (Peugeot) Rapido 50 cc 


offerto dai Supermercati 
‘DESPAR ed EUROSPAR 
— Sacca offerta da FENDI 


1 2) Ciclomotore «Ciao» offerto da RÒTL 


— Servizio piatti Richard Ginori 
per 12 persone, 41 pezzi, 
offerto da RADIOBACCHELLI 


‘ 3) Soggiorno per una settimana in un 


appartamento per 4 persone a Seefeld 
(Austria) offerto dall’UTAT VIAGGI 
— Confezione lusso stilografica e biro 
Carven offerta dalla 

THEMA (Musile di Piave) 


4) Computer portatile Lap Top offerto da 


MICROMED, via Fabio Severo 8 
— Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da 
RADIOBACCHELLI 


5) Videoregistratore 
offerto dalla STANDA 


6) Televisore a colori Mivar 21” con 
telecomando offerto dalla SPE 


7) Orologio Sector offerto 
dalla GIOIELLERIA CEPAK 


8) Mountain bike 


offerta da HILL SPORT 


9) Sci Kessler attacchi Salomon 
offerti da TOMMASINI SPORT 


10) Macchina fotografica 
offerta da ATTUALFOTO 


Lunedì & maggio 1992 


SANDRA ORLANDO (La Peruviana) 

PAOLA AMBROSI (Salumeria Masè) 

FEDERICA TOICH (Salumeria Toich) 

PATRIZIA GIOVANNINI (Panificio Francescon) ... 
MARIA LUISA PALAZZO (Bar Rosmini) . 
GIULIANA PITTERI (Non solo latte) ... 
LORELLA LAZZARO (Corona 2) 
ROSSELLA PRELAZ (Frutta Giugovaz) 
LUCIA FONTANOT (Torrefazione S. Fè) 
VIVIANA CARLI (Bar Astoria) 

ROSI LOVE IOVINO (Bar Motonave) ù 
ANTONELLA FERRERI (Calzature Re David) 
RITA LO CASTO (Camiceria Moderna) .. 
ROBERTA CONSIGLIO (Bar Tivoli). 
SABRINA PRESOT (Riv. Tabacchi 55) 
ANTONELLA GUGLIELMI (New Line) 
CRISTIANA CATENACCI ((Werk) ........... ; 
SERENA MARUSSI (Farmacia 2 Lucci) .. 
FLAVIA CIPOLAT (Sweet Art) 

. ELENA ZOCH (Panetteria Sircelli) 
MICHELA PALMOLUNGO (Despar Lassich) 
ROBERTA BELLINI (Esotica) 

BARBARA CENNI (Salumeria Cenni) 
‘ALESSANDRA GEROLINI (Bar Crispi) 
RENATA SCOGNAMIGLIO (Pellicuoio Zadnik) 
MARIA ZOCCHI. (Ambulatorio Sanitas) 
ROBERTA ARNOLDO (Il gelato di Arnoldo) .. 
TAMARA BESSARIONE (Pelletterie Ballarin) 
RITA COMUZZI (Nimmerrichter) ........ 

GINA DE RUVO (Bar Venier) . 
BARBARA FORZA (Despar Donadoni) 
PATRIZIA LOMBARDI (Panificio Giorgi) . 
PATRIZIA MILANESE (Nimmerrichter) ........... Dos 
MARIA GRAZIA SERAZIN (Riv. tabacchi via Ghega) 
ANTONELLA STUBEL (Follie) . È 
ADRIANA ZENNARO (Nimmerrichter) ................ 


1) Pelliccia di castoro offerta 
dall’UNIONE COMMERCIANTI e 
dalla PELLICCERIA SOSSI 
— Borsetta offerta da FENDI 


2) Orologio Eberhard d’oro per donna offerto 
dalla SPE 
— Servizio piatti Richard Ginori per 12 persone, 
41 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 


3) Viaggio di 8 giorni in Tunisia (Djerba) 
partenza da Trieste offerto da 
UTAT VIAGGI ; 
— Confezione lusso stilografica e biri 
Carven offerta dalla 
THEMA (Musile di Piave) 


4) Computer portatile Lap Top offerto da 
© MICROMED, via-Fabio Severo 8. 
— Servizio bicchieri per 12 persone, 
36 pezzi, offerto da RADIOBACCHELLI 


5) Videoregistratore 
offerto dalla STANDA 


6) Televisore a colori MEDI _ conero 
telecomando offerto dalla SPE 


7) Orologio Sector offerto. 
dalla GIOIELLERIA CEPAK 


8) Mountain bike 
offerta da HILL SPORT 


9) Sci Kessler attacchi Salomon 
offerti da TOMMASINI SPORT 


10) Macchina fotografica 3 
offerta da ATTUALFOTO 
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Trieste /4cenda 


Amici 


Incontri 


ORE DELLA CITTA’ 


Maggio 


Unione 


dei funghi 


Il gruppo di Muggia del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, invita i 
soci e.i simpatizzanti a 
partecipare all'incontro 
sul tema «La tassono- 
mia». L'appuntamento è 
fissato per oggi, alle 20, 
alla scuola elementare 


De Amicis di Muggia.- 


Presenterà Lucio. De- 
grassi. 


=" 
Incontro 
Minicuore 


Si terrà oggi alle 18 pres- 
so l'aula’ magna dell'o- 
spedale infantile. Burlo 
Garofolo l'incontro tra i 
referenti delle scuole 
elementari a tempo pie- 
no.(genitori e insegnanti) 
e 1 curatori del progetto 
di educazione alimenta- 
re denominato Minicuo- 
re. Sono invitati tutti i 
genitori interessati al 
problema e quelli eletti 
negli organi collegiali. 


Donne 

e famiglia 

Il Gruppo Telefono rosa e 
le associazioni femminili 
Settima Onda e Udi «La 
Mimosa» di Trieste orga- 
nizzano il seminario: 
«Donne famiglia e dirit- 


| to». Oggi l'avv. Farinelli 


' del concorso 


di Rovereto terrà una re- 
lazione su: «Maltratta- 
menti in famiglia». Sarà 
presente l'ispettore di 
Polizia Manuela Di Gior- 
gi. Domani, l'avv. Rober- 
ta Rustia di Trieste terrà 
una relazione su: «Sepa- 
razione e divorzio». Sono 
invitate tutte le donne a 
Villa Prinz, Salita di 
Sa 38, dalle 17 alle 


i 

Teatro 

l'Armonia 

La compagnia di teatro 
dialettale l'Armonia pre- 


senta la prima edizione 
«Festival 


| teatro. amatoriale» nel 
| teatro. Silvio Pellico di 


via Ananian, Oggi, alle 


{ 20.30, «La cantante cal- 


va» di Jonesco del liceo 


| scientifico «Oberdan» e 


«Il ciambellone» di Cam- 
Ppanile del liceo ginnasio 
«Petrarca». 


Il ventre pieno fa la 
testa vuota. 


dal 


Temperatura minima 
gradi 14,8 massima 
26; umidità ‘43%; 
pressione millibar 
1013 in diminuzione; 
cielo nuvoloso; vento 
E-N-E; mare ‘mosso 
con temperatura di 
gradi 12,6. % 


Oggi: alta alle 11.43 
con cm 31 e alle 22.53 
con cm 51 sopra il li- 
Vello medio del mare; 
bassa alle 5.14 con cm 
64 e alle 16.57 concm 
17 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 12.27 con cm 29 e 
prima bassa alle 5.50 
concm6l, 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


La facciata modesta 
del Caffè Greco a Ro- 
ma non colpisce l'oc- 
chio di chi ricerca te- 
Stimonianze di passa- 
ti fasti e ricchezze. 
Oggi degustiamo l'e- 
Spresso al Bar Azzur- 
To - Via Bernini, 1 
Trieste, 


entomologi 


Avrà luogo questa sera, 
alle 18.30, nella sala al 
III p. del Museo Civico di 
Storia naturale in piazza 
Hortis 4 la consueta riu- 
nione degli entomologi. 
L'ingresso è libero. 


Il teatro 
di Monfalcone 


Oggi, alle 18, al palazzet- 
to Veneto di Monfalcone, 
per il ciclo di conferenze 
organizzate dall'Associa- 
zione amici del teatro di 
Monfalcone, il professor 
Paolo Bozzi parlerà su 
«Riflessioni su un esperi- 
mento di interpretazio- 
ne». 


Frontiera 
Duemila 

Nell'ambito del ciclo di 
conferenze, promosso 


dal Centro studi econo- 
mici e sociali Frontiera 
Duemila, : domani, alle 
17.30, nella sede di via 
Stuparich 16, si terrà la 
seguente conversazione 
con proiezioni episcopi- 
che. Furio Furlan: «Da 
Piazza Caserma alla Sta- 
zione di Opicina della 
Ferrovia Meridionale at- 
traverso le cartoline di 
fine Ottocento/primi No- 
vecento». 

—n 


Istituto 
Gramsci 


Domani, alle 17.30, nella 
sala, del Circolo della 
stampa (corso Italia 13), 
l'Istituto Gramsci del 
Friuli-Venezia Giulia 
presenterà, nel corso di 
una tavola rotonda, il vo- 
lume «Il teatro romano di 
Trieste» curato da Moni- 
ka Verzar Bass ed edito 
dall'Istituto svizzero di 
Roma. Ne discuteranno 
con la curatrice i profes- 
sori Alessandro Barchie- 
si dell'università di Ve- 
rona, Filippo Coarelli 
dell'università di Peru- 
gia, Mario Martina e Ser- 
gio Rinaldi Tufi dell'uni- 
versità di Trieste. Presie- 
derà Franco Bocchieri, 
soprintendente peri beni 
ambientali, architettoni- 
cì, artistici e storici del 
Friuli-Venezia Giulia. La 
manifestazione è pubbli- 
ca. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 4 maggio al 10 
maggio. a 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
49,307 
«Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 16 tel. 
364330; piazzale 
Valmaura, 11 tel, 
812308; lungomare 
Venezia, 3 - Muggia, 
tel. 274998; Aurisina 
- tel. 200466 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma, 16; piazzale Val- 
maura, ll; piazza 
Garibaldi, 5; lungo- 
mare Venezia, 3 
Muggia; Aurisina 
Tel. 200466 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Garibaldi, 5 
tel. 726811. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


al «Rosario» 


In questo mese dedicato, 
in modo particolare, alla 
Madonna, alla chiesa del 
Rosario (piazza Vecchia), 
cappella civica di Trie- 
ste, sarà osservato il se- 
guente orario. Giorni fe- 
Stivi: messe 10.30, 12, 
18; rosario: 17; confes- 
sioni: 10-12 e 16-20. 
Giorni feriali: messe 8, 9, 
18.30; rosario: 17.30; 
confessioni: 8, 9.30, 17, 
20. 


Imprenditori 
dirigenti 

Questa sera, con inizio 
alle 18, al seminario ve- 
scovile in via Besenghi 
16, a cura dell'Ucid — 
Unione cristiana im- 
prenditori dirigenti — il 
prof. Ottaviano Corbi, 
sovrintendente scolasti- 
co, terrà una conversa- 
zione sul tema: «Trieste 
e 1 giovani: dalla scuola 
all'impresa». 


Apprendere 
e capire 
«Apprendere, capire e 


parlare più lingue: basi 
neurali» è il tema del se- 
minario che Franco Fab- 
bro, ricercatore di fisio- 
logia umana all'universi- 
tà di Trieste, terrà doma- 
ni, alle 18, all'istituto di 
Scienza delle costruzio- 
ni, aula Roberto Puhali, 
in piazzale Europa 1. A 
conclusione, è prevista 
una sessione dedicata al- 
la discussione 


WWCarso 
che perdiamo 


Le Acli ricordano agli 
iscritti del concorso foto- 
grafico «Il Carso che per- 
diamo» (il continuo con- 
trasto tra lo sviluppo e la 
tutela dell'ambiente) che 
il termine di consegna 
delle opere è stato proro- 
gato fino al 15 maggio. 
Informazioni alle ‘Acli, 
via S. Francesco 4/1. 


Single 
Acli 


Domani, alle 21, il grup- 
po amicizia single Acli în 
salita di Zugnano 4/2, or- 
ganizza un dibattito sul 
tema dell'invidia. 


degli istriani 

Oggi, nella sala dell'U- 
nione degli istriani in via 
‘S. Pellico 2, alle 17, verrà 
proiettato un audiovisi- 
vo dal titolo; «Istria in 
concerto» realizzato da 
Rino Tagliapietra in dis- 
solvenza incrociata. 


Università 
Terza Età 


Oggi, 16-17 prof. C. Ros- 
sit - Imprese di Vasco dé 
Gama (aula magna A); 
16-17 prof. P. Baxa - Dis- 
sertazioni di fisica (aula 
B); 17.30-18.30 prof. E. 
Honsell. La nutrizione 
delle piante (aula B). 


Archeologia 
dal cielo 


Domani, alle 18, nella sa- 
la stampa comunale di 
piazza Unità d'Italia 4/e, 
inaugurazione della mo- 
stra «Archeologia dal cie- 
lo» dell'Associazione Ita- 
lia-Israele, allestita con 
la collaborazione dei Ci- 
vici musei di Storia e ar- 
te. La mostra resterà 
aperta fino al 13 maggio, 
dalle 10.30 alle 13'e dalle 
17 alle 19.30 (domenica 
solo al mattino). 


L'importanza 


: delgioco 


Il terzo degli incontri 
promossi dalle associa- 
zioni Anfaa, Agesci, Arci- 
ragazzi, Linea Azzurra e 
rivolti a tutti i genitori e 
gli educatori, sui temi 
dell'infanzia e dell'edu- 
cazione avrà luogo oggi, 
alle 17.30, al ricreatorio 
Lucchini, via Biasoletto 
14 (S. Luigi) sul tema 
«L'importanza del gioco 
per i bambini e i ragaz- 
zi). 

rea 


Caccia 
alLeo 


Il Leo Club Triese orga- 
nizza per domenica 10 
maggio l'8.a caccia al 
Leo, caccia al tesoro in 4 
tappe e con fine benefi- 
co. Il primo gruppo clas- 
sificato vincerà una set- 
timana in un residence 
in Austria. Informazioni 
e iscrizioni fino all'8 
maggio in via Dante 7, 
dalle 18 alle 20.30, tel. 
369133. 


L’Alpina 
sul Pizzoc 


Domenica 10 maggio il 
Gai Società alpina delle 
Giulie effettuerà una gita 
al Pian del Cansiglio e la 
salita al monte Pizzoc 
(1.565 m) per il Vallone 
Vallorch, con discesa a 


Vittorio Veneto per S.. 


Agnese. Partenza alle 
6.30 da piazza Unità d'I- 
talia. Programma e iscri- 
zioni, alla sede di via 
Machiavelli 17. (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30 (sabato escluso). 


«Il Piccolo», a conclu- 
sione. dell'uscita di 


«Trieste com'era» parte 
II, per esaudire le conti 
‘nue richieste da parte dei 
lettori.che ancora adesso 
si informano sulla possi- 
bilità di poter acquistare 


la prima collezione di 
«Trieste com'era» ha de- 
ciso di mettere in vendita 
sino ad esaurimento un 
numero limitato della 


stessa al prezzo di lire |. 


30.000. Le collezioni 
‘possono essere acquista- 
te presso il nostro Uffi- 
cio Diffusione di via Gui- 
do Reni 1, dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30, 
sabato escluso. 


DIARIO 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 

. annifa 


RUBRICHE 


60 1932 4-10/5 


reni popolari per la festa alle Grotte del Timavo 

a S. Canziano: partenza ore 9 al prezzo di L. 7 
andata e ritorno fino a Divaccia, poi autocor- 
riere (L.2.20); ingresso grotte L. 5, militari e ragazzi L.» 
3, Balilla gratis. i 

Si ha notizia che il Podestà ha rivolto una lettera di 
ringraziamento al pittore Cesare Sofianopulo per il 
suo dono di un dipinto di Giuseppe Barison di sua 
proprietà. S AI EegnA 

A Bologna, nei Ludi universitari, tre titoli di Littore 
sono vinti dai triestini con Servadei (iscritto alla loca- 
le Università) nei pesi medi di pugilato e con Perinich 
nel salto in lungo e nel pentathlon. pie: 

Si svolge l'VIII edizione della corsa motociclistica 
Trieste-Poggioreale (chilometri 9), che viene vinta da 
Arduino Bertos del Moto Club Trieste su NSU 500 
cmc, alla velocità oraria di chilometri 91.165. 

La Direzione delle tranvie adotta, per la linea 3 in 
partenza da S. Giovanni, il disco numerato verde an- 
ziché bianco per i soli 5 convogli diretti al Campo 
Marzio invece che in via Broletto. 

Si svolge a Trieste il concentramento di un migliaio 
di Avanguardisti della Provincia, provenienti da 
Monfalcone, Grado Postumia e S. Pietro del Carso in 
visita alla città, molti per la prima volta. 

La Sezione drammatica del G.U.F. diretta dal dott. 
Adolfo Angeli ha in programma per il 14'corr., nella 
sala di via Coroneo, una serata a favore della «Dante 
Alighieri» con la commedia «Il terzo amante» di G. 
‘Rocca; ingresso L. 4, posti a sedere L. 2. 


50 1942 4-10/5 


19 maggio, perla Giornata del Soldato e dell'Impe- 
ro, si svolge al Rossetti uno spettacolo bandieri- 
stico-corale svolto dal Dopolavoro «Acegat», du- 

rante il quale viene posta in vendita una cartolina 
allegorica dell'Asse al prezzo di L. 1. 

La Commissione per il Concorso racconti a sogget- 
to libero, presieduta dal prof. Cossar, assegna il pre- 
mio categoria impiegati allo statale Salvatore Orlan- 
do, per «Il soldato Mingoia, scalcinato», e quello cate- 
goria operai a Bruno Marcon, per «Un alpino». 

Rossetti, la Compagnia Dapporto nella rivista di 
Gherlizza «Se ne vedono delle belle», sullo schermo 
«12 donne»; Impero, «Senza volto» con Ingrid Berg- 
man; Reale, «Passione» con Barbara Stanwych. 

Il Comando del Distretto militare, Ufficio mobilita- 
zione, rammenta agli interessati che, nelle giornate 
del 10 e 17 corr,, si svolgono le operazioni inerenti 
alla chiamata di controllo delle classi dal 1912 al 
1916, 

A conclusione dei Ludi juveniles, si svolgono allo 
Stadio le gare di atletica (finale di corse piane, percor- 
so di guerra e staffette), svolte dopo la sfilata degli 
atleti, preceduti dalla squadra dei tamburini, dal la- 
baro federale con scorta armata e da un-plotone di 
Balilla Moschettieri. 


40. 1952 4-10/5 


ella serie A di pallavolo le verdi dell'Invicta 

battono 3-1 la Libertas con la seguente forma- 

zione: Penco, Belloni, Torre, Fragiacomo, 
Grandich, Della Vedova, Frison, Turrini. 

Al Politeama Rossetti, l'Organizzazione grandi 
spettacoli di Walter Chiari in «Sogno di un Walter» di 
Silva e Terzoli, con Garlo Campanini e le «soubrettes» 
Dorian Gray e Tildy, musiche del m.o Fucilli. 

Condominio 4 stanze, bagno, libero vendo 
2.700.000; alloggio via Canova, ammezzato, esentas- 
se, 2 stanze, cameretta, cucina, terrazza, vendesi 
1.500.000; matrimoniale, pranzo, camerino ascenso- 
re, bagno, telefono, affittasi coniugi alleati. 

Nella seconda giornata del campionato di serie A di 
hochey a rotelle, pareggio 4-4 nel derby fra Triestina 
e Edera con reti di Bertuzzi II, Posar e 2 Brezigar peri 
rosso-alabardati, Giai e tre di Rautnik per i rosso-ne- 


15 Roberto Gruden 


Il Piccolo [17] 


«CAMMINATRIESTE» 


Per una cultura 
della città 


SCUOLE 
"Im auto 


con papà’ 


Gon il primo gennaio 
‘98 il nuovo codice 
della strada diventa 
operante, e questo 
prevede l'educazio- 
ne stradale nelle 
scuole. L'Automobile 
Club di Trieste, quasi 
certamente il primo 
in Italia, ha istituito 
un «corso di insegna- 
mento per insegnan- 
ti» che si sono riuniti 
in una cinquantina, 
nell'Auditorium del- 
la scuola Addobbati- 
Brunner. Nell'occa- 
sione è stata presen- 
tata una pubblica- 
zione intitolata «In 
macchina con mam- 
ma e papà»; saranno 
i ragazzi a responsa- 
bilizzare i genitori 
nella stessa guida. 
Scopo dell'iniziativa, 
ridurre la percentua- 
le degli incidenti, 
purtroppo aumenta- 
ta in questi ultimi 
anni, soprattutto 
nelle città. 


REDUCI 

I nuovi 
vertici 

Si sono volte le ele- 
zioni della Federa- 
zione . provinciale 
della Associazione 
nazionale combat- 
tenti e reduci. Presi- 
dente è stato eletto 
Ermanno Sonzio; vi- 
ce presidenti Mario 
Adelman Della Nave 
e Giovannino Todi- 
sco. Consiglieri Vit- 
torio Capuzzo, Rena- 
to Chiaruttini, Rena- 
to Privileggio, Lette- 
rio Greco, Stellio Ro- 
So 


cale, presidente Ro- 
berto Giordano; sim- 
daco Elio Marzini e 
Paolo —Calzarano; 
supplenti Salvatore 
Genzo e Albino Valle. 
Per il ‘collegio dei 
probiviri, presidente 
Fabiano Medeot; 
membri Pasquale Fi- 
carazzi e Nunzio 


Trovatello. 


Si è svolta la prima assem- 
blea degli iscritti di «Cam- 
minatrieste - Comitato per 
la sicurezza e i diritti del 
pedone». L'associazione, 
nata il 22 gennaio scorso, 
è apartitica, autonoma e 
si propone di affermare 
anche a Trieste i principi 
contenuti nella «Carta eu- 
ropea dei diritti del pedo- 
ne» approvata nel 1988 
dal Parlamento europeo. 

L'assemblea è stata in- 
trodotta dalla dottoressa 
Ester Pacor — coordina- 
trice dell'associazione — 
che ha rilevato come «a 
pochi mesi dalla nascita 
del comitato si sono iscrit- 
te già duecento persone 
che hanno condiviso il 
ruolo di Camminatrieste e 
le iniziative proposte, e co- 
me questo rappresenti un 
positivo inizio per un'atti- 
vità più larga, che deve ve- 
dere protagonisti tutti i 
cittadini in un’azione 
coordinata che obblighi gli 
enti locali ad assumere 
provvedimenti concreti 
per vivere meglio la nostra 
città». 

Il presidente, arch. 
Claudio Bonivento, ha poi 
illustrato le iniziative 
svolte (emergenza am- 
bientale e chiusura del 
centro cittadino al traffico 
automobilistico, uso del- 
l'area pedonale del viale 


CCA 
L’opera 
di Foelkel 


+ Oggi, alle 18, nella 
sala Baroncini delle 
assicurazioni Gene- 
rali di via Trento 8, 
per la serie «Scritto- 
ri triestini del No- 
vecento», avrà luo- 
go una conversazio- 
ne sull'opera di Fer- 
ruccio Foelkel. La 
discussione, che sa- 
rà introdotta da El- 
vio Guagnini e dal- 
l'autore, prenderà 
l'avvio dalla recen- 
te pubblicazione 
delle” Storielle 
ebraiche (Milano, 
Rizzoli, 1991). 

La manifestazio- 
ne è organizzata dal 
Gircolo della cultu- 
ra e delle arti. 


XX Settembre, situazione 
di degrado della zona di 
via Grego e Borgo S. Ser- 
gio, lettera ai candidati al 
Parlamento, incontri con 
tecnici. e amministratori, 
educazione scolastica) e 
ha proposto ai presenti 
nuove attività: una confe- 
renza stampa sul proble- 
ma dei giardini, un'altra 
sullo stato della segnaleti- 
ca stradale, una mostra- 
convegno sull'ambiente 
urbano. i 

Bonivento ha rivolto 
inoltre a tutti coloro che 
vogliono una città a misu- 
ra d'uomo, più bella, più 
sicura e anche più pulita, 
un invito affinché aiutino 
l'associazione a cambiare 
la mentalità della gente, 
per diffondere una nuova 
cultura che scardini quel- 
la dell'«auto a tutti i co- 
sti»: «Vogliamo —ha detto 
— che al culto dell'auto 
subentri la ‘’cultura della 
città”, intesa anche come 
maggior cura delle strut- 
ture esistenti, come mag- 
giore attenzione all’arre- 
do urbano delle zone pe- 
donali e più assidua ma- 
nutenzione delle aree ver- 
di». Nel dibattito sono in- 
tervenuti Cerviati Pini, 
Tremul, Giuffrida, Fran- 
ca, Mosetti, Colosimo, Cal- 
ligaris, Fabretti. 


ASSEMBLEA 
© 

«Vecia. 

= 
Trieste» 
Dopo un'intensa at- 
tività musicale svol- 
ta nella provincia di 
‘Trieste e con diverse, 
autonome, esibizioni 
anche all'estero l'As- 
sociazione musicale 
folcloristica triestina 
«Vecia Trieste» ha 
voluto darsi una 
struttura sociale, co- 
stituendosi con atto 
legale notarile. Il 

ppo costituente 
34 pertanto. la 
prima assemblea or- 
dinaria e straordina- 
ria È; nerale per ve-. 
nerdì, alle 20, in via 
Valdirivo 30. All’or- 
dine del'giorno, fra. 
l’altro, la nomina del 
presidente e del se- 

tario. dell'assem- 

lea; la lettura del- 

l'atto costitutivo e 
dello statuto sociale; 
la. determinazione | 
del canone. sociale 
«una tantum» e del 
canone sociale an- 
nuale. 


CONCERTO AL REVOLTELLA 


I Cameristi per la scienza 


Iniziativa «Trieste Scienze Link Committee» e Circolo di cultura austriaco 


I Cameristi triestini hanno eseguito anche un brano 
Tartini, in occasione dell'anniversario della nascita. 


in onore di Giuseppe 


Promosso dal. «Trieste 
Science Link Commit- 
tee» e dal «Circolo cultu- 
rale italo-austriaco», 
presieduti rispettiva- 
mente da Fulvia Costan- 
tinides e Sigfrido de See- 
mann, si è svolto all'au- 
ditorium del museo Re- 
voltella un concerto del- 
l'orchestra «I Cameristi 
triestini» diretta dal 
maestro Fabio Nossal. 
L'iniziativa è stata accol- 
ta con entusiasmo dal 
foltissimo pubblico che 
ha gremito la sala. 

Alla presenza di nu- 


: merose autorità del mon- 


do culturale e scientifico 
triestino, tra le quali il 
console d'Austria a Trie- 
ste e il prof. Romeo — 
presidente dell'Area di 
ricerca — l'orchestra ha 
offerto un programma 
particolarmente interes- 
sante. Era d'obbligo, nel 
giorno in cui ricorreva il 
trecentesimo anniversa- 
rio della nascita di Giu- 


seppe Tartini, un brano 
in suo onore, è stato in- 
fatti eseguito un concer- 
toinre magg. per archi. 

Molto apprezzato per 
la brillante scrittura il 
Divertimento in re magg. 
di W. A. Mozart, secondo 
brano in programma. A 
conclusione della prima 

arte — caratterizzata 

alla costante presenza 
della tonalità di re magg. 
— il concerto per piano- 
forte e orchestra di F. J. 
Haydn ha avuto come so- 
lista il giovane Fabrizio 
Menin. 

Protagonisti della se- 
conda parte del concerto 
J. Strauss e F. Lehar. 
Buona l'interpretazione 
della celeberrima Pizzi- 
cato-Polka e della Saen- 
gerlust-Polka eseguite 
con brio e spigliatezza, 
per finire con una pagina 
che il pubblico ha parti- 
colarmente gradito: la 
Weiber-Marsch da «La 
vedova allegra». 


fre 


Il Piccolo 


L’AULA ELEGGE I DELEGATI PER ROMA 
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mentre la commissione ‘affari generali, presidente 
Oscarre Lepre (Dc), si esprimerà su un disegno di legge 
che prevede la soppressione dei consorzi per gli uffici di 


economia e bonifica montana. 


ne dei confini regio- 
nali. 


ore 9 alle 12'e dalle 
15 alle 18. 


Il paesaggio del Friuli-V. Giulia 


TRIESTE —E'stata inaugurata ieri, presso il Bastione Fiorito, la trentesima edizione 
della mostra regionale del PACsaggia del Friuli-Venezia Giulia (nella foto Italfoto). La 
c. 


Società artistico letteraria (Sal), 


e opera dal 1945 a Trieste con attività letteraria, 


pubblicazione e mostre, ha curato questa rassegna dedicata agli artisti della regione 
del Friuli- Venezia Giulia e a quelli di tutta l'area Alpe Adria. 


A seguito dell'approva- 
zione del Cip (Comitato 
interministeriale prez- 
zi) dell'aumento. (me- 
dio) delle tariffe del 
9,1% (ma è stato calco- 
lato il 27% per le vettu- 
re oltre i 20 cavalli fi- 
scali) è diventata ope- 
rativa dall’1/5/92, a 
tutti gli effetti, la legge 
142 dd. 19/2/'92 che re- 
cepisce le direttive Cee 
sull'obbligo assicurati- 
vo (in particolare la 
90/232/Cee 6 la 
84/5/Gee). 

Alla cattiva notizia 
dell'aumento delle ta- 
riffe ne seguono peral- 
tro delle buone per 
quanto concerne l'am- 
pliamento delle garan- 
zie assicurative. Infat- 
ti: tutte le persone tra- 
sportate, a qualunque 
titolo, sull'autovettura 


In vigore dal primo maggio 


un aumento medio del 9,1% 


Ci sarà un ampliamento 


delle garanzie per l’utente 


(e sui natanti soggetti 
all'obbligo di assicura- 
zione) saranno garanti- 
te per i «danni alla per- 
sona» anche se trattasi 
del proprietario, del co- 
niuge e parenti o soci di 
società a responsabilità 
illimitata (nel caso in 
cui l'assicurato sia una 
società).  Dall'obbligo 
del risarcimento resta 
pertanto escluso sola- 
mente il conducente. 
Sono risarcibili per- 


tanto i danni alle cose 
provocati dal sinistro 
con esclusione (oltre al 
conducente) di quelli 
subiti dal proprietario, 
dal coniuge non legal- 
mente separato, dagli 
ascendenti e discen- 
denti legittimi naturali 
o adottivi, dagli altri 
parenti o affini convi- 
venti e dai soci a re- 
sponsabilità illimitata. 

Anche nell'ipotesi in 
cui l'autore del danno 


__ LATUAGASA IDEALE © 
; NASCEDAUNPICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere‘un grande 


Assicurazioni auto: nuove tariffe 
ima anche nuove garanzie 


da circolazione riman- 
ga ignoto o non sia assi- 
curato sarà possibile 
ottenere il risarcimento | 
del danno a cose (in 
precedenza solo il dan- 
no alla persona entro 
una certa misura — art. 
19 e.21 Legge 990/69 co- 
me modificata) con la 
franchigia di 500 Ecu 
unità di conto europea 
— (circa 750.000 lire). 

I contratti in corso 
dovranno perciò essere 
aggiornati dall’1/5/‘92 
sia da un punto di vista 
tariffario che da un 
punto di vista dell'ope-* 
ratività delle norme 
suddette. 

Per maggiori appro- 
fondimenti sarà neces- 
sario far riferimento ai 
testi normativi citati. 

Avv. Franco Bruno 


rà sul settore Nord-occidentale e sulla Sardegna. 
Temperatura in diminuzione. 


di P. VANWOOD 


a ; yer È È N È La si 

peo; Ariete 4A Gemelli (f Leone WÎ% Bilancia @© Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4. 21/5 20/6 22/7 23/8. 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Una persona cui avete Sono favoritissimi i Saturno contrario alle Una certa vena di pole- L'eccessivoattaccamen- C'è chi vi trova affasci- 
voluto molto bene sitro- viaggi, gli spostamenti vostre valenze vi da un micavisegue passo pas- . to al dovere che ora vi  nanti, irresistibili, pieni 


va in serie difficoltà e vi 
verrà spontaneo aiutar- 
la e consolarla. Solo che 
chi amate attualmente 
potrebbe non essere del 
tutto d'accordo sull'in- 
tera operazione... 


Tia d Toro 


21/4 20/5 
Preoccuparvi delle criti- 
che altrui non è mai sta- 
to uno dei vostri parti- 
colari problemi'ma ora 
che pettegolezzi male- 
voli nei vostri riguardi 
circolano pell'ambiente 
di lavoro, la cosa vi sec- 
ca... e davvero parec- 
chio!!! Risalite alla fonte 
della maldicenze. 


per lavoro, ma attenzio- 
ne a scegliervi la compa- 
gnia giusta perché il di- 
vertimento del vedere 
cose nuove potrebbe es- 
sere molto diminuito 
dalle lamentele di una 


consiglio sul fronte della 
salute: curate le ossa, le 
giunture, lo scheletro 
poiché certi piccoli di- , 
sturbi che sentite nel 
settore osseo potrebbero 


persona che non sa adat- tendere a cronicizzare e 
tarsi alle circostanze. ‘a peggiorare. 

DI a à 
CORE Cancro db Vergine 
21/6 21/7 24/8 22/9 


Non date spazio. alla 
parte di voi stessi che 
ama la precipitazione, il 
pressapochismo, l'im- 
ioni perché i 
rutti di questi atteggia- 
menti non sono duratu- 
ri. Sono invece da inten 
sificare tempestività, 
organizzazione per con- 
cretizzare le vostre ini- 
ziative. 


Cercate di intensificare 
il già fantastico feeling 
che vi unisce ad un 
estemporaneo e diver- 
tentissimo membro del 
‘segno dei Pesci e trascu- 
rate invece un altro. Ver- 
gine. Quello che ha da 
dirvi lo sapete già per- 
ché appartiene alle vo- 
stre stesse valenze... 


so e, nel lavoro, potreb- 
be farvi arrivare à farla 
voce grossa e a imporre 
le vostre linee d'azione a 
personaggi un tantino 
Tenitenti a seguire la vo- 
stre indicazioni. Riven- 
dicazioni sindacali in vi- 
sta. 


contraddistingue vi fà 
malvisti e, in una qual- 
che misura, contrastati 
da chi non.ha voglia di 
subir imbarazzanti pa- 
ragoni. Oggi qualcuno 
ve lo farà notare con 
qualche sottolineatura. 


di fascino chic e di una 
charme raffinato e si- 
Foto C'è chi oggi farà 

lelle avances chiare e 
galanti, che vi gratifica- 
no e vi mettono in con- 
dizioni di considerarvi 
al centro dell'intero uni- 
verso. 


SS Scorpione pic) Capricorno 5 pe Pesci 
23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Un discorso apparente- Chifravoicercaunnuo- Attenzione a non parla- 
mente banale, ma che voalloggio potrebbe dar re troppo, a non parlare 


contiene un sottile av- 
vertimento, vi darà la 
chiave giusta per tra- 
sformare una situazione 
delicata e senza sbocchi 
in una possibile e 
schiacciante vittoria su 
un fronte che vi interes- 
sa almassimo grado. 


Tetta a personaggi non 
onestissimi e trovarsi in 
guai seri in men che non 
sidica. Intuttiicampila | 
comprovata professio 
nalità deve essere privi- 
legiata, anche se ha un 
considerevole costo. 


a sproposito, a non dire 
cose personalissime @ 
confindenziali a chi non 
aspetta altro che un vo? | 
‘stro passplfalso per ap- 
prodarvi i denti in se- 
no... Anche voi, vi sem- 
brerà impossibile, avete 
dei nemici! 


«AL CAICCIO» HA RIAPERTO 


con la gestione 


‘il ristorante sul mare 
con le sue specialità marinare 


MONFALCONE - 


ORIZZONTALI: 1 | tre Re nel presepe - 4 La 


Località Panzano Lido 


di Margherita Brandoli 


Tel. 0481/411413 (nuovo numero) Chiuso mercoledì 


SCIARADA (5/3:8) 


capitale venezuelana - 10 Arti pennuti - 11 La 
penisola con Seul - 12 Un poco di moto - 13 Il 
niobio del chimico - 14 Un veicolo con le stan- 
ghe - 15 L'uomo inglese - 16 Mucchio di legna - 
18 Grosse candele - 19 Località del Padovano - 
20 Diventerà una pianta - 21 E' simile all'aringa 
- 23 Opera di Massenet - 24 Grande dio nordico 
- 25 Localizzatore di ostacoli - 27 Il Saturno dei 
greci - 28 Le getta il fondatore - 29 Isola del 
Dodecanneso - 30 Lo è la flora delle Alpi - 32 
Termine per ricette - 33 Pura - 34 Articolo ‘spa- 
gnolo - 35 In mezzo ai vizi - 36 La moneta tede- 
sca - 37 Un quid - 38 Si sgrana con devozione - 
39 Un pasto quotidiano. 

VERTICALI: 1 Denaro che... si lascia - 2 Si ricor- 
da per i tartufi - 3 E' doppia in maggio - 4 Si 
ritira... per giudicare - 5 Si versa a garanzia - 6 
Giudicato colpevole -.7 Arma Aeronautica - 8 
Varietà di ciliegia - 9 La Braga dello schermo - 
11 Gradazione di marrone - 14 In provincia di 
Frosinone - 15 Dolce motivo musicale - 17 Fu 


I VIGILIDEL FUOCO 
Vennero con le pompe e alla grande 


ovunque prodigandosi per tre: 
l'azione fu assai scomoda e perciò 
qualche... rottura pur ne risultò. î 


(Aradino)! 
BISCARTO (4/4:6) 
L'IMPIEGO STATALE 


L'incarico è gravoso ed è bastante 
il fastidio per fare sbadigliare: 
se vien come una febbre, inquietante 


senso che fa agitare. 
(Aradino) 


"’vy——=xx::®2®®®®®® ' 


SOLUZIONI DI IERI: 
Scarto sillabico finale: 
mannaia, manna. 
Indovinello: 
il barista, 


imperatrice di Bisanzio - 18 Il.gioco con le pinel- 
le - 20 Provincia della Puglia - 22 Il de' Medici... 
Magnifico - 26 E' amara... per l'illuso - 27 Renè, 


noto regista francese - 28 Abbonda:di vegeta- 
zione - 30 Si promettono con i monti - 31 Illumi- 
na molte insegne - 33 Centro Addestramento 
Reclute- 36 Parolina da indeciso - 37 Una coltu- 
ra orientale. È 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L./000 


mezzo indispensabile 


per fare affari. 


Cruciverba 
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risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


ANNUNGI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 
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